it

ROTARY CLUB b1l LEGNAGDO

ANNO XXXvr

BOLLETTINO DI Luglio - Agosto 1991




PROGRAMMA DEL MESE DI LUGLIO 1991

Riunioni presso il Ristorante "Pergola" di S. Pierro di Legnago.

MARTEDI’ 2 LUGLIO
Illustraxione del programma per l’anno rotariaro 1991/92 da parte
del nuovo Presidente Sandro Marangoni.

MARTEDI’ 9 LUGLIO
Assemblea del Club e Consiglio Direttivo.

MARTEDI’ 16 LUGLIO

Illustrazione con diapositive, da parte del socio Piero Fantoni del
su0 recente viaggio nel Sud-Ovest della Cina.

MARTEDI’ 23 LUGLIO

Caminetto presso l'abitaszione dell’Amico Angelo Lanza ad Angiari =
Via Palesells 31.

Le conviviali nel mese di Agosto sono state sospese.

Riprandsranno nuovamants Martedi’ 3 Settembre.
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LA REIAZIONE PROGRAMMATICA DEL PRESIDENTE

Gentili  Signore, cari giovani el Rotaract e
dell’Interact, signore dell’Inner Weel, carissimi amici,

Vorrei, prima di introdurre il mio anno di presidenza e
di ‘salutara Gievanni Morin, ormai past presidant, fare una piccola
premessa. Nella mia vita di lavoro non ho avuto mai la necessita’
ne’ l'opportunita’ di parlare davanti ad un pubblico. Pertanto mi
scuserste se mi vedrste un po’ in difficelta’.

Premesso questo, wvorrei prima di tutto salutare e
ringraziare Giovanni Morin per gquanto ha fatto durante il sue a&nno
di presidenza.

Sicuramente in quasto anno il Club ha fatto molte cosa,
Giovanni ha portato avanti iniziative validissime sul territoric o
sull’informazione in generale. -

Di Giovanni ho ammirate la spa enorme capacita’ di
lavoro e di organizzarione. Le sue relarioni sul tsrritorio, sui
problemi idraulici, 1’essere riuscito & portare nelle convivisli
del Club parsonaggi importanti, 1’aver organizzato gite impegnative
anche all’estero, tutto quasto ha sicuramente richissto, da parte
sua, molto impegno e lavoro.

Grazie a nome di tutti noi,

Da pacte mia, caro Giovanni, verrei aggilungere a gquesto
ringraziamente = sl distintivo di Past President che ti appuntero’,
un piccole mio pensierc personale perche’ tu possa ricordare anche
attraverso un oggerto questo tuo anno di presidenza,

Un grazie anche alla gentile signoxa Bruna Morin per
tutto lfaiuto che ha dato a Giovanni e per la sua costante presenza
alle conviviali desl Club.




Vorrei ora esporVi il programma del mio anno di
presidanza.

vi ho fatto consegnsre una cartella con i nomi dei Socz
che comporranno il Consiglio Direttivo & le varis commissiond.

Un grazie di cucre per il vostro futuro lavoro & per
tutto 1l’aiuto che mi darate.

Sinceramente saro’ anche ben listo di ricevere consigli
e suggerimenti da tutti gli alcri soci,

I1 mio programma si fandara’ essenzialmente
sull’Informazions Rotariana, nel senso che riprenderemc in mano il
congcetto di Rotary, i suoi ideali, i suoi obiettivi, gli scopi per
i quali e' stato fondato nel lontano 1905 a Chicago e che, a mio
avyiso, &i sono un po’ perduti pel tempo.

Quindi rispolverasremo il concetto di cosa significa
ensere Rotariani, il congstto di amicizia Rotariama, il perche’ del
Rotary.

Riparleremo di disponibilita’ verso gli aleri, éi
service, soprattutto di service.

Nel piano di attivita’ e di lavori del mio anno
rotariano i1 Consiglio Direttive ed dio riteniamo opportuno
assegnare la priorita’ ad un attento studic del  binomio
fondamsntale dsl Rotary, “amicizia e servizio”, come supporto
indispensabile di tutte le nostre iniziative.

Desideriamo che il nostro programma abbia una felice
realizzazione come espressione della vita e dell’ideale del nostro
Rotary; desideriamo che esso diffonda nel nostro ambiente
17avtentica immagine del nostro Club....

Non deve percio’ essere incerta in ciascuno di noi la
consapevolezza di quello c¢he siamo, di quello che @' il Rorary e di
quelle che sono l& sue apecifiche finalita'.

Siamo 1.110.000 rotariani nel mondoc, in 172 mnazioni,
Pensate che risultati si potrebbero ottenere se ogni rotariano
facesss guslcosa!

Certo di fromte & problematiche socisli il singolo puo’

rinchiudersi nel proprio guscio, nal proprio private, a2 rimanervi



1i’ vgutto assorbito dzlls proprie ansie perscnali o tutt’al piuw’
famigliari e professionali,

Non bisogna riunciare invece ad aprire  “passagai"
attraverso la sieps del proprio "orticello".

Non vorrei che queste mie parole fossero solo retorica
fine a se stessa.

Il mio intento e’ invece che gqueste parcle sianc un
tentativo di rimanerVi accanto per iniziare insieme un cammino, un
viaggio verso l’amicizia vera ¢ il servire gli altri.

Augurc @ me atesso gquindi, in gquesto mio anno di
presidenza Rotariana, di avere numerosi compsagni di viaggio.

In questo mio desideris di condurxe il Rotary verso
questi obiettivi sono in'aintonia con il Presidente Internazionale,
1*indiano SABCO che con il suc motto "guardate al di la’ di voi
stessi", punta su gquestz essenzialita’ del Rotary, ed anche con il
Governatere Distrsttuale Guglielmo Psllegrini che Lui pure fa suo
il programma di riscoperta del Rotary e dei Rotariani.

Difatti nel Congresso del 2060 Distretto, & Padova, 1’1}
maggio scorsg, il Rappresentante del Presidente Internazionale del
Rotary ha raccomandato un maggior approfondimento della etica e
della filosofia rotariana per essere condotti & capire l1’amicizia
rotariana; affinita’ elettiva tra soci, wvocazicne al ‘servirio,
condizione irrinunciabile per cui ciascuno di noi ef atatc ammesso
al Rotary.

L'amicizia rotariana, cosi’, si annoda alla pratica del
servizio, Amicizia e sarvizio costitulscono la realra’ del Rotary.

In guesto sensc quest’anno faremo meno conviviali con
relatori esterni e piu’ incontri fra soci.

Chiedero’ ad amici del Club la loro ceollaborazione par
fare informazione Rotariana ed Azion2 Interna.

Parleremo delle attivita’ del Club & i Presidenti delle
varie commissioni ci informeranno su quanto verra’ fatto.

Ad aleri mgel dinvece chisdero’ di parlare dal loro
lavoro, del loro interessi al di fuori del lavore per una reciproca

migliore conoscenza sd amicizia.



Altro zsopo; in questo mio anno di presidenza, e’ quello
di riuscire ad aumentare 1l‘affiatamento fra tutti i soci, fra &
soci che sono nel Club da melto tsmpe = §{ spci invece che sono
entrat{ nel Club da poco.

‘ A proposito di questi ultimi sappiano che da parte mia
1i ceinvolgero’ immediatamente affidands loro iniziative o lavori.

Sarebbs mia intenzione inoltrs, in questo mio anno,
riuscire a realizzare uwna iniziativa di interesse sociale, anche sa
piccola, nel nostyo tersitorio o fuori di esso.

Dicendd questo non intendo dirs che queste iniziativa
dovra’ essere necessariamente ed esclugsivamente di caratteras
economico, ma potrebbe esssre una  iniziativa che  richieds
dispeonibilita’ di tempo, disponibilita’ di cuore.

Non dimentichiamo che il Rotary @’ un Club di service.

Difatti lo statuto del Rotary all’articeolo 3 dice: “lo
scope del Rotary e’ quello di diffondere 1l’ideale del dervire,
inteso come motore e propulsore di ogni attivita’".

In questo senso sarebbe un pessimo risultato se le
risorse dal Club wvenissero esaurite tutte all’interno del club
stesso.

E‘ evidente che per fare questo e’ necessaria 1la
disponibilira’ di tutti Voi.

Molto utile ritengo imoltre potar realizzare il progetto

di_ una Biblioteca dal Rotary che contenga tutte il nostro

———

materiale, e anche il materiale riguardante cio’ che fa il Rotary

in campo internazionale @ che probabilmente pochi di noi conoscono.

(Magari attraverso videocassette).
Giovanni Morin ha dato la sua disponibilita’ per

B e et g e

individuare un locale necessario atto allo scopo.

 —C—— -

Tutto questo non significa chernon faremo nel club altre
cose.

Sicuramente faremo serate di cultura & di informazione
con relatori esternid.

In tutto questo vorrei, insomma, che i1 Club non fosse

selo un dincontro gettimanale di informazione e cultura, ma




soprattutto una occasione per stare fra di noi, per riscoprire il
senso della amiciziax rotarimna, per riscoprire 1 valori rovariand
in base ai guali c¢iascuno di noi dovrebbe  rispondera

affermastivamente alle famose quattro domanda:

Quello che penso, dico, o faccio risponde a verita'?
B’ giusto per tutti gli interessati?

Dara’ vita a rapporti di amicizia futura?

Sara’ vantaggioso per tutti gli interessati?

Adesso permettetemi di fare alcune raccomandazioni.

1* quando ci sono relatori esterni wvi invito a partecipare
numerosi perche’ daremmo una pessima immagine del club se il
relators si dovesse trovare a parlare davanti a pochi soci e a
poche paraone:

2" quando ¢i gsono le conviviali vi prego di avvisare se non potste
partecipare &, allo stesso tempo, di comunicare alla segraeteria
il numero degli ospiti che avrete, onde evitars 1 disagli
dell’ultimo momento.

Vi ringrazio.

Sandro Marangoni



2MNO ROTARIANO 1991 - 1892

Rajendra XK. Sabooc
Presidente del Rotary Internaxionale
lancia ai rotariani il suo motto:

‘Caxri Amici Rotariani,

“Guardate al di la’ di voi stessi™ .....
Che cosa significa questo, in concreto, per voi? Riflettete per un
attima, Un nuove orientamento nella vostra vita, dall’"io" e dal
"“mio" al "noi" e al "nostro", emerge in voi non appena guardate
dentro di wvol e sl di la’ di voi: alla vostra famiglia, al vostxo
Rotary Club, alla vostra comunita’, al vostro paese, al mondo
interxc. I vostri pensieri sono nobili guando diffondono 1’ideals
del Rotary... il servizip verso gli altri. Il vostro cuore e’
genercso quando vwi sforzate di migliorare le condizioni di vita
degll altrl, Le vostre mani premurgse esprimono il potere del
vostro amore quando =i protendono per aiutare gli aluri. Insomma,
vel crescete veramente solo guando “gli altri* diventano una parte
del vostro mondo.

In quanto rotariani, voi dovete essere capaci - al tampo
stesso - di sognasre e di agire.

Quando “gusrdate al di la’ di voi stessi® vol fissate
degli obisttivi e, gquindi, agite per poterli raggiungers. B’
proprio varo: ssyere dei rotariani significa “guardare al di la’ di
se’ stessi”,

Quasto &' esattamente il punto che fa la differenza fra
l'essere semplicemente un “"mambro" dsl club e il divenire un

"rotariano", Supsrato questo punto, vol acquistate la forza e la



determinazione di perseguire il nostro grande ideale, l'ideale del

servizio.

"Guardate al di 1a’ di voi stessi" attraverso l'azione interna

Attingendo forza dai vostri ideali, voi potete aiutare
il wvostro Club ad operare efficisntemsnte a favore del Bene.
Mettetavi a disposizione di una commissione in cui possiate operare
con 1la maggior efficacia possibile. Partecipate al clima di
amicizia del vostro club e alle sua attivits’ scciall e d'interesse
pubblico. Presaentate il Rotary a possibili nuovi soci, aprendo =
nuovi rotariani i vasti orizzonti del servizio. Guardando al di 13’
di voi stessi nell’Azione interna, voi guardate al futuro del
Rotary,

"Guardate al di la’' di voi stessi” attraverso l'axicne di interssse
pubblico

L'essenza del Rotary consiste nel mettersi a
disposizione degli altri con cuore generosc & nel tendere loro una
WaAno amica. Voi “"guardate al di la’ di voi stedsi" tutte le volte
che wvoi e il vostro club vi mettete a lavorare per il bene altrui
assieme al vostri “partner nel servire", cioe’ i Club Rotaract e
Interact, i Gruppi rotariani comunitari e i familiari del rotariani
stessi; cosi’ pures, gquando tracciate e mettete quindi in atto
programmi destinsti a favorire il progresso sociale, la protezions
della natura, il miglioramento della comunita’, 1la prevenzione
sntidroga, 41 servizio a favore degli anziani, le campagne contro
1’ analfabatisme funzionals = la fames a livello locale e mondiala.
Il vostro orizzonts si allarga ogni volta che vi interessate alle
necessita’ della comunita’.

"Guardate al di la’ di woi stessi“ attraverso l’azione personale
Tenendo presente chs "ai e’ cio’ che =i fa",
approfittate delle straordinarie possgibilita’ chs avste di metters
in pratica 1'ideale del servizre del Rotary nel vostro ambiente
professionale. La “Prova della 4 domande" e la "Dichiarazione degli



operatori aconomici e dei professionisti rorariani” sono come dei
¢ari che intendonc ajutarvi a guardare al di la’ di wvol stassi
nelle wvostre relazioni con i dipendenti, 1 clienti, i colleghi di
lavoro & con il pubblico in generale. Tenete alti gli ideali del
Rotary, e la vostra visione del 'mondo sara’ orientata nella
direzione giusta., Tutte le volte che incontrerete una necessita’ o
una possibilita’ di aiutare qualouno a migliorare le proprie
condizioni di vita, agite concretamente, sia aul. piano personale
sia a 1ivello di Club: ad ssempio, partecipando sll’orientamanto
professionale dei giovani, lanciando programmi a favore del
disoccupati per 41 1loro reinserimento nel mondo del lavoro e

prendendo parte al Programma dei velontari rotarxiani in azione.

“Guardate a3l di 1a’ di wvoi stessi” attraverso 1’arxione
internazionale

Prendendo parte attiva ai progetti e ai programmi
dfassistenza internazianale lanciati dal Rotary nel corao della sea
lunga storia, voi svete innumerevoli posasibilita’ di guardare al di
la’ di wvoi stessi. Potete appoggiare 1l1a Fondazione Rotary,
guardando ad essa come ad una vera missione. La vostra visione di
una vita piu’ soddisfacente per tutti diventa una rsalta’ quando vi
mettete ad alutare gli altri attraverso 1'Azione di pubblico
interesse mondiale € la Rete d'informazione sui donativi. Infine,
potete ajutare a promuovers un maggior spirito di comprensione e
d'amicizia guando scstenaste e prendete parte allo Scambio dei
giovani, allo Scambio d’amicizia rotariana e ai Circoll
internazionali di svago. La vostra partecipazions psrionale a
questi programmi e la partecipazions collettiva del vostre club, vi
siuterannd a Mguardsre al di la' di wvoi stessi" in una nuova
prespettiva,

Rajendra K. Sabuo



RAJENDRA K. SABOO
un indiano alla guida del Rotary International

fresidente Rotary International 1991-92

Mambro, Commissions Interesse Pubblico, 1983%-30

Membro, Commissione Pianificazione Strategica, 1587-8S§
Presidente, Commissione Gruppi Rotariani Comunitari, 1986-88
Membro, Commissions Pilanificazione e Ricesrca, 1983-86
Direttore, Rotary International, 1981-83

Rajendra K. Saboo e’ fondatore e direttore dells
"Groz-Backert Saboo Limited", una fabbrica di aghi per macchine di
tessitura a maglia. Inoltre , e’ prasidente del consiglio
amministrative della "Kamla Dials and Devices Limited”, che
fabbrica quadranti e componenti d‘orologio, &' direttore della
Banca di Stato dal Patiasla. Il Signor Saboo si e’ laureato iIn
Scien;e all'Universita’ di Calcutta, India.

Rajendra Saboc e’ membro del Comitato esecutive alls
Camera di Indestria e Commercio, 1a prima associazione
professionale dell’India Settentrionale. Ospite permanente della
Commissione manageriale presso 13 Federazione delle Camera di
Industria e Commercic da2il'India, egli =’ gocio di molts
associazioni commerciali e industriali o come membro di commissione
© come inviato speciala. E’ anche ex-presidente dell’Associazione
Industriale di Chandigarh e vicepresidents del Centro dalla
“Bhartiya Vidyas Bhawan” di Chandigarh, un’organizzazione culturale
€ educativs pan-indiana. Inoltre e’  membro del Senato
dell’Universita’ del Punjab e prende parte attiva all’opera svolta
dal locale Consiglio di Baneficenza a favore dsl Fanciullo, della
Croce Rossa e della Bance dsl Sangue,

Rotariano sin dal 1961, Rajendra Saboo e’ socio ed
ex-presidente del Rotary Club di Chandigach, Ha ricevuto
dalla Fondazione Botary la Citazione per Servizi Eminenti, guale
riconoscimento dell’appoggie che egli ha fornito al programmi
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educativi e umanitari svelti dalle Fondaziope in  campo
internazicnale.

Rajendra K. Saboo e’ presidente del Rotary International
nel 1991/92 ed ha fatto parte del Consiglic Centrale del R.I. quale
Prasidente-eletto durante il 1990/81.

- - e -

GOVERNATORE DEL 2060° DISTRETTO

s'

Nato a Roma il 25 novembre 1933. Laureato in chimica nel 1958.

Inizdia a lavorare nel 1959 presso la Uranio s.p.a. &
Verona: Dirigente nel 1964; Direttore Generale nel 1973.

Negli stessi anni da’ vita alla societa’
A.P.D,-Accumulatori a Frosinone per lo stesso gruppe della Ursnio
s.p.a.

Dal 1975 a5l 1983 Amministrators Delagatoe della Uranio
S, P.5.. Del 1979 al 1983 Vice Presidsnt and Menging Dirxsctor of
the European Operations della A.P.S. Inc. (GulftWestern).

Dal 1983 al 1989 Vice President della A.P.T. Auto Parts
Internaticnal,

Dal 1984 al 1286 Amministrstore Deleagate della
A M.E.-Accumulataurs §.5,, & Fourgaras — Francis,
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Dal 1985 al 1989 Amministratore Delegato della Daniel
Doyen S.A, - Bruxelles.

D=l 1989 Liaison Delegate presso la Cee per conto della
Eurcbat.

Rotariano del Club di Vercna dal 1872,

Consigliers dal 1983 in poi, Presidente nel 1985-1586:
Membro di Commissione Distrettuale A.P,I.M.; rappresentante dei
Rotary veronesi nella Commissione prefsttizia per la lotta contro
la droga dal 1986 al 1988. '

Presidente della societa’ Teatro Nuove di Verona dal
1985,

Suo motto 8 programmas
"L'IDENTITA’ DEL ROTARY E DEL ROTARIANO"

“Ho scelro questo motto perche’ wvoglic ribadire con
tutti 1'importanza di fare parte di questa prestigiosa
aspociazions. Ma cosa wvuol dire essere Rotsriano @ quali obblighi
comport.a?

£ una riflessione che alcuni di nei fanno, e sono certo
vi trovano delle valide risposte, ma molti altri non sl soffermanc
a meditare su questo punto, e continuano a portara il distintivo,
partecipano a qualche conviviale, si dicono Rotariani ma in realta’
non lo aano.

,+.- Il nostro Rotary va adeguato ai tempi odierni ma
prima di tutto i Rotariani del Distrette davono credere in quello
che fanno, '

Dobbiamo mettere ordine all’interno di casa nostra e
dobbiamo ricrearcd versc l'esterno quell’immagine di Associarione

elitaria, non politica, che in questi ulcimi anni si o' un po’

~ 32



offuscata e per fare gquesto daobblamo, noi per primi darci uns
ragolata.

... La mia ambizione €’ &i riuscire a ridefinire con voi cosa &'
il Rotary & che significa essere Rotariano e condurre tutti voi ad
identificarvi, credendoci, in questa  Associazicna di cwi.

volentariamsnte avere accattato di far parte ..."

Cosi’ la prima lettera mensile del Dott. Pellegrini,
inviata direttamente a tutti i soci dei 52 Club del Distretto,
definisce il Rotacy, definisce il Rotarisno e comunica
1’impegnativo programma del nuovo Governatore.

B! uni lettera da lsggere e da meditare individualmente
e poi da commentare insiems, per rispondere alls domanda “Perche’

sono rotariano?" e quindi agire coerentemente.
Proprio questa prima lettera rispecchia 1'animo del nostro

Governators: certamante @’ un buon Governatcra pexche’ ci crade ...
nel Rotary.

~ 13



MEMORIA DI GIOVANNI STEINHAUSER
(Conviviale del 2.07.91)

Cari amici,

con anime commesso mi  accingo a ricordare Gilovanni
Steinhauser, il piu’ giovane socio del nostro Club che, & soli 38
anni, ci ha lasciati.

Mercoledi’ 3 luglio, in un mattino di sole, a poca
distanza dalla sua abitazione, una tragica fatalita’ 1’ha sottratto
per sempre ai suoi cari, ai suoi impegni, alle sue iniziative.

L*ha portato via anche & nei, al nostro Rotary, dove
egli, nonostante wvi facesse parte 50l0 da pochi anni (1.7.88) e
provenisse da un altro paesse europeo, Aaveva saputo, aon
immediatezza, inserirsi con profonda Sensibilira’. "

Parlarvi di Glovanni Sreinhsuser e’ per mé un compito
particolarments psnoso.

Sono trascorsi pochi giorni dalla gua scomparsa, e pon
riesco ancora a rendermene conto: infatti, la reale portata di una
perdita cosi’ grave ai fara’ sentire piu’ avanti, gquando il
trascorrere del tempo invece di farci dimenticare ci mettera’
sempre piu’ in evidenza las sua mancanza,

Di Lui e’ confortante ricordare il suo Sorriso ancora
quagi infantile, la sua grande serenits’, l& sua intensa bopomia.

Ho avuto modo di conoscerlo bepne in occasione del
viagggio in Germania che facemmo, con il Rotary, nel novembre scorso
propric nella sua regicne di origine.

Compresi allora che egli ers dotato di una forte carica
di umanita’ che traspariva sempre dal suo 3guardo, dal suo
comportamento.

Sapeva sugcitare in chi gli stava wvicino immediata
fiducia e simpatia,

Personalmente ne rimasi cosi’ colpite che, proprio
allora, decisi di volerlo nel consiglio dirsttivo dal nostro club e
di affidargli il compito di dirigers l’attivita’ dalla commissione

per l’azione professionale.

Y pRe



Nonostante &  successi dells  sua attivica’ di
imprenditore, ha sempre mantenuto quelle caratteristiche di estrema
rigorosita’ e di grande tenacia che ne contraddistinguevano la
Figura.

Era un uomo di elevata professionalita’ e di raffinati e
squisiti sentimenti personall.,

In tutti noi c’e’ tanto sgomento, tanta commozione per
un evento rcosi! tragico, per molti aspetti ingiusto, ancor piu’
pensando ai suol affetti piu’ cari: Jla giovane moglie e i tre
figlioletti.

Auguriamoci che il nostro Rotary possa, in futuro, star
loro wvicino, essere loro di conforto, far lorc capire sempre che
Giovanni rimane nei nostri cuori e nelle noatre menti con il suo
esempio professiconale & con il suo sorrisc.

Mi sono recato, con slcuni amici rotariani, a trovare la
meglis e il figlio maggiore.

Ho portato loro l’espressione profonda e sincera del
cordoglio del nostro club.

Vi invito ora a ricordarlo, in piedi, per qualche
sttimo, in silenzio,

In bzse all'art. 1 del ragolamento, paragrafo 3, il
Consiglio Direttive =ad io abbiamo cooptato nel Consiglio al posto
di Giovanni il socio Franco Zanardi.

Stesss professionalita’, stesso lavoro, stesso impegno.

Poiche’ unfamicizia profonda & una sintonia di vedute
agcomunavs 1 due, mi sembra giusto, Quasi in segno di continuita’,
affidare a Franco ancha l’incarico di Presidente della Commissione
Professionale,

Grazie France per aver accetiato gquesto onere,

Sandro Marangoni
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LE NOSTRE RIUNIONI CONVIVIALI E AL CAMINETTO

Martedi, 2 luglio 1991

Ristorante "Pergola" di Legnago.

Sono presenti soci, familiari, le Signore dell’Inner Wheel, {
giovani dell’Interact & del Rotaract.

E" il Capodanno rotariano: come in tutti i Rotaxy Club
del mondo anche nel nostro si formulano, generosi e spontanei, i
ringraziamenti per il Presidente che ha conclusoc il suo mandato e
gli auguri per il Presidente che lo inizia,

£ nel clima particolarisaimp del primo tocco di campana
presiede alla riunione conviviale l’'amico Sandro Marangoni, che ci
tiene la sua "relazione programmatica", nello spirito del messaggio
del Presidente Internazionale Rajendra K. Saboo ~"Guardate al di
1a' di voi stessi"- e secondo le indicarzioni del nostro Governatore
Guglielme Pellegrini, ool suo motto "Lfidentita’ del Rotary e del
Rotarianc".

I temi ed i campi d'azione sono diverai: il lavoro delle
cormissioni, le relazioni dei soci durante le riunioni conviviali,
i qgiovani e i loro problemi, 3 nostri interclub, il Club contatto
con Lagny, i’assiduita’ alle riunioni, lfaffiatamento dei soci...

Soffermandosi su ciascun argomento, i1 nuovo Presidents
invite tuted 11 amici & prodigarsi per realizzare insieme quanto
il servizio rotarlano ci richiede.

L"impegno di Sandro &' totale: wvucle guidare il Club
nello atesseo fervore di attavita’ nel quale 1’ha ricevuto in questi
giorni dall’iIng. Giovanni Mprin.

Intanto tuttl gli amici con un caloroso appplause gli
augurano un buon lavoro, promettendogli una genaroda
collaborazicne.

Ed 41 nostro Club a’incammina nel suo 36.m0 anno di

vitcal
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Martedi’, 9 luglio 1991

Ristorante “Psrgola"
Assemblea del Club, Presiede Sandro Marangoni.
Sono presenti venti soci.
Sono all'ordine del giorno i seguenti argomenti:

I~ Esame del programma del Governatore del 2060° Distrette per

I*anno 19891-1992.

2- lLettura ed approvaziona del bilancio consuntivo 1590-1931,

3~ Llettura ed approvazions de! bilancio preventivo 1991-1992.

é- Conferma dei Soci Onorari: Dr. Alberto Avrese, Dr. Alberto
m;éhjori, Dr. pilade Riello, Dr. Gicvanni Viceatini.

Prima della discussiorie degli argomenti dell’ordina del
giorne il Presidente commemora, con espression: di affettuocsa
mestizia, i1 defunto amico Giovanni Steinhauser, ricordandone le
elevate doti umane e professionali.

Quindi s!{ esaminano insiema i punti <fondamentali della
relaziongé programmatica del Governatore Pellegrinti all’hsssmblea
Distrettuale: su di essi si modellera’ la nostra  attivita'
rotariana in quento anno.

Il Dott. Dell’Omarine, & sua welta, da’ letturs del
Bilancic Consuntiwo 1990-1991 e risponde essurientemante alle
domande di chiarimenti, fatte da alcuni soci. Alla fina 1’Assemblsa
approva all'unanimita’.

Il Dott. Criscuclo prosegue presentando il Bilancio
Preventive, <relative 3ll'anno 1981-1992 con ampie spiegazioni.
I/ Assembhlas approva allas unanimita’.

< §7 -
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Pure all’unanimita’ 1’Assemblea decids 1'aumento dells
quota trimestrale da Lire 210.000 a Lire 250.000~ Infine ls tassa
di ammissione di nuovi soci e’ fissata in Lire 200.000=

Il Presidente Sandro Marangoni, passando a&al quarto punto
dell’oxdine del giorno, propona di riconfermare soci onorari del
nostro Club il Dr. A. Avrese, il Dr. A. Marchiori, il Dr. P,
Riello, il Dr. G. Vicentini.

L' Assemblea approva all’unanimita’.

Prima di sciogliere la riunione i1 presidente invita il
Dott. Criscuolo a dar lettura dello Statuto e dal Regolamento del
Club,

-

Martedi’ 16 luglio 1991

Ristorante “Pergola. Sono presenti amici e familiari.
Dopo le comunicazioni rotariane, il  dott, Pietro
Fantoni, proiettands delle diapositive, i{llustra:
YUNNAN - Mosaico di etnie

Ascoltliamo il suo commento:

Questa grande regione si trova nel Sud-Ovest della Cina
ai confini con Vietnam, Tailandia, Birmanis, sui prim: contraffortd
imalsiani dsl Piber.

Il nostro tour parte da Kumming, 1l capoluoge dello
Yunnan, una citta’ di quasi due milioni di abitanti & 1800 m. sul
Iivello del mare.

Su di un pulmino percorriamo ¢ircs 2000 FKm. sSu =scrade
sufficientemente agevold 3Iin mezzo & territori iIin gran parte

montagnosi intensamente coltivati a riso, grano, orzo, palpitanti

~ 18 =



di umanita’ in lavoro, con mexzi e sistemi a dir poco del secolo
S00rs5o0.

Un’altra caratteristica di gquesti luoghi e’ la gente. Vi
sono rappresentate 23 c¢. delle 55 etnie catalogate in ‘tutta la
Cina. Tutte ben distinguibili perche’ conservano inalterati
tradizioni e costumi (una vers gamma di fantasie multicolori!...)
che sono loro caratteristici e tradizionali.

C’'a’ un‘altra ragione che da sola giustificherebbe un
viaggio qui: una festa, inizialmentes solo religiosa buddista, ma
che e’ diventata un po” wuna £fiera 2 una manifestazione anche
politico-militare {non dimentichiamo che guesto e’ un paese
comunistal}.

Questa festa si svolge & Daly, una cittadina a 400 Xm.
circa da Xunming, ogni 44 anni alla gquarta luna dell’anno (e gquindi
la data non e’ fissa).

Si radunano qui pertanto le nutrite rappresentanze di
tutte Jle etnie, nei loro costumi tradizionali; una =agra di
colori!, ed al megliv delle lorc manifestazioni di fests ...

Una sintesi preziosissima di quanto visto, diluitc nel

Vvasto territorio wisitato, nells sua integra naturalezza,

La documentaziona di tutto questo .e&' passata sullo

schermo, per un‘oretta, in immagini colte dal nostro amico Pisro
Fantoni.

11 sistems computerizzato in dissolvanzs, il commente e

le musiche hanno resc molte gradevele la presentacione.

——— -~
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Martedi’, 23 luglio 1891

Rccogliente e simpatico Caminetto con la partecipazions
di numerosi soci presso 1’abitazione della famiglia Lanza ad
angiari.

Grazie cordialissime alla Signora #lavia e all’amico
Angelo. '

o~

AGQOSTO

Tempo libere, tempo di riposoc.., con tante iniriative
che contribuiscono a rendere piu’ serena e umana la nostra vita.

L'occupazisnes quokidiana si interrompe. Anche nel club
rotariani si diradano le riunioni.

Ma {1 Rotary non va in vacanza, perche’ il mese di
agosto intensifica gli incontri del Rotariani in viaggio, ai monti
od al mare.

Anche gli Amici rimasti nel proprio psess, nells propria
citta’ hanno il piacers di stare inszieme in un’atmosfera di serena
liberta’, ben diverss da quella degli incontri wituali degli altri
mesi dell’anno.

Quellpo del mess di agosto e’ un modo diverse di fare
Rotary: un modo che allarga lo sparxio dsll'amicizia e che ¢i fa
capire di piu’ 13 nostrs identita’ 4i Rotariani.

-~ 20 -



I1 Rotary, da’ un tono ed un colorito diversi anche alls
nostre vacanze,

Casi’ gli incontri spontanei, sempre graditi, spessc
desidarati, in questo mesa scstituiscono le programmate riunioni
conviviali o al caminetto del Club.

Basta essere sempre consapevoli e fieri del privilegio
di appartenere al Rotary!

-~

Agosto e’ 11 mese dedicato all’espansione del Rotary;
all'espansione interna ed esterna, offrendo nuove copportunitas’ di

aumentare gli effettivi del Club e quindl la possibilita’ di
‘sarvizio.

CALEIDQSCOPIO al riguardo ci raccomanda:
1- approfittiamone per cercara nuovi soci, altaments
qualificati. ..

2~ non dimentichiamo 4 soci attuali: sole dei programni
interessanti ed impegnativi 1i manterranno fedeli al club.
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‘SECONDA LETTERA DEL GOVERRATORE GUGLIELMO FELLEGRINI
sul funzignamento dei Club

"RISPETTIAMO LE REGOLE"

Cari amici, ° .

pella mia <relazione programmatica all’Assembles
Distrettuale, pubblicata sul notiziario di luglio, ho elencato per
grandi punti, come, a mio avviso, il nostro Rotary debba cambiare
ed assumers una maggiore consapsvolezza ed una maggiore stima di
se’ stesso.

Prima di passare, nelle mie prossime lettere, ai temi di
maggior contenuto idesle, ritengo necessario sottopervi alcune idee
di carattere pratico sul funzionamento dei Club.

Le mie osservazioni potranno ssers, tuttes o in‘ parte,
superflue per alcuni & motivo di riflessicne per altri. E' in ogni
caso indispensabile che tutti i club rispettino le norme del Rotary
Internaticnal per poter centinuara a farne parts,

&' alrrettanto chiaro che il club e’ sovrano nelle sue
decisioni e che guanto scrivo ha solo valore di consiglio,

La lartera &’ stata 3spedita & rfutti 31 soci., si
raccomanda di leggerla attentamente, prima della discussione e del
cammento che se ne faranno nelle prossime riunioni del Club.

Par vivere i1 Botary bisogna ben sspste che coss &' 1l
Rotary.
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NOTIZIE

1- Il Governastore Guglisimo Pallegrini wisitera’ il Rotary club 4i
Legnago martedi’ 15 ottobre p.v.

2- puguri di Buon Compleannc ai soci

bella Ross Piatro
Mattioli Mario in luglio
Polito Domenico

Sagramoso Orazio

Bano aldo

Ferrarini Auguato

Lanza Angalo in agosto
Rybin Juan Carlos

Zanardi Franco

3- Sabato 14 e domenica 15 settemnre p.v. jincontrso di Rotariani
Alpinist] al Pordoi. E’ un’ottima occasions per chi ama la
fiontagna per ritrovarsi tra amici.

-~ - -

Spigolande tra Hollettini dei club del nostro Distretto troviamo
nel bollettine degli amici di Este queste sagge riflassioni:

* Ressuna prasidenza sara’ tutta facile e bells, perche’ in ogni
Club, ¢ anche nel nostra, =i sono deil pesi da trasclnare, cica’
i soci pigri & insttivi.

X Nessun presidente ha posto la sua candidatura, ma lo hanno

voluteo i soci; importante €' che lvi non se ne penta e non

faccia pentire... gli elettori.
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Ogni presidente &’ chiamate ad innovare, mantenende pero’ la
tradizione: ardua “coincidentia oppositorum” ovverosia 13
quadratura del cerchio.

Ogni prasidente si chieda che cosa, gquande egli era semplice
socio, avrebbe voluto lui dal presidente in carica, e s5i regoli
in proposito.

B
Fiu’ che le parole, parleranno i fattli e le realizzazioni. La
idee sulla carta non contano, © contano poco, Sono le didee
attuate cha hanno valoxe.



SOCI0

ALBEATI LUIGI

'AVRESE PIETRO

BALLARINI EDOARDO
BANDELLO PASQUALE
BANO ALDO

BENETTI ITALO
BIGHIGNOL! LORENZO
CARFARA GIOVANNI
CORSINI VITTORIO
CRISCUOLO VITTORIO
DELL'OMARING GIAMPAOLO
DELLA ROSA PIETRO
DO AMARAL NICHOLAS
FANTONI GIANNI
FANTON! PIETRO
FERRARINI AUGUSTO
FERRARINI GIUSERPE
FEZZI BRUNO

FINATO MARTINAT) GUIDO
FOFFANO RENATO
FRIGOTTD GIUSEPPE
LANZA ANGELO
MARANGONI SANDRO

LUGLIO
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LUGLIO 1981: Presenze ed assenze giustificate
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41
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MARCONCINI ALDO
MARCONCINI  LUIGI
MATTIOLI MARIO

MENIN GIANANTONIO
MERCATI GIANFRANCO
MORIN GIOVANNI

PARODI GIUSEPPE
PARRINELLO ANTONIO
PASTORE FALGHERA MARIO
PESENATO ALBERTO
PICOTTI TOMMASO
POLITO. DOMENICO
RUBING MARIO

RYBIN JUAN CARLOS
SAGRAMOSD ORAZIO
SCOLA GAGLIARDI REMO
TODESCO ANTONIO
TORELLI ENRICO
TURETTA GIAN DOMENICG
VICENTIN| ALFONSO
ZANARDI! DANILO
ZANARDI FRANCO
ZANETT! PARIDE
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PROGRAMMA DEL MRESE DI NOVEMBRE 1991

Riunicni presso il Ristorante "Fileno” di Lagnago.

MARTEDI’ 5 NOVEMBRE

Incontro riservato ai Soci.

Considerazioni del socio GianAntonio Menin sul tema: " Rotary,
pensieri in liberta’. "

Consiglio Direttivo,

MARTEDI’ 12 NOVEMBRE
Caminetto presso 1’abitazione dell’amico Danilo Zanardi, 2
Legnago.

MARTEDI’ 19 NOVEMBRE
Relazione del Prof. Renzo Donadello sul tsma: “Vicende del Rotary
in Italia".

MARTEDI' 26 NOVEMBRE

Riunione riservata ai Soci.

ASSEMBLEA per Ll’elezione del Presidenta del Club per 1fanno
rotariane 1993-1994 @ per l'elezions del Consiglio Direttivo che
affianchera’ i1 Fresidente eletto Angalo Lanza nell’anno
1992-1993.

Indicazions del Presidente della Fondazione Salieri per il

triennic 92-94.




PROGRAMMA DEL MESEZ DI DICEMERE 1991

fRiunioni presso il Ristorante "Fileno" di Legnago.

HARTEDI’ 3 DICEMERE
CAMINETTO presso 1’abitazione dell’amico Giampaoclo Dell’COmarino.

MARTEDI' 10 DICEMBRE

Incbniro con familiari ed amici.

Relazions del sccio Antonio Todesco sul tema: "La qualita’ totals
nell’impresa",

Consiglio Direttivo.

MARTEDI' 17 DICEMBRE

Serata degli auguri con familiari, ospiti, i giovani del Rotarcat
€ dell’interact.

Considaerazioni del Rev, don Rino Breoni sul tema: “Dottrina
sociale della Chiesa: una dottrina che non e’ una dottrina. Mutato
il rapporto Chiesa-mondo e mutata la condizione del discorsc

sociale della Chiessa. Oggi come va compreso?”



I1 nostro Governatore Dott. Guaglielmo Pellegrini nel suo

discorso durante la visita ufficiale al nostro Club ha detto:

"Non interido lasciare nessun nuovo programma; ma continuare,
perfezionandoli, tutti i progetti gia’ iniziati. Vi cito quelli
che mi stanno piu’ a cuore:

la Rotary Foundation, 17Apim, il Premio @Galilei, il Ryla,

1*Etica. &

3 undati

Per merito di tutto quellc che e’ stato fatto attraverso
questa Fondazione, il Rotary ha potuto guadagnarsi un posto di
tutto rispetto nel contasto internazicnale.

Oggi fa parte del ristretto gruppo di associazioni umani-
tarie private, che song riconosciute dalle Nazioni Unite, I pro-
grammi piu’ belli della Rotary Foundation sono i 3H & le Borse di
studio."....

Ls Rotary Foundation ata 'a cucra @& tutti 4§ Rotariani.
Dipende dal loro aiuto.

Nello scorso anno rotariano con gli dinterventi dells
Fondazione
= hanno studiatc all’estero 1.205 Borsisti;

- 50n0 state distribuite 18 nuove sovvenzioni 3-H;

- sono stati inviati 245 milioni di dosi di vaccino in 47 Paesi;

- apne stati inviawd all'esterc 358 Gruppi di Studio in scambio:r

- wolontari rotariant hanno offerts la loro aespexienza profas-

sionale in 245 =edi di progetti di servizfo;

~ sono state accordate 303 asovvaenzioni speciall paritarie,
Questfanno la Rotary Foundation ha settantacingue annd.

Ascoltiamp il massaggilo che in questa ricorrsnza il Presidents del

Rotary Internazionale ha indirizzato ai Rotariani:
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wrl 75.mo compleanno di una persona cara €' l’occasione per fe-
steggiarla, per farle dei regali e spesso per offrire dei contri-
butd in favore di cause alle quali essz tiene particolarmente.

L3 Rotary Foundation festeggera’ i sueoi 75 anni il 18 giugno
1992; i rotariani e i Rotary Club di tutto i1 mondo cogiieranno
questa occasione per rencderle omaggio in modi diversi: leggsndo
comunicati di 75 secondi alle riunigni di Ciub; offrendo contri-
buti per i suoi programmi; Ssostenendo campagne pubbliche allc
scopo di farla cenpscere all’ipternc della comunita’,

Questo e’ un anno particolare per la storia della Foundation
e di conseguenza per l’associazione rotariesns in generale. Fercio'
voglio pregare tutti { Club di concentrare la loro attenzione su
di essa per turta l‘annata, ma sSoprattutto in questo mese df
novembre che le e’ dedicato.

Il Consiglio centrale ha fatto, a tutti i Club, un appello:
essi devono cercare, in un lasso di tempo'di cingue anni, 75 nuowvi
benefattori; di questa iniziativa non posso che essers contento.

D’altra parte voglio chiedere ad ogni rotariano di dare il
suo aiuvto alls Foundation, in qualsiasi modo.

Per esenmpio, assegnare 13 Paul Harrxis Fellow a un
non-rotarfiano del proprio territorio, il guale condividas 1'ideale
del servizio del Rotacry.

L’idea della Rotary Foundation e’ nata ds un discorso i
Arch Xlump, Presidente del R.I. nell’anno 1916-17, indirizzato,
nel corsc della Convention del 1917, all’Associazione interna-
zionale dei Rotary Club. Arch Klump parlava della possibilica’ di
oreare un fondo di dotazione “destinato ad agire per il bene nel
mondo nel campe umanitario, educacivo e Qvunque si  possa aiutare

la comunita’ umana®”. )
Se Arch Klump fosse ancord tra noi, sarebbe orgoglioso di

questa Fondazione, di cui e’ stato 1’'ideatore. Oggi, piu’ di 500
milioni ei dollari sonc stati versati alla Rotary Foundation, di
cui 226 per il programma PolioPlus, le borse di studio all’estero,

gli scambi dei gruppi di studio, le sovvenzioni speciali, i
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programmi del Rotary per la pace e altre numerose eod ammirsvoli
iniziative concepite per far progredire l’intesa tra le nazioni,

Come ha affermato il Consiglio centrale: "Nella suva ricsrca
della comprensione e della pace mondiale, il Rotary considera la
Foundation come lo Strumento principale per la reaslirzarione della
sua opara umanitaria, Sfortunataments, alcuni Club e alcuni
rotariani non le accordano l'attenzione che essa merita."

Quest’anno Club e rotariani possono cambiare il corso degli
avvenimenti effettuando una donazione alla Foundation in occasione
del suo anniversario.

Ssrtantacingue anni fa, mentre il Rotary e il resto del
mondo subivano i tormenti della prima guerra mondiale, Paul Harris
affermava: “Se la guerra non avesse interrotto il corso della
nhostra evoluzione, il Rotary oggi sarebbe certamente dinserito in
qQualouno dei Paesi belligeranti.., e’ difficile prevedere in quale
misura un‘asscciazione realmente internsxionale possa influenzare
i conflitti mondiali... chissa’, forse un giorno esistera’
un‘associazione mandia;e dei Rotary Club che potra’ rappresentare
le diverse nazioni e che avra’ il potere di agire =ulla scelta
internazionale. "

Le guerre continvano ad esistere. Sotto un certo punto di
vista il Rotary e’ in guerra: contro la malattia, la poverta’, il
sottosviluppo, l’indiffersnza, 1’odio ed altri problemi della wita
umana. Ma grazie alla Foundation, lontana dalls politica ma vicina
2l cuore, il Rotary ha contribuito e contribuisce ad aprire la via
verso un futuro piu'’ generoso.

voi e i1 vostro Club potete sostenere la causa dslla pace
aiutando 1la Foundation: Non =f i)} momento ideale per guardars sl

di la* di voi stessi e dare il vostrc appoggio?
Rajendras X, Sabtee
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19 novenbre 1991

UN NUQVO SOCIO DEL NOSTRO CLUB
> Rag. Sandro Ricciardi

Lo presanta agli amici il Dott. Mario Pastore Falghera.

Car: amici,

E’ con animp lieto che vi presentc il rag. Sandro Ricciardi,

Direttore dell’Uificio Distrettuale delle Imposte Directs i
Legnago. o peaaee W

E’ nate a Casalbore di Avellino il 26 novembre 19437
ultimati -gil studi{ entra nell’Amministrazions delle II.DD. nel

1968. Nel 1972 vincitore di concorso per esami, viene Iingquadrato
nella carriera direttiva con la qualifica di Vice Direttore. Ha
prestato servizio a Milano, Bressanone & a Verona fino al 2 marzo
1987, data in cui, col grado di Direttore di II" Classe conseguito
per merito, wviene trasferito a lLegnsgo presso il locale ufficio
allora da me diretto. In sequito alle mie dimissioni, il Ministero
delle Finanze ha ritenuto di affidargli la direzione dell’Ufficio
dal 1° genpaio 1951. I meriri Sandro Ricciardi se 1i e’ acquistati
sul campo svolgendo con perizia il non facile compito di dirigere
un ufficio con giurisdizione su 22 comuni per complessivi 130.000
abitanti circa.

8’ sposato con la signora Alda Brunello, Iinsegnante ai
scuola materna. Sono sicuro che avrete modo di trovare in Sandro
Ricciardi un vero amico aperto alls solidarieta’ ed al servizio.
Accoglietelo con lo stesso spirito con il gquale 1o lo presento.

Grazie!

Il Rag. Ricciardi, mentre i soci presenti applaudone, riceve il
distintivo dal Presidesnts, Ricopre la clasaifica: "Pubblica Ammi-
nistrazione”., Ringrazia 11 dott. Pastere Falghsra e saluta,
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commosso, tutti guelli che nel nome del Rotary diventano d’ora
innanzi “suocl amici™, per realizzare insieme 1'idesle avvincente

del servire,

26 novembre 1991

ASSEMBLERA DEL cCLUSB

Sono presenti 31 zo0ci.

3= Presidente del Club, per 1’annc 1993-1994, viens eletto
alls unanimita’ Gilanfranco Mercati,.

2= Formano il Consiglio Direttivo del Presidente Angelo Lanza,
per l'anno rotariano 1992-1993, gli eletti Mario Mattioli,
Giovanni Morin, Pasguale Bandello, Vittorio Criscuolo,
GianDomenico Turstta, Franco Zanardi.
Prefetto, per acclpmazione, Giuseppe Ferrarini.

3~ Presidente della Fondazione Salierci per i1 triennic 92-894,

viene indicato {1 M.' Claudio Scimone.

AUGURI DI FELICE COMPLEANND AGLI AMICI

NOVEMBRE Al fanso Vicentini

DICEMBRE Pasquals Bandallo
vittorio Cozsini
Pistro Fantoni
Renato Foifane
Alberto Pesstato
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Martedi’ 5 novembre 1991

Rotary: pensieri in liberta’.

Rlcune riflessioni sul Rotary Club e sul Rotary 4in
particolare.

Certamente il Rotary e’ un Club: forse il problema e’ guello
di individuare quale tipc di Club dovrebbe essere. Tuttoe questo
comporta una serie di domande, che si complicano vias via cha s5i %a
avanti... Almeno vis via che cercavo di andare avanti, la faccenda
mi sembrava sempre piu’ complicata... anche parche’, secondo ms,
non ¢i sono delle certezza. .,

Ci sono dalle evoluzioni, abbastanza ben definibili:
certamente da Paul Harris fino ad oggi, molte cose sono cambiate:
siamo cambiati noi; scno cambiate anche le impostazicni.

Non possiamo quindi pensara di considerare il Rotary da
quande ' pato sino ad oggi, perche’, sssendo abbastanza cambiato,
nei continueremmo a parlare di cose diverse.

Percio’ adesso consideriamo il Rotary nella  accezione
corrente, come e’ conosciuto il Rotary oggi, dalla maggior pacts
delle persone, ... & non da tutti, perche’, secondc me, ciascuno
di noi ha del Rotary una sua visiena. £ quindl non e’ detto che
siano visioni tutte analcghe.

Allora evidentenmsnte i1 Rotary e’ nato come un Club di
persone che Hanno sostanzialmente ideologie (e non parlo di
politica) abbastanza analoghe; ideali analoghi.

La domanda, che avevo anticipato prima, e’: “Ma e’ possibile
che i soci di tutti i Rotary Club abbiano lo stesso modo di
pensare {1 Rotary e la partecipazions alla vita del Rotary, e
quindi abbiano lo stesso tipo di ideali?" )

A questa domanda diventa difficile rispondere, s2 poi
teniams conto che &' nellfessere umano il fatto di cambiare idea.
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C’a’ la saggezza popolare che dice che "ad ogni lustro si
canbia gusto®. Quindi non e’ brutto che si cambi idsa; non
e’ detto che aia male cambiare idea. E’ una cosa naturale.

Quindd anche {1 modo di pansare un circolo pue’ variare, con
elementi positivi nella variazione.

Questo preambolo, diceve, mi ss2rve per arrivare ad una
cenclusione che &’ possibile cambiare, Certo e’ molto meglio,
pensando ed analizzando varie cose, convincersi che le idee che si
avevano prima erano quelle giuste; ma non dobbiamo pensare che il
cambiamento in un Club "tradizionala", siz una cosa negativa.

Rnzi, potrebbs diventare una cosa positiva, Anche perche’
andando ad analizzare gquello che caratterizza il Rotary, quello
che lo distingue rispetto agli altri circoli, pessiamo crearci dei
grossi prohlemi. Nel mondo in cui viviamo 1‘uomo ha formulato dei
principi, teoricamente immutabili, sempre validi.

Questi principi immutabili sono quelli che poi sono le
regols fondamsntali di compertamento per molti tipi di
associazione. Soprattuttp pensiamo ad associazieni di  tipo
religioso, o alle stesse religioni.

Troviamo nelle religioni, specialmente in quelle monoteiste,
dei caratteri omogenei di comportamento, che ritroviamo in tutte
le buone associazioni di volontariato. ' 3

Quindi non e' certamente nei principi fondamentali 1a
differenza tra Rotary ed un’altra associazicne. 1l Rotary ha tutti
i principi fondamentali positivi di tutte le buone associazioni o
di tutte le buone religioni.

Allora che coss &' che differenziz 41 Rotary dalla Croce
Ressa Internazionale, dallzs Mezzaluna Vexde, dalla Scroptimist?
Non &' certamente qualcosa di fondamentale (slmeno mi sembrava di
avers questa idea chiara, prima); ma scno le norms di contorno,
cioe’ 4 regolamenti del Club, che fanno diventare divarso il
Rotary dalla Croce Bossa Internazionale.

Allora non paciiamo di prineipi, ma pacliame, ner

individuare le caratisristiche del JRotasy rcisperto alls altcs
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associarzioni, dei dattagli caratterizzanti il modo di partecipare
2lla vita di un cizcolo.

Una delle ragole che vigono nel Raotazy &' la convinzione che
i1 miglior operators per ogni settore di attivita’ sia un maschio.
Questa €’ una della regole fondamentali del Rotsry.

Ef wvero: adesso possono entrara anche le donne. Puo’
avvenire; ma diciamo che finora la convinzione rotariana era che
il migliore cperatore per ogni settora di attivita’ era un maschio
o dovesse essere un maschio.

E di qui mi viene una domanda, siccome poi alls wvita dasl
Rotary partecipano anche le donne. Se la partecipazione attiva
dalle mogli, che ‘da un lato certamente vivacizza e porta miglior
partecipazione alla wita di Club, non metta dallfaltro lato in
risalto una assenza pregiudiziale  (questa velta, si’,
pregiudiziale), della donna guale membro di diritto di un Club di
quento tipo.

E alleora il problems ¢’ che non &' tanto la mancanza della
donna come membro di diritto (snche guesto 2’ un problema), ma
secondoc me guesto tipo di struttura mette in risslto il caratters
ai contornd che Ia donna ha nel Club.

Un altro dubbio che ho awuto circa le regeole del Club e
degli enti in qualche mode affiliari, ' che nella attivita’
rotarizne ci sonc molte presenze rotariane in senso lato con tuttd
gli altri Club, tipo Inner Club o Rotaract .... Ci seono delle
presenze di tipo prevalantemente familiara, non esclusivamente, ma
prevalentemente famillare e queste, secondoc me, possono portare al
pericolo, sa wvogliamo anche’ involontariamante, possono portare
all’idea di un diritto quasi ereditario.

E questa sarebbe una cosa abbastanza grave.

Questi sono alcuni spunti e altri spunti gmi sono venuti da
slcune riflessioni sullas importanza e sulla funzions del Rotarcy.

Certamerte i3l Rotary e un Club importante, cerxtamente
svolge funzioni importanti e le svolge attraverso la parteci-
pazione di persone importanti.
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Una domanda cha crado moleti =i siano fattz a': "ge dope
tutti guesti ssperti importanti, sa Paul Harris non avssse fondato
il Rotary e le sue regole, i Rotarisni di Legnago e tutti gli
aitri Rotariani, le persone fisiche che sono Rotariani, sarebbers
meno importanti o si comportershhere in maniara diversa, éenp
degna?”

Un’altra riflessione. Spero di suscitars molte reazioni,

Gli ideali delle parsone che non véngono ammssse al' Rotary
Cluby sono ideali meno degni dei nostri?

Sono tutts cose banali, s& vogliamo... lo le ho =2lo
elencate e scritte. E se molti altri possono avere gli stessi
principi e comportamenti etici che considariamo fondamentzli per
la partecipazione al Rotary, se molti altri, grosso modo, la
pensano come nol e sarebbero degni di entrare come noi nel Rotary
& non lo fanno, allora cosa differenzia il Rotary o 1 Rotariani da
questi altri?

Quindi c’e' il pericolo che quallo che differenzia i
Rotariani da quelli che non scno Rotariani, ma che hanno modo di
pensare, modo di  agire, comportamenti etici similari, sia un
qualche cosa di elitario, gualche cosa di tendenza all’esclusivo.

Attanzione! Essere elitario, essere esclusivo ‘non e’ un
grosso difetto; ma certamente non o' qualcosa in piu’, non e’
negativo, ma certamente non e' positivo. Noi diciamo che 1funica
cosa che ci rimane, & che e’ vers, e’ il piacere della compagnia,
Pero’, eoco, secondo me, forse perchs’ ic sono uno di quelli che
1"assiduita’ registra poco diligente, ... penso che il piacere
della compagnia, per essere verameénte un piacere, non debba avers
grossi wvincoli.

E qui purtroppe ci entra secondo me il discorso della

assiduica’.
Allora mi =sono chiesto che vincoli da’ 1'assiduita’, i1l

principio della assidulra’ c¢che uno assume 3senza grosse
costriziani; ma lo aasume il giorne cha gll viene messo {1
distintive & dopo un paic di mesi, ¢ tre-quattro mesi, tre-quattro

anni se ns 8’ gia' gussi dimenticato.
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Allora io No cercato di capire pezche’ c‘e’, non in tutti 1
ca5i, ma in un consistente numero di casi, questo sgonfiamento di
interesse.

Ho cercato di trovare dai motivi, Probabilmente c’'e’ un
motive naturale, che e’ quello dovuto al fatto chs ciascuno di
noi, in momenti diversi della wita, ha una scala di valorl che
cambiano.

A un certo punto il Rotary e’ tra i primi nella .scala; poi
percha’ la wvita n' cambiata, gli interessi sono cambiati, passa su
livelli piu’ bassi. -

E questo non ha l'accortezza o la coerenza di mandare la
lettera di dimissioni; cosa che avrebbe dovuto fare. Ma uno pansa
di essere un po’ come in un tennis-Club, dove si puo’ rimaners
associati anche senza andare a giocare 3 tennis.

L'altra considerazione, cha coinvolge il discorse della
assiduita’, dinvece era queata che 1'introduzione dells regole
dell’assiduita’, della presenza o della partecipazicne, e' una
regols molto coerents, seconds me, col fatto che il socio occupa
uno spazic in esclusiva: cioce’ i1 socio occupa una categoria, ef
il meglioc dellas categeria.

Occupa uno spazio, quindi, se manca un soclo, la collst-
tivita’ non e' plu’ collettivita’. Quindi e’ una cose che non
funziona, e’ una cosa non corretta, come non e’ corretto accettaze
incarichi importanti, come puo’ esssre un incarico Iimportante la
missione e la partecipazione alla vita del Rotary, per poi fare
1'assenteista,

Allora la domands chs is mi sono posto, associandd il
concetzs di assidulta' =zl concette di occupazione di spazis in
esclusiva, ara gqusasta: se: 1'sliminaziopne  del cencetto
dell*foccupazions dello spazio in esclusivs potesse migliorare il

prableme della pasiduita’,
secondo me si potrebbe, alméno teoricamente, alleggerire 11

vincolo delle assiduita’, eliminando i1 concetto di esclusiva, con

un probabile risultavo che forse puo’ sembrare paradossale, ma in
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altri settorl si e’ gia' mostrate wvalido, di una maggior
partecipazione.

E' il caso, se veolete;, della teoria politica d=all’occu-
pazione degli spazi liberi, che in politica funziona in una
maniera incredibile; anzi si crea il problems dell’affollaments =
si potrebbero verificare casi di maggior assiduita’ per compensare
sccesgivi presenzialiami,

Questo nell’ipotesi di non avere piu’ un posto in esclusivs,
di non occupare piu’ in esclusiva gli spazi.

Un’ultima ziflessione sulla modsliizs’, sulla dusats, sulla
frequenza degll incontri di Club. Io direi che su questo argomento
avro’ cambiato idea almeno venti volte, negli ultimi vent’anni.

Ed e’ logico, secuando me, cambiare idea su queste ccose. Non
possiamo pensare che il socio in pensicns o il socio in carriera
abbiano un modo di concépire 1’incontz§ del tutto analogo.

Ci sono modi di vivere il ritmo della propria vita, che sono
diversi: quindi _ciuscuno di nei veds le modalita’, la durats, 1a
frequenza i queste riunioni in maniera diversa e credo che lo
dimostri il fatto che tutti i Presidenti che si sono succeduti
hanno cercato di fare delle prove di modificare da una paste e
dall*altra, proprio perche’ ciascuno penss in maniera diversa a
questi problemi.

Comungue, su quast’ultimo tema io direi che e’ un tama piu’
da prasidenti. Le modalita', 1la durzats, la frequenza delle
riunioni sono di competenza del presidente.

Quindi e’ un tema che io lascic molto volentieri a chi ha
avuto, a chi ha, a chi avra’ tanta disponibilits’ & ssrvire.

E vi ringrazio dell'attegzionc, aggiungendo solb che questa
conversazione Ma un sottotitolo:
n"Ceme cercare di suscitare discussioni sul modo di partecipare al

Rotacy."

GianAntonio Menin
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Martedi’ 19 novembre 1991

Vicende del Rotary in Italia.

Prima di parlare delle vicende del Rotary in Italia, mi pare
nacessario premettere, molto rapidamente, gqualche notizia sul
Rotary nel mondo.

I Soci sanno che il Rotary fu coatituito nel 1905 a Chicago.
Chicago era allora una citta’ in tumultuoso sviluppo: una citta’
dai molti intereasi e di pochi scrupoli.

Qui venne anche un giovane avvocasto, Paul Harris, 3in cerca
di fortuna, aprendovi uno studio legale. Solo & sconosciuto in
questa citta’, Paul Harris ando’ cercando, per moltc tempo,
un’idea buona per poter allargare il cerchio delle sue concscenze,
per poter ampliare le sue esperienze, la sua amicizia e anche per
poter consolidare meglio il suo giro di affari.

B, quando, gli parve di aver trovato un’idea giusta, ne
parlo’ a due suel clienti, un certo Schisle, che era commerciante
di carbone, l'inéeqne:e‘ minerario Loehn, ed un comune amico
Shorey, che era un negoziante di tessuti.

I tre accettarcno la sua proposta. B, scrisse poi faul
Harris: “La sera del 23 febbraio 1905 ol riunimmo presso 1l'ufficlo
di Leard. La riunione riusci’ molto animata, ogmnuno di noi parlo’
della propria vita, della propria attivita’, delle proprie
esperisnze parsonali, interessando grandemente gli alecxi. 2ol
espost 4o is 1lines generali del mio piano, che fu acceztate dat

tra amici.
Cosi’ vornammo & ciunirel altre volte, ma irssgolamments,

dandoci appuntapento alla sera, ora presso l'und, ‘ora presso

1taltro df noi."

Questa fu l'o:iqiﬁe, Se non affidata 3l caso, cexta senza un

disegno preordinzto e senza alcuna garanzids di durata, di quello

103,



che poi, 4imprevedibilmente, rapidamente divenne un movimento di
dimensioni mondiali.

Ai quattro amici se ne aggiunsero, in quelle stesso anno,
degli altri. Arrivarono ad una trentina, Ognuno di loroc esercitava
unfattivita’ diversa e, su p:opoata di Paul Harris; si diedaro una
danominazione: Rotary Club di Chicago. Rotary propzic per il
criterio adottato di rotazione nel fissare il lucge di  riunionse,
nellz quale ogni socio parla della propria attivital,

Sclo tre anni dopo, nel 1908, sorss un seconde Club a San
Francisce; altri quattro nel 1309, ma nel 1810 i'Clubs erano gia’
sedici —on 1.500 soci.‘L'anno succassivo il Rotary aopreds’ iIn
‘Canada e soprattutto wvarco’ 1’Atlantice con quattrd Clubs
costituiti in Inghil:e:ra. .

Il Rotary si diffuse anche in 2ltri paesi molto rapidamenta:
nel 1820 fu costituito il Rotary Inteznational. Nel 1546 1 soci
eranc 236,000. Attualmente nel mondo 4 soci sonc 1.100.000 in
25.600 Clubs in 172 paesi e regionl g=ografiche.

Il Rotary e’ certamente il Club privato piu’ grande dal
mondo @ che spazia al di sopra e al di la’ delle frontiare ed e’
presenta in tutto il mondo libero.

Da alcyni mesi sono stati riaperti i Club di Varsavia e di
Budapest .

Accanto al Rotary ed in collaborazione con esso, ma del tut-
to autonomi, operano anche 1/Inner Wheel e il Rotaract. L"Inner
Wheel e’ il Club che raccoglie molte mogli di Rotariani; sono pre-
senti in 60 paessl del mondo, sono quasi 100.000 signore, delle
quali 7,200 solo in Italia. Anche nei Rotaract i soci sono quasi
100.000 & sono giovani dai 18 ai 28 anni, tutti futuri possibili o
probabili Rotariani. '

Queste le notizie di premessa del Rotary.

Passo adesso alle vicends dal Rotary in Italia,

L'Italia, =' stato il settimp paese dell’Europa a ricevere
il Rotary, Il primo Club sl e' costitulito a Milano nel novambre
del 1923, I promotori furono un ingegnere di origine irlandass,
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Giulio Culleton, il giocrnalista ingless Reginald Mocntnay, corri-
spondente economico del “"Manchester Guardian", un canadess, Cla-
rence Clark, addatto commerciale del suo governo € uno sScozzese
James Handersen, divenuto milanese per sentimenti, era da moltl
anni trapiantate & Milano, a capo di una grossa Iindustria
tessile. .

A questi quattro si uni’ poi un italiano, lfavvocato Achille
Bossi che ebbe una parte importantissima nel Rotary italiano. 1Tl
Rotary Club di Milano fu ceostituito il 20 novembre del 1923, in
centro, pressc il caffe’ Cova, Contava allora venti soci.

Culleton, che ne fu il primo segretario, pensava ad un
Rotary di tipo americano, cice’ di impostazione democratica.
Invece Handerson, che ne fu il primo Presidente, lo volle rigida-
mente Bristeccratice "nel senso della competenza, dell'éducazionc,
dell’influenza degli individui®, come si legge nel regolamento del
Club, redarnto allora.

Provalse subito la tesi di Handerson, nonm sclo nel Club 4di
Milano, ma anche negli altri Clubs che, costituitisi succes-
sivamente, guardarono al Club di Milano come modello @ come
esempic da seguire e da imitare; cioe’ Trieste nel marzo del 1924
e poi, in quelle stesso anno, Torino, Genova, Roma, Napoll,
Palermo.

Nel suo primo periodo di vita, dal 1923 al 1938, gquando il
Rotary 8i sciolse, mantenne 4in Italia un criterio quanto mal
selettivo & rigido di ammissione, accettando solamente persone
altamente qualificate o per requisiti personali o per la posisione
sociale o per la qualita’ della professione esercitara.

In ogni caso i pandidati rotariani venivano sottoposti alla
valutazione di una commissione nazionale, quindi con criteri oi
oniformita’ e al di sopra di eventuali pressioni o amicizis
locali.

SUQQza:o questo primo vaglio, e non era faclle superarlo,
occorreva poi =21 candidato rotariano conseguire l'unanimita’ dai

voti dei soci dal Club nsl guale aspirava 2d entrare.
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guesto spiega come in quel periodo, dal ‘23 al ‘38, i
rotariani rimasero in numero molto limitato. Nel 1930 c¢’eranc 25
Clubs e 1.100 =acci; nel 1938, quando il Rotary di scioclse, c'eranc
34 Clubs e 1.650 soci.

Il carattere rigidamente aristocratico dsl Roiary lo 8i puo’
ricavare sacorrendo gli elenchi dei dirigenti - dei soci
dell'epoca.‘l) A Torino c’era il senatore Giovanni Agnellj s
1’allora ganerxale Pietro Badoglio; a Milano i1 senatore
Mangiagzlli, sindaco della citta’, i1 senstore Crespi, della
famiglia propristarias del “Corriers della sera", il senatore
Puricelli, azienda delle strade statali, il Conte Borlstti, il
duca Guido Visconti di Modrone, il dottoze Pietro Pirelli,

A Verona cfera 1l dnci Acquarone, ministro di casa reale =
il conte Giusti del Giardino. & Vicenza il conte Gaetano Marzotto.
A Venezia c’eranc il conte Cini e il conte Volpi. A Trieste il
cav. Cosulich, societa’ di navigazione.

In Italia, nel 1930, c’eranc poco piu’ di un centinaio di
senatori, allora di nomina regia. Di guesti senatori 34 eranc
zotariani e c’arano il Parlamento piu’ di 50 depuzati rotariani.

Ma nel Rotary c¢'sranc anche figura notevoli della cultura
italiana del tempo: 1’illustre archeslogo ?Pericle Ducati, il
grande filelogo Ettore Romagnoli, nel Club di Bolegna c'era
Guglielmo Marconi.

Nel gennaioc del 1928 il Ra Vittoric Emanuels III® accetto’
la nomina a socio onorario del Club di Roma ed accetto’ anche 1a
Presidenza onoraria dei Rotary italiani. Anche suo figlio Umberto,
allora principe ereditario, fu mocio oncrario del Rotary. Tuced
gli otto principi di casa Savoia furono soci del Rotary; Al Duca
d’Aosta, il Duca degli Abrugzs{, il Duca di Spoleto, il Duca di

Bergamo, ecc,
Man mane cha il Rotary si estendeva od apriva i suoi Clubsg

(1) Ripavati dal SBollettino mensile dei Rotary italiani, che si
pubblicava allora.
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neile citta’ dfItalia, evidentaments 1la sua presenzz non pste’
passare inossarveta ne’ sottovalutata. Non tanto pe:x il numers
{(1.500 - 1.600 persone su 42 milioni di abitanti), msz per il
livello = la qualita’ dei soci,

Inoltre il Rotary italiano osservava fedelmente i principi,
la norme, le motivazioni del Rotary International, ma doveva anchas
commisurarli con le condizioni, con le possibilita’, con 1le
tradizioni della societa’ italiana di guel tempo.

Doveva commisurarll con il potere civila e politico, governo
a partito fascista, con lfautorita’ e col prestigio della Chiesa.
Quindi doveva essere preparato alle reazioni preavedibili contro un:
movimento nuovo, inselito, poco noto. '

Ed effettivamente, specialmente negli anni 1928 e 1929 {1
Rotary si trovo’ ad avere dei rapporti assai complessi & molto
difficili con la Chiesa ma soprattutto con il fascismo,

Con la Chiesa, c’erano esponenti ed anbienti <cattolici che
guardavano con perplessita’, con preoccupazione al Rotary. In esso
vedevano un movimento che veniva da un’America in larga parcte
protestante, un movimento anche con venature calviniste, un
movimento retto da un codice morale formulato 4in termini, veolu-
tamente o no, ma comunque generici e variamente interpretabili, ma
soprattutte, per moltf aspetti riconducibill ai postulati della
massoneria, della quale la Chiesz era irriducibile avversaria.

In piu’, osservavano chs il Rotary, rella condotta dei soci,
era ispirato ad una norma che era al di fuori di ogni concezione
religiosa. Erano accuse assai gravi, circoscritte in un primo
tempo, ma poi via via diffuse attraverso una stampa molto

qualificata ed autorsvolmente ispirata.
Nientemene che "L'Csservators Romano, l'orxgano della Santa

Seds & "La Civilta’ Cattolica", la prestigiosa rivista dei

Gesuiti.
Sono da ricordare due articoli spparsi sulla “Civilta’

Cattolica", giugno e luglio dsl 1928 con titoli significativi:

Rotary club e Masssonscia,
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Nemmeno valse & indurre pensieri piu’ prudenti il constatare
cha fuori d'Italia, specialmente negli Stati Uniti, parecchie
miglials erano i laici di fede cattolica, ma anche numerzosi sacer-
doti e anche vescovi che partecipavano attivamente alls vita del
Rotary con la plena approvazions delle autorita’ ecclesiastiche,

Le dure posizioni dalle forze cattoliche provocarono pesanti
ripercussioni in Italia nali'opiniona pubblica e il Rotary italia-
no Si trovo’ in grave difficolta‘; sia nei suoi organi centrali
sia nei vari Clubs, sia anche nelle persone dei singoli soci.

Il problema dei rapporti con la Chiesa e 1’esaigenza di un
chiarimento solenne, definitivo, impagno’ a fondo il Presidente
Internazionale del Rotary, che &ra allora l'americano Sutton,
cattolico praticante; il Governatore del Rotary italiano era allo-
ra il senatore Ginori Conti: fu oggetto anche di documenti uffi-
ciali del Rotary italiano.

Nel <febbrajo del 1529, il Presidents Sutton dichiaro’
solennsmente: "Quale FPresidente del Rotary International e quale
cattolico, lmpegno la mia parola d’onore che il Rotary non ha mai
avuto alecun rapporte o connessione con la Massoneris in gualsiasi
forma. Affermo inoltre che i1 Rotary non ha mai preso alcun
atteggamentc ne’ ha mai compiuto alcun atto non amichevole varso
41 cattolicesimo™,

Il Governatore italiano, senatora Ginoxi Centi, dichiaso’
chs non sarebbe rimasto un’ora di piu’ nel suo incarico di Gover-
nators se fosse stato sficrate dal mencmo dubbic di  influsnze
massoniche nal Rotary,

Ed infine nel congresso dei rotariani itraliani a Napoli,
maggis 1929, una dichiarazione di principi fu approvata all'una-
nimita® che affermava con forza che "Il Rotarsy indirizza in
ciascun paese la propria azicne sl piu’ sincero ossequio verso le
istivuzionl politiche ¢ religiose della nazione @ intende che i
soci fspirino anzitutto la propria attivita' agli ideali religiosi
e morali e ai superiori partdcolari interessi del loro paese, nel
plenissimo rispetto del sentimento zeligiosc e del sentimento
nazionale del suoi membri."
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La crisi fu piuttosto lunga e comporto’ anche molti incontri
tra le due parti par poterla superare: da una parte esponenti
rotariani, dall'aitra éarte esponenti di ambienti di Curia e della
stampa cattolica.

Ci fureno chiarimsnti, precisazioni, verifiche, finche’ alla
fina del 1929 la crisi pote’ considerarzi risolts e la stampa caz-
tolica cesso’ da ogni attacco.

Era stato un conflitvo amaro e pesanta, al guale oggi, a
sessant’anni di distanza, possiamo guardare ormai con serenc
distacco, e riconoscere anche che molto probabilmente nel Rotary
di allora ci furono dells presenze massoniche: ms tutto sommato,
alla luce dei fatti, circoscritte a qualche Club e di un peso
molto modesto.

Ulteriori sospetti da parte delle autorita’ cattoliche o di
determinati ambienti cattolicl riaffioraronc agli inizi degli anni
cinquanta con la riproposizione delle antiche pregiwdiziali.

Fu una crisi di pochi anni. La soluzione si ebbe nel 1939,
quande il 20 aprile di quell’anno Papa Giovanni XXI1i', Papa
Roncalli, ricevette ufficialmente i1 Presidente Internazionale del
Rotary e i Governatori dei Rotary italiani.

Con questa udienza del Papa al Presidente ed al Governatori
31 chiudeva finalment=a ed ufficialmente la lunga controversia. Ds
allora, ;aric.altzo volte i rotariani sono stati ancora ricevuti
in Vaticano, sia da Paolo VI, Montini, sia dall’attuale Papa.

Paolo VI‘, Montini, guando era alla Segreteria di Stato,
aveva anche lui nutrito perplessita’ sul Rotary, delle guall fece
una generosa ammenda gquando fu Cardinale a Milano, Ricevendo in
visita di omaggio 1 rotarianl della citta’ riconobbe che le sue
prepocupazioni eranc dovute a "ignoranza ed errzore", E, nel 1965,
Pontafice, Paclo VI' ricopobbe che il Rotary "Distingue e quali-
fica i soci & un livello superiore al comune, non 1i separa, non
14 oppons alle altre classi ma li stimola ad assumere con piu’
avvaduta coscienza le funzioni loro proprie e li es30rta a mettersi

con piu' geneross dadizione al servizio del bens comuns”.
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L’attusle Papa, Giovanni Paolo II', nel 1879, cricevette in
visitas di omaggio 3 dixigeqti internazionali del Rotary, in occa-
sicne del Congresso internazionale del Rotary a Roma, e disse:
'"Pdasn il vostro generoso servizio rendare onore ai vostri rispet-
tivi paesi e tradursi nelle giocie della vostra vita guotidiana.
Voglia il Signore sostanere il Rotary Internazionale nella nobile
causa d=l servire l'uymanita’, l'umanita’ nel bisogno".

La piu’ recerte udienza'e’ di poco tempo fa, del maggio
1989, quando 4§ rotariani dei Clubs dell’Italia Centrale, in
cccasione del loro Congresso Distrettuale, furono ricevuti dal
Papa in Vaticano, nella Sala Clementina € salutati{ con nobile ed
elevato discorso (il discorso del Papa, nel testo integrale, e’
riportato nella rivista "Rotary" dsl giugno 1989).

Un dato ancora merita di essere ricordato per chiudere
questa parte. Nel 1929, una norma della Congregazione del §.
Uffizio aveva proibito agli scclesiasgici italiani di partecipase
al Rotary. Nel 1951 questa norma era stata riconfermata. -Succes-
sivamente pero’ cadde in disuso, abbandonata,

Oggi ci sono degli ecclesiastici nel Rotary; a Carxpi il
Vescovo di quella diocesi e’ socio del Club di Carpi; a Belluno un
sacerdote e’ socio di qusl Rotary Club; un Gesuita, il professore
Federico Weber, e’ stato Governatore di tutti i Clubs dell’Italia
Meridionale e della Sigilia s un anno fa, nel maggis scorso, neal
congresso del Rotary dells Tre Venezie a Grado, ha tenuto una
splendidas relazione.

Soci onorari dei Clubs di Roms sono 4 cardinali Bagg:ic,
Poletti, Rossi, Pampini, Poupard, ed anche il dott. To=zff, capo
dells comunita’ israsliciche d/Izali=s.

Di ben altro genere, di ben ailtro tone & di ben altxa
ssprezza furone invece i rapportl con il fascismo,

Man mano che il governo ed il partito fazacista prendavanc in
méne il poters, la lorc attenzione & anche la loro wvigilanza
diffidenta si rivolsero subito a! Rotary,

Anzl tutto c'era un divario di fondo tra 41 Rotary ed i1l

fascismo, Mentre il Rotary si ispirava e si ispira ai principi di
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liberta’ e di cooparazione Iinternazienale, 11 fasciamo invece
poggiava su una dottripa totalitaria, autorictaria e su un acceso
nazionalismo,

Inoltre il fascismo rimproverava al Rotary il suo carattere
internazionale: anche nella denominazione - Rotary International -

Rimproverava al Rotary i1 metodo e la struttura democratica,
rimproverava al Rotary | rapporti con gli Stati occidentall ret:zi
da sistemi democratici, guelli che Mussolini chiamava le “demoplu-
tocrazie™.

£ rimproverava anche al Rotasy 1'influssec, secondo il
fascismo, evidente dalla massoneria in seno al Rotary.

Nei primi mesi de) 1928 si aggiunse anche una insistents
campagna di stampa anti-rotariana e apparvero articoli con titeli
di questo tenore: "Che coss e’ mai il Rotary", "Che ci sta' a fars
il Rotary nell’Italia fascista?”.

In piu’, 1l'ostilita’ di alti esponenti dell’intransigenza
fascista riusci’ a far preparare alla Presidenza del Conaiglio dei
Ministri un decreto di scioglimento del Rotary, da sottoporre slla
firma di Mussolini.

Ma il presidente internazionale ed il Géveznatoze italiano
Ginori Conti, con un intervento coraggioso & risoluto, riuscirono
4 farsi ricavers dal Capo del Governo.

e notizie che poi filtrarono furono di wuna discussione
aspra, tempestosa, ai limiti dello scontro, ma alla fine Mussolini
fu indotto ad accantonare {1 temutoc provvedimento e a dare istru-
zioni alla stampa perche’ cessassero gli attacchi (dicembre
1928).

11 Rotary pote’ respirare, ma se ufficialmente sembrava
essars accettatc dall’autorita’ politica, di fatto coptinuava a
trxovarsi in una condizions difficlle e insicura.

Lo conferma anche un esempio fra i tanti e’ quanto sScriveva
el 1929 Aleasandxe Pavolini nell’autorevela riviasta “Critica
fasgista". Pavolini, agile penna di giornalista e scrittore, fu
alto gerarca e ministro fascista anche nella repubblica di Salo’,

e mori® con gii altri capl fascisti fucilati nell’aprile 1945 sul-
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la satrada del lago di Como: "Il Regime ha gla’ deciso, ci sembra,
di lasciar wivere il Rotary italiano... Quello che si puo’
chiedere e’ che il partito dia ai fascisti che sono nel Rotary, e
ad altri che eventualmente pensassero oppertuno farvi entrare, una
direttiva precisa. Ci puo’ benissimo essere un modo fascista di
interpretare gli’' scopi rotariani,.. Si impartisca dunque tale
direttiva ai fascisti iscritti al Rotary. E la stampa fascista
sorvegli che tale direttiva venga sempre seguita”.

Quesata era la-liboztu' che il fascismo intendevas lasciare al
Rotary. '

Da parte sua invece, nell’intento di wsare i cidottissimi
spazi consentitigli, il Rotary manteneva un atteggiamento di
aperto ossequio,

Becone un egempio, uno tra 4 tanti: 1'avvecato Bariello,
deputato al Parlamento e Governatore nell’anno 1929-30, cosi’ si
rivolgeva ai rotariani che lo avevanc eletto: “Io assumo la carica
non di altro armato che delia mia dedizione alla Patria e al
Regime fascista e del mio attaccamento a questa nostra associa-
zione" e coacludeva: "Salutiame con devozions il Re wvittorioso e
11 Duce magnifico dell’Ttalis huova®.

Un passo assai grave per il Rotary italisno fu la deciaione
di chiedere i1 benestare di Mussolini alla parasona del governatore
che si intendeva pol proporre al voto dei rotariani: era wun’ul-
teriores conferms che 1'sutonomia del Rotary declinava ineso-
rabilmente quante piu’' in tutti i settori e manifestazioni della
vita pubblica si faceva sentire la presenza del partito, pronto a
Lrarre ogni vantaggio anche dal clima di consanso che a meta’
degli anni trenta il Paese manifestava a Mussolini.

La vis del Rotary si fece ancora piu' difficile dopo 1a
guerta di Ettopia; Gia' in Spagna =ra stato sciolto il Rotary e
nel 1937 Hivler lo spppressa in Germania & poi in Austsia.

:Qa'pézte sua Mussolini, il oui orgoglio era gia' stato piu’
volte luaingsto rilcevendo in viasita di omaggio vari governatori
italiani = n2l 1931 anche i1 Presidente internazionala, nell’e-

state nel 1837 si rifivre’ di vicevere {1 governators Ruggeri
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Laderchi che intendeva riaffermargli la leale opera patriottica
dsl Rotary.

Laderchi era generale di Corpe d'Armata, valorose cambat-
tente della prima guerra mondiale e uomo di alti principi morali.
Ma era il tempo in cui Mussolini andava assumendo toni sempre piu’
ostili e duri contro la borghesis e in genere tutti gli ambienti
moderati, in nome di un crescente populismo, prontamente asse-
condato a livello locale dal partito, ‘incrementato dalle laggi
razziali appena promulgate,

I1 Rotary non so0l6 non pote’ attenuate tale mutato
atteggiamento ma Jincontro’ difficolta’ sempre piu’ aperte sia al
centro che nella vita dei singoli Club: in wupo Stato Ffascista
accen:r%to:e e monopolizzatore di ogni iniziativa e di pgni anpi-
vita’, i1 Rotary era visto come un corpo estraneo da rifiutare ed
espellere 2 quindl per il Rotary non doveva piu’ esserci alcun
motivo di esistere; di conseguenza l‘insistere a rimanere rota-
viani significava porsl in aperto dissenso, con incognite non
diro’ peracnali, assai probabili invece per il proficue andamento
delle attivita’ economiche e professionali dei singoli rotariani.

Nel marzo 1938 il Governatore, era allora il senatore Pazzo,
rinnovo’ la xichiesta di vdienza, di nuovo rifiutatas da Mussolini,
il quale: "No, mi acriva" annotava di suo pugno “in calce alla
domanda. 11 Governatore si ragsegne’ allora a scrivere gonfermando
"in ubbidienza all’ordine ricevuto, Ia illimitata devozione al
Regime dei 1.650 rotariani d’Italia® { quali, egli asseriva, "nel-
la  loro attivits’ hanno sempre avuto un unico scopo: la grandezza
della patria, secondo il volere dal Re Impsratore, agli ordini del
Duea®.

Ma il Rotary ormal andava sfaldandosi e alcuni Club gia’
avavane cominciato ad abbandonare ogni attlvita’ e a rinunciare
alle riunioni, come a Pisza, Bologna, Trieste, Mantsva, sotts i1
peso i pressioni, intimidazioni e imposizioni piu’ o mano

esplicita: ogni wia d’uscita risultava ormai chiusa.
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Non risultano atti wufficiali in proposito, ma e’ molto
probabile che i1 partite abbia posto al Rotary un aut aut: o
sciogliersi o subire lo scioglimento d’imperio.

I1 14 novembres 1938 i delegati dei club rotariani, riunitisi
a Roma, deciséro con amarezza, di fronte a una situazione
irreversibile, di presentare le loro dimissioni collettive che
comportavano lo scioglimento del Rotary, prima che vi fossero
costretti dall’autorita’ politica.

Un particolare: il segretaric del partito Ffascista, era
allora Sta:ace,. informato preventivamente dello scopo della
riunione, poicha’ questa durava piu’ del previsto, non esito’ a
telefonare piu’ volte, irritato e inquieto, per avere confarma che
tra i delegati non subentrassero ripensamenti.

Venne la guerxa con i suci sconvolgimenti e i nuovi assetti
che ne conseguirono. Appena le mutate circostanze lo permisero, i1
Rotary =i ricostitui’; i1 primp Club fu quello di Messind, 41 18
magaio 1944, gli anglo-americano erano sbarcati nell’iscla nel
luglio precadente.

Promotore del risorto Club di Messina fu, e’ dovercso
ricordarlo, Gaetano Martino, allora rettore di quellia Universita’,
pol piu’ volte Ministro e uno dei padri della comunita’ europea.

Nello stesso anno ai riapersero i Club di Palermn, Catania,
Yapoll, Firenze: nel giugno 1345 quello di Torino, nel nevembre
1946 quallo di Milano.

Nello stesso anno il Rotary italiano, primo dei passi ex
nemici, fu riammesso al Rotary International. Il Club di Roma fu
ricostituito nel febbraio 1948 con uns cerimonia di rilevanza
nazionale, con 1'intervento del prasidente - del Consiglic De
Gasperi, parecchi ministri, dei quall due rotariani, molti espo-
nenti politici, ventisei ambasciatori & rappresentanti diplo-
matici, uns largas rapprasentanza dalls otampd narzionals ed ast=ra;
Pe Gasperi vi tenne wn nobile dipcorso con parole di  apesrta
simpatia per {1 Rotary.

La fislonomlia recente del Rotary italiano e’ andate paro’
facendosi assai diversa da gqualla del periodo 1923-38. 11 marnido

114.



cambia, la storia cammina e 1 grandi mutamenti in ogni campo veri-
ficatisi nella societa’ italiana dal dopoguerra ad oggi hanno
avuto profonde ripercussionl nel Rotary italiano, il quale anzi-
tutto ha risolutamesnte deciso di aprirsi all'esterno ed eaten-
dersi, non pero’ Iindiscriminatamente, ma con uno sviluppo cosi-
detto “frenato“, aggiungendo cioe’, nelle citta’ maggiori, altri
Club acecanto all'unico di prima della guerra, aprendone di nuovi
nelle altre citta’ e anche nei centri minori.

Nel 1948 in Italin si contavano 29 Club, oggi sono 460,
cioce’ 16 volte di piu’; i rotariani che nel 1948 erano 1.400 sono
ora 29,600, cioe' 21 volte di piu’.

Ma e’ soprattutto profondamente  cambisto il profilo
socio-economico del nuovo Rotary Italiano che, pur nell’immutata
fedelta’ ai principi e obiettivi del Rotary Internazionale, ha
abbandonato ogni esclusivismo aristocratico per puntare invece
esplicitamente sulla borghesia e sul ceto medio, riconoscendo la
loro fondamentals importanza acquisita nella vita sociale, econo-
mica, professionale e culturale del nostro Paese e, di conse-
guenza, riverberata anche nella composizione e nell’attivita’ dei
singoli Club nei quali di fatto, oggi, si esprimong, ls validita’',
1a qualita’, 1'intraprendenza delle categorie produttive.

A queato punto cessano nel Rotary italiano, mi pare, le
vicends dagne di menzione & al lore posto subentra la crenaca dei
singoli Club.

Certamente sono ormal remote la asprezze del periodo 1923-38
e il Rotary vive oggi in Italia anni complessivamente favorsvoli e
operosi.

E benche’ si possa convenire senza difficelta’ c¢he non
tutti i soci sono sgualmerte attaccati alla vita del Club & nan
tutti forse possiedono i requisiti propsi di un buen rotariana, va
pur riconcaciuto, mi asmbra, che nelila aocieta’ italiana il Rotary
occupa un posto qualificato da tempo @ non di rado anzi viene
propesto oome termine di  riferimento: esso infatti pur ricono-
scendo 1"importanza € la funzione dei partiti, non si sente legato

a nessuno di essi e non e’ un‘associazione politica; rispetta ed
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onora i walori della religione e la }dpsione delila Chiesa, ma 2530
nen ha un carattere confessionale: si interessa del bene comune,
ma non o' collegato ad alcun centro di potere; fa sentire 1a
propria opinione ma non intende esercitare compiti propri degli
organi civili e amministrativi, rimanendo al di fuori di
connivenze di ogni tipo; non assume la difesa degli interessi di
alcuna categoria e non e’ una consorteria, piu’ o meno segreta;
anzi il rotariano porta pubblicamente il distintivo per farsi
riconoscere coms perscna degna, non per affermare alcuna superio-
rita‘, ‘e il suo neome, professione 2 indirizzo, compare nell’annua-
rio. che corre in tutta Italia; il Rotary si fa obblige del
servizio, nel senso di rendsrsi utile alla societa', ma mon &' un
ente di beneficienza ne’ un'opera pia: intende essere slitario nel
senso ' di riunire i migliori, ma senza cercare i piu’ potenti o i
piu’ abbienti o i piu’ titolati, mira cioe’ alla qualita’, non al
numero.

T rotaxiani sono persone che non ai incontrane scle a
tavola: del resto, nelle riunioni conviviall dei rotariani i pasti
S0P0  certamente assai sobri, senza contare che anche a tavola si
Po3sono programmaye ottime attivita’: ma persone che emergono
nalle professioni e nelle varie attivita’ produttive 2, pur nella
diveraita’ dell’essers o del manifestarsi di ognune, oi trovano
d"accordo nel condividere i wvslori e gli scopl del Rotacy;
intendono cice’ dare il lors cantributo qualificato all’elevazions
individuale e alla solidarieta’ umana, alla difssa dei valori
morali, eivill, culturali, alla promozione sociale e, qui in
Italia, alla difesa del Paese reale di contro al Paese legale, che
nel nostro Paese e’ una esigenza 0g9gi quanto mai  sentita e

crescente "
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In Italia i Rotariani sono 30.000, in 463 Club;
nel wondo i Rotariani sono 1.100,000, in 25.000 Club.

In Italia vi e’ un rotariano ogni 940 abitanti maschi;
: in USA . 300 " "

in Svizzera & Inghilterra . 450 o "

in Francia b 880 n \

in Germania (federale) " 1.300 " -

pProf. Renzo Donacello

11 Prof. Renzo Donadallo si e’ laureato in lLettere
all'Universita’ di Padova nel 1941. Ha insegnato per molti anni al
Liceo Classico di Este. E' stato preaide, per 20 anni, al Liceo
Scientifico di Rovigo. Presida poi allfistituto Magistrale di
Padova e infine al Licea Classico Tito Livio di Padova,

Attualmente e’ & ripeso. Si occupa di ricerche letterarie,

archivistiche e studi wari sul 550 e "800,
B membro del Rotary Club di Ests dal 1872. Attualmente e

Presidents Incaming.
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Martadi’ 10 dicembre 1991

La qualita’ totale nell’impresa.

Di qualita’ si comincia a parlare in modo diffuso
all’inizio del secolo quando si passa in modo massiccio dalla fase
produttiva artigianale a quella industriale.

Bi parla fondamentalmente di qualita’ di prodotto ed in
particolare dell’isperzione aul prodotto in uscita dalle catene di
montaggio di tipo "tayloriano™.

In quel tempo si wusava Jepezionare tutti 4§ prodotti in
uscita al 100%,

Cio’ avveniva particolarmente per quei prodotti o quei
componenti di sicurezza, come per esempio il settore navale, poi
quello aeronautico @ quello militare.

E’ proprio all’inizio di questo secolo che nascono le famose
norms tedeache DIN (Deutsche Industrie-Norm), ancora oggi cono-
sciutissime soprattutts in Europa.

Nel perido compreso tra le due guerre mondiali, data anche
la maggiore velocita’ di produzione raggiunta sulla catena di
montagggio, si passa ad un controllo di qualita' di ordine
atatistico, consistente nel prelisvo e nel controllo dettagliato
di una parte dei prodotti, con percentuale wariabile da caso a
ca30 @ da settore a settors.

Negli anni cinquanta si inizis a parlare anche di qualita’
dal processo produttive come base di partenza per ohtenere un
prodotto piu’ sicuro e di pin’ alta qualita’.

hll‘lntzio degli anni sessanta inizia un processe di
riflessioni, portate avanti soprattutto da due studiosi americandi,
Juran a Deming, c¢én l1l'abisttivo molto piu' alto della QUALITA'
TOTALE.

Juran e Deming ebbaro i1 merito di trasformare in una
precisa metodoleogla le teorie o le realizzazioni giapponesi nej
campo della qualita’,



1 giapponeal infatti, per ragioni di costume e di religione,
corisideravano gia’ allora la qualita’ come una filosofia aziendale
di cui doveva essere permeata tutta l'azienda, e quindi non solo
il prodotto e il processo produttivo,

Tanto che in glapponese i1 termine qualita’ totale viene
reso con "Controllo della qualita’ esteso a tutta l‘azienda™.

Tale filosofia ha come obiettlv6 primario la SODDISFAZIONE
DEL CLIENTE, passando attravarso un insieme di processi e regole
tra i quali vanno menzionati i seguenti:

1. La riduzione degli errori e degli sprechi.

2. Il miglioramento centinue di tutta 1'azienda e di cio’ che essa
produce.

3. Applicazione di sistemi di prevenzione anziche’ di correzione
degli errori. In pratica questa e' 1’antica filosofia, nota
anche a noi, del "fare le cose bene la prima volta", evitande
che asse t&tnlnu indietro difettose,

f. h.ll'i"tﬂﬂ'l!:' dell’azienda ogni persona o ente deva considersre
il prossimo come un cliente, e quindi con un risperto assoluto.
Gli americani chjamano questo concetto NOAC (Next One As a
Customer, il prossimo come un cliente).

S. Continuo lavoro di gruppo » tutti i livelli, dal comitato di
direzions (alta direzione) ai cosiddetti “circoli della qus-
lita’" (gruppl di lasvore formati da operai) .

6. La ricerca del migliore rapperto di collaborazions e di fiducia
con i fornmitori, rapporto che viene dagli americani riassunto

nel termine “comakership*.

Candlzione essenziale per arrivare a questo tipo di qualita’
Ltotale ="' ché il vertice arziendals 8is convintoe di <voler rag-
giungars tale prestigioso ohistiive e che tunta 1*azianda AD OGNI
LIVELIO sia bene a2 conosconza di quosta filosofia.

Cia’ al ottiene esclusivamente con 1finformazlone dats a
tutti 1 livelld e con Ia formazioone continua del personale in
Lukti i ssttori axiendali.
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Solo cosi’ si spiega come la Toyota abbia  prodotto
automobili che bhanno la meta’ dei difetti delle Mercedes e un
quarto di quelli delle Volkswagen, Citroen o Fiat.

B come la Toyota sono decina di migliala 1le aziende
giapponesi che hanno realizzato al proprio interno un efficiente
sistems di qualita’ totale.

In Italia i1 concetto di Qualita’ Totale e ancora rela-
tivamente poco canosciuto ed e’ applicato da un numero ancora
troppo limitate di aziende.

Le cese vanno molto meglio, oltre che in Giappone, negli
Stati Uniti, in Germania, nel Regno Unito, in Francia, in
Scandinavia, in Svizzera.

Il sistema di gqualita’ totale nell’impresa e’ gia’ atato
identilicato e deseritto in déttaqlio da norme internazionali (UNI
29000 o ISO 9000), che, se rispettate, danno diritto ad una
"Certificazione" con un valore internazionale.

In Italia le aziends certificate cen un sistema di qualita’
totsle sono 140, contro le 10.000 inglesi e le 60.000 giappooesi.

A questo proposito e’ nacessario precisare che in Ttalia gli
enti destinati ad effettuare le certificazioni ci sono gia’, ma
non  sonpo ancara riconosciute dalle Stato e di conseguenza non
hanno un reale valore internazionals,

Cio’ significa che se un’azienda italiana vuole ottenere una
certificazions valida internszignalmente, deve avvalersi di
societa’ straniers.

Diversa e' invece la situzzione conceznente la certifica-
zione del prodotto di qualita’, sempra secondo le norme UNI
29000.

In questo campo sona molte le societa’ italiane che al sono
unifornate o 331 sktannd uniformande, anches perche’ sanza quasta
certificazionas rischisrebbero in brave tempo di non poter piu’
yendere i propri prodotti nel paesi che contano nel mondo. .

Tuttavia avere un prodotto certificato non significa
necesosariamsnta essere in presanza di  un’aszienda dotata di un

sistema di qualica' totale.
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Certo la gqualita’ del prodotto conta, ma anche altre fun-
zioni o elementi contano.

Solo per fare degli esempi, in una buona azienda e’ dimpor-
tante che:
a- il processo produttivo sia efficiente e flessibile;
b= gli ordini vengano evasi puntualmente;
c- 1l'asslstenza tecnica sia rapida ed efficiente:;
d- i magazzini siano razionalmente forniti;

e~ le informazioni all’interno dell’dzienda si muovano rapida-
mente, razionalmente, nel modo piv’ -aurtomatico possibile & con
una integrazione totale tra i vari ufficl dell”azienda;

£~ i pagamenti siano effettuati puntualmente;

eCc., Bsct,, ecc. ’

Tra non molti anni i paesi & maggiore industrializzazione
non  si accontentasranno piu’ di avere contatti eon ariende
"normali®, ma vorranno trattare solo con quelle che si siano
dotate di un sistema di qualita’ totale certificato.

Le piccole-medie imprese italiane, che poi costituiscono la
spina dorsale dael sistema jndustrials italiano, faticano molto a
convincersi di adottars il sistema di qualita’ totale, anche
perche’ temono che qualita' totale sia sinonimo di maggiori
cosni.,

In realta’, cosi’ come stanno le cose, &' vero che almeno
inizialmente 1 costi possonc aumentars, ma la qualita’ totale dove
essere viata come un investimento a medio termine (3-5 annd), 4
cui risultati ai potranno riscontrare al termine di tale periodo.

E’ dimostrako che un’aziends "normale” gestlisce dal 15 al
30% di sprece in termini di inefficienze, lacune, lavori rifatbi,
ecc. ..

Applicando i concetti di qualita’ totale questo pezzo di
“fabbrica inefficienta" viene ad essere ridotto al minimo o eli-
minato dando all*aziends uno alancio ed upa competitivita’ molto
piu’ efficace.
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Non si potrebbe spiegare altrimenti 1a ragione per la quale
aziende ‘giapponesi, americane, tedesche, organizzate sacondo
questi criteri, siano non solo competitive, ma abbiane anche utili

notevoli.

Dott. Antonio Todesco
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Martedi’ 17 dicembre 1991

Dottrina sociale della Chiesa: una dottrina che non &' una
‘dottrina, .
Mutato 1l rapporto. chiesa-mondo & mutata la condizione del

discorso sociale della Chiesa. Oggi coma va compreso?

Gentili Signore, Gantili Signori,

io devo alla stima affettuosa, e vorrei dire amicizia, dei
signori Marangoni guesta mia presenza.

Anche se ormai da 34 anni lavoro in ambiente qiovaniie @
universitario e il contatto anche con 1’elemento docente mi ha
portato sponsd 2 parlare a professionisti, confesso un po’ di
imbarazzo perche’ mi trove per la prima volta in un ambiente
rotariano. -

E quindi il mio saluto deferente a questa assemblea, seppure
assembles conviviale.

Mi e’ stato assegnato un tema che cerchero' di definire
brevemente come #i addice ad un’introduzione a una serata
conviviale, .

Il Paps attuals, Giovannl Paols 1I1°, ha recentemeEnte
rispolverato una locuzione che stranamente da ventfanni non si
sentiva “"dottrina socials della Chiesa" e il 1991 e’ stato un anno
Particolarmente interessante perche’ da cent‘anni a Chiesa
possedeva, ai pue’ dire, il primo documento ufficiale sulla
dottrina sociale la "Rerum Novarum” di Lecne XIIL*,

Da riotare chae nel 1891 1ls "Rerum Novarum" raggiunge la
cattolicita’ a quasd 50 annd dal Manifeato di Carlo Macx che &'
stato una tappa miliare nells sottolineatura di  una situazione
soclale che andava guardata, ad e’ stata guardata, sia pure con

ccitari che appartsnsvanae all'analisl marxiana.
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La Chieaa arriva 40 anni, quasi S0 anni dopa. Da allora la
Chiesa ha parleto di dottrina sociale e chi 8’ addentro a questo
discorso o chi ne ha sentito anche 1'eco, sa perfettamente 'che
paclare di dottrina scclale significa sollevare dei grosszi
problemi.

Per cui anche di fronte a questa ultima enciclica
dell'asttuale Pontefice Giovanni Paolo 1I°, molti cattelici hanno
trovato motivo di inquistudine.

Perche’? Perche’ si sono posti gquesta domanda: "Psr caso 1la
Chiesa non sta per ritormares alla sua volonta’ di avere una "longa
manus" sulla societa’ proprio in nome di questa dottrina sociale,
oppure e’ scomparso quel dialogo con il mondo che ha caratte-
rizzato la Chiesa conciliare degli anni 60-70?"

Ecco, da un secolo a quests parte le piu’ alte autorita’
della Chissa hanno fatto un discorso pubblico Sui temi sociali e
oggi comsz oggi si discute amcora sul suo dircitto a farle; cioe’
porre degli interrogativi sul pronunciamento sociale della Chiesa
significd chiedersi se il cristianesimo abbia ancora diritto o
abbia una pertinenza di carattare sociale.

Perche’ la Chiesa parla della societa’? Che cosa dice? Come
n# parla?

Evidentemente in fondo ci sta una questione., Cloe’ il dovere
Pex i cristlani di essere present! alla societa’.

Ci sono molti modi di essere presenti.

C'e’ un modo assistenzialistico, c’e’ un modo che affronta i
problemi e sposa tutte quelle (a diremo dopa) che sono le leggl
dell’economia, le 1lsggi della vita sociale che hanno una loro
autonomias riconosciuta da)l piu’ grande dei documenti del Concilio
Vatieans 117, 1& fambsa "Gaudium st spes",

Ora se la Chiesa fa un discorso di caratters sociale 1o fa
unicamente perchea’ fanda questo discorso su di  un’esigenza
avangelica e quindi su un’saigsnxa di carattera morale.

To non voglio insistere perche’ {1l tempo e’ guslle cha af,

ma bravi csnni 10 grado di potarli offrire.
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& mi interrogherel intanto sul significato di questa

dottrina sociale.
. E’ un corpus dottrinale compiuto sl punto tale che 5se un
cristiane si vede proporre dalla Chies$ la dottrina sociasle, la
debba seguire, perche’ allora avidentemente la dottrina sociale si
porrebbe probabilmente come alternativa ad ogni altra interpre-
tarione della societa’,

Il cristianesimp diventerebbe un'ideclogia come tutte le al-
tre. Oppure c¢i si potrebbe chiedere "I1 cristiano di fronte al
pronunciamento della dottrina sociale della Chiéaa ha di fronts a

.se’ un dovere nell’accoglierlo oppure e’ un consiglio di fronte al
quale ciascuno esercita il swo diritto alla liberta‘’?"

Io credo che per collocare bene questi interrogativi sia
necessario fare qualche passo indietro.

Vedo persone che hanno qualche anno, (ne hoe anch'io, wvado
varso i 60 ormai), qualcuno di loro ricordera’ gli anni ‘30, io
non ero ancora nato ma ricordo molto bene gli anni del dopoguerra
quando  in 300mila in Piazza San Pietro gridavamo: "Viva il Papa';
exavamo convinti che bisognava conquistare i1 mondo, poi ci siamo
accorti che non 1’abbiamo conguistato.

Sono cominciate a crollare le delusioni. Perche? Perche’ =i
poneva un tipo di rapporto con il mondo, profondamente diverso, e
quands ancora Pio XI' nel ’37 diceva che la civilta’ criatiana e’
1a sola citta’ veramente umana, diceva una profonda verita’.

Si trattava piuttosto di affrontare il discorso a vedere su
che cosa ai fondava queata tsologia.

Era la teologia che tendeva a presentare la dottrina sociale
della Chiesa nella sua coarenxza, con il forte riachio dl farne un
sistema iotaljzzanto.'un'ideoloqia. came aosstenuto da un teoioQo
del Concilio, quarant’anni dopo.

Questa prospettiva non ' esente, bisogna dirlo con eatrema
umilta®, dalla wvelonta® di recuperars 1 poteri del passatg,
qualchg‘volta predicato da buen parroco, To dice ai miel fedell
che dalla tentazione del potere nessund di noi &' vagcinato e

dalla tentazione della cacrriara nessuno di noi &' vaccinato e la
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Chipsa stessa nel suo insieme subisce mille volte la tentazione di
porsi come alternasvita s quelli eoni e a quel poteri di cui parla
la rivelazione e contro i quall Invece Cristo al e’ scaglisto con
tants dorezza.

Il Concilio non ha parlato di "dotkrina sociale della
Chiesa”, e’ una locuzione che in tredici documenti si cercherebbe
inutilmente.

Perche? Perche’ questo allenzio sl spiega con la volonta’ di
prendere le distanze da tutti i modelli soprattutto da quello di
un progehto globale di una societs’ direttas dalla Chiesa.

Quindi alla dottrina sociale dslla Chiesa era attaccata una
immagine conservatrice di un autoritarismo ormai rifiutato.

Anche le scienze sociali, le piu’ pragmatiche, chiedevano
un lore spazio e quindi bisognava rispettare le reslta’ umane
della loro legittima autonomia,

E poi 1'avverito di nuove speranze che sono apparse in forma
politica, gli eventi del 6B in cui sboccia quella che chiamiamo
la teologia della liberazions, non lasciavano piu' posto a talune
interpretazioni.

Da allora la "dottrina sociale della Chiesa" ha trascorso
una ventina d’anni proprio nei cassetti.

La locuzione non e' piu’ assolutamente stata usata.

Pol &' venuto il Concilio. Lo si voglia o no, /(non conocaco
la loro sensibilita’), i)l Concilio e’ uno degli sventi che ha
segnato la storia del nostro secolo, e personalmente ritengo che
dal Concilio in poi non sia piu’ posaibile tornare indietro.

Non condivido 1'opinione di chi dice che occarreranno anni e
decenni per tamponsre i dissstel fattl dal Concilio: crade che lo
Spirito Santo animi la Chissa.

Un mio amico biblista dicava; “La Chiesa 2’ com2 un treno
accelerato: pare comingi a correre, poi si forma, asbuffa, tappa,
pare di non arrivare mal. C"=2’ un'unica censolazioneé per chi ef
creda: la locomotiva e’ ld Spitito Santo, guindi =i va avanti con

1a atoria™.
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11 Concilic e’ state una svolta epocale nella vita della
Chiesa, e questo periodo si connoterebbe, a mio avviso, per alcune
caratteristicha,

Ia nuova prospettiva che il Concilio ha aperto, e' il fatto
che 1a Chiesa non si colloca piu’ nella logica della condanna, ma
sulla linea della raccomandazione e dell’inviteo.

Quindi 1la Chiesa ha abbandonato 1'idea di un sistema
cristiano cle sia modello della citta’ porfetta.

Si rivolge finalmente alla liberta’ di ciascune chiamando
tutti al digscernimento davanti alle proposte, che era quello che
pacla VI* ha detto nel ‘71 commemorando gli 80 anni della “"Rerum
Novarum" :

Questa s’ la vera rivoluxzione che la Chiesa ha operato.

E mi si éonaanta questa rivoluzione: questo passaggio dalla
dottrina della condanna, alla dottrina della raccemsndazions ha
tre riferimenti atorici ineludibili.

Innanzitutto il recupsro della liberta’ religiosa.

Uno dei documenti piu’ contrastati e’ stato certamente al
Concilio il documento "Dignitatis umanae” sulla liberta’
xeligiosa.

Pochi sanno che dietro 1a vicenda di tefevre c’e’ un proble-
ma di carattere storico: Lefevre era una perzona troppe intelli-
g=nte per ridurre tutta 1a sua polemica della Chiena‘al latino.

Quando era arcivescovo di Dakar, Lefevre ai g' rifiutato da
rendere pubblico questo documento, si @’ rifiutato di consacrare
vescovi di colore e ha ostegugiato in tuttl 4 modi {1 sorgere
dell’autonomia dei piccoll stati africand.

Pi6 XII® 1'ha xichiamsto, e I1'ha rimandsto in Francia
perche’  evidentements l1lformientamente della Chiesa cominciava a
definirisi in modo diverso.

Al Concilio uho del piu’ grandi oppositeri del documento
"Dignitatia umanas” &' stato proprio il vescovd Lefevra.

Che cosa dice questo documento? All’osso dice una cosa: “La

persona umana arriva alla verita’ se e’ libera”.
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E questo era il riconoscimente che il cristianesimo non puo’
essere imposte = che tutte le religioni hanno wna loro
lagiitimita'.

E questo vuol dire, ed ancha qui grande discossione a1l
Concilio, c¢he quando si e’ trattato di dire dove ata la verita’,
sembrano sofismi da teologi addetti a} lavori, tuttavia alcuni
padri hanno proposto una soluzione: "Veritas subsistit in ecclesia
cattolica - La verita’ c’e’ nella Chiesa cattolica".

Sarebbe stato diverso se avessero detto: - la verita’ e’ 1la
Chiesa cattolica -

B questo apriva uno spazio non tanto di rimessa in di-
scussione della verita' cristiana, quanto la capacita’ di credere
che vicine a noi camminano dei fratelli che stanno cercando la
verita’,

L'aitro slemento irrinunéiablleAe' 13 separazione tra Chiesa
e Stato per cui le sfere di competanza asonoe assclutaments distinte
e limitate @ il ruolo dells Chiesa diventa un ruolo di carattare
morale,

Il terzo elemento e’ la laicita‘.

Altro punto dibattuto oggi e’ la laicita’ dello Stato e
delle sue istituzioni che vannao profondamente rispettata.

Chi presente in sala mi conosce, sa con quanto amore conti=-
fivo a fare scuola. Quando crellera’ il Concordato e capitera’, per
mio avviso, gquesta e’ una interpretazions mia, € mandecanno fuord
i preti e non si insegnera’ piu’ religione nella -scuola statale,
andro’ via malvolentieri.

Pern’ sono convinte che come sacerdote io entro nella scucla
in forza del dizitto concordatarle & non del diritte costitu-
zionals éhe «' cosa ben divarsa.

Giustamente gualche storico ha detto: - Historia concorda-
torum - historia dolorum,

La storia del concordat] e' una storia di dolori perche’ si
tratta di mettersi d’accordo.

Nonostante questo, sa i1 Padre Bterno mi dara’ qualche anno

di vita e lo Stato ci mandera’ fuori dalla acusla, saro’ capace di
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mettere Sotto accusa uno State che manda fuori dopo otto anni di
scuola superiora dai ragazii e dei giovani senza sver posto‘loio i
problemi fondamentali dell'esistenza, che al di la’' dell’ssistenza
di Dip o prima dell’esistenza di Dio o del cristianesims sono:
perche’ esistiamo? qual’e’ il senso del vivere? che significato ha
amare, soffrire, morire? che rapporto c’'e’ tra la persona = la
societa’? quale rapporto c’e’ tra 13 societa’ e la persona?

Se lo Stato nen sduca a questa realta’ &' uno State inadem—
piente che va messo sotto accusa. )

) E se la Chiesa nella sua cpera di supplenza e’ capace di
dare risposta a queste tematiche, io credo ¢he la Chiesa abbia
ANCOra un suo ruolo @ una sua presenza anche all’intarno della
istituzione senza toccare quests laicita’.

Per cui 1a “dottrina sociale dells Chiesa", e mi mupvo verso
ls fine, offra principl di riflessione sulla bass dalla difesa
della dignita’ della persons umana.

La Chiesa propone due principi, che vale la pena di ricor-
dare: i1 principio della solidarieta’ e gquello della sussi-
diarieta’,

Con il principio della solidarieta’ 1‘uomo contribuisce al
bene comune della societa’, a tutti & suoi livelld.

E chiaro che la Chiesa attraverso gquesto principio intende
opporei a tu;te le forme dell’individualismo sociale e politicdo.

In forza del principio di sussidiarieta’ la chiesa affarma
che ne’ lo Stato ne’ alcupa Socista’ devono mai sostituirsi alla
iniziativa e alla responsabilita’ dalle persone e delle comunita’
intezmpdiobai 1ivelli in aul esse possano agire npella loro
liberta’ . |

Quindi attraversoc questo principio la Chiesa ai oppone a
tutte la forme di collettivisms. )

E poi 1a Chiesa offre del criterl di gludizio: questi
criteri fondano 1a ecapacita’ di giuvdicare concrabtaments delle
situazioni: per cul la dottrina socizle non propons nessun sistema
pelitico soclale particolare, ma alla luce dei suoi principi

fondamentali consente di vadare in qusle misura i sistemi

129.




esistenti sono o non sono cariformi, sono conformi o meno alle
esigenze della dignita’ della persona umana,

In quasto senso 1s Chiesa ha anche diritto di dare direttive
di szione. E mi spieqo. )

Questa funzione e’ la conseguenza normale deli dua preceden-
ti, per cul 1a Chiesa invita a condurre un’azione con strumenti
che rispettino essi stessi i principi, in particolare la dignita’
della peorsona.

E quindi rifiuta tutti gli strumenti di violenza & { mezzi
violenti. :

Queste funzioni sembrerebbero collocarsi a un livello molto
elevato di affermazioni di principio, tuttavia credo cha possano
essere calate nel vissuto dalla buona volonta’ del cradenta.

© B 1lf'ultima riflessione che vorrel fare o’ questa:
rimane da sapere, e qui ho sentito parlare, e me ne compiaccio,
gcopertamente di Cristo, io sarel stato piu’ laico stasera ma mi
fa piacere sentire che un laico mi precede in questo, quale sia il
senso di questo insegnamento e gquale peso debba dare 1l cradente a
questi pronunciamenti della Chiesa.

Talvolta i cristiani chiedono alla Chiesa dichiarazioni
senza equivoci sui grandi problemi dell’umanita’.

lo credo, convinto come sono della mia fede e del rispetto
cha debbo al Magistero, che sia pericolosissime a2sprimers giudizi
Su questioni umane,

La Ohiesa ha un patrimonio di verita’ qualli che, mi scusino
il termine, volgarmente chiamiamo dogmi.

Ma i dogmi sono pochi nella Chiesa. Talvolta, & questa e’
stata la funzione profetica di Glowanni XXI111*', bisognerebbe
guardirs allfuomo nella sua concreterza.

A me piace quael passaggio evangelico eversivo, dove il
Signore dice: "La legge e’ per 1'uomo, non 1’uome per la legge®.

E guando in nome della leggs avessime sacrificato gli spazi
della libscta’ della parsona, #i" svremmo costtulto dellé'petaane

oasaquienti, ma nen certo dells persone libere.
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La liberta’ ha un suo peso & un suo rischio per cui i1
criastiano davanti al pronunciamento della Chiesa dovrebbe mostrare
una disponibilita’ interiore e quindi una grande la2alta’ nei suoi
confronti e nei suoi atti. ' .

) Questo dipende dall’stteggiamento interiore con cui cliascuno
di noi, nel wsuoclo che &' chiamato a svolgere, negli ambiti
profesaionali e nelle proprie competenze, pus’, e di fatto,
svolgere, tenendo conto del suo essere uomo e del suo essere
credente, che hanne unas cerniara per unirsi come due ambiti, come

due espressioni, che ai chiama la propria coscienza.

Don Rino Breoni
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LE NOSTRE RIUNICONI CONVIVIALI E AL CAMINETTO

Martedi’ 5 novembre 1931

Ristorante Fileno di Legnago. Riunione di soli soci.

L*amico Ing. GianAntonio Menin ci relaziona sul Rotary con alouni
suol pensisri.

La disoussione seguita e’ stata intensa o vivace. Sono interva-
nuti, riprendendo i1 filo conduttore dell'Ing., Menin, = in
parecchi casi in contrasto con il relatore, Bandello, .C:iacuolo,
Picotti,  Marangoni, Toralli, .Peaennto, Dell’Omarino, Ferrarini
Giuseppe & Secola.

Martedi’ 12 novembre 1991

Caminetto presso 1'abitazions dell’amico Danilo Zanardi.
Incontro sempre simpatico e piacevole. Nella conversasione intorno
alla concreta realizzavione del programma di attivita’ del nmnostre

Club, il Presidente ricorda quanto raccomanda il Governatore

Pallegrini nel Notiziario distrettuale di ottobre: "Il Rotary deve.

raccontare se’ stasso ai concittadini®.
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Martedi’ 19 novembre 1991

Ristorante Fileno di Legnago.

Sonc presenti Soci e familiari, Presiade Sandro Marangoni, che
prasenta gli ospiti:

- Dott. Gianni Tessari e Signora; il dott. Tessari e’ Direttore
Coordinatore Sanitario dell’Ospedale di Legnago;

— Signori Pasqualin; :

- Prof. Renzo Donadello del Rotary Club di Este, che terra’
un’ampia relazione su "Le vicends del Rotary in Italia”.

Quindi la conferenza: seguita con particolare interesse ed

accolta con 1’applauso riconoscente di tutti gli amici.

Martedi’ 3 dicembre 1991

Caminetto accoglisnte presso l‘abitazions dell’amico Giampaolo
Dell'Omarino, in Ceres.

Martedi’ 10 dicembre 1991

Riunjona di.80c1 a famigliari.

Lfamico Doth, Antonio Todescoe ¢i lascia una impertante o chiara
informaziona intorno al complesso argomento "La qualita’ totale
nell’ imprasa®.

Dopo gli interventi di alcuni presenti dimostriame al Relatore il

nostro campiscimento con un luhgo applauso,
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Martedi’ 17 dicenmbre 1991

Serata degli auguri natalizi.
Presiede alla riunione conviviale, nel ristorante "Fileno”,
parato a festa, il Presidente Sandro Marangoni, che ai rivolge ai

convenuti con questo discorss:

Gentilissime Signore, carissimi amici del Rotaract e [Interact,
carissime amiche dell’Innerwsel, cari amici del Club, gentili
oqpit}.

11 mio benvenuto piu’ affettuosoc a questa serata. Serata in
cui ci scambieremo gli auguri di Natale. In questa occasicne, per
prima cosa, vorrei ricorgare { nostri amici e soci del Club che
nen sono piu’ con noi quest’anno:

Giovanni Steinhauser, cosi’ tragicamente  scomparso;  Adberto
Bordogna e Luigi Soave. Vi invito ad alzarvi in piedi per un
mdnuto'di silenzio. Grazie.

Adesso permettetemi di presentare i nostri ospiti. Spero di
non dimenticare nessuno. Sono con nei stasera:
= 41 relatore Don Rino Breoni, parrogo di San Nicolo” alJ;A;eun.
di Verona:
il Comandante dei Carabinieri di Legnago, capita?o Giordano e

Signora;

la Signora Teldas Carrara, presidentessa dell’lnnecweel;

Paplp Lorenzutti, presidente del Rotaract;

- la smignorina Chiara Alberti, presidentessa dell”!nteract;
= 41 Rag. Yoaario Anerio, presidente del Lions C€lub di legnago, con
la Signora;

- 1“Ing, Pierantonio Cavallaro e Signora:

ds Sig.na Rigobelle Ivana;
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- 1a Prof.ssa Andriani;
~ 1la Prof.=ssa Fioravanti;

la Signora Luisa Bellussi;

- 1'Arch, Stefano Tommasini di Verona con la Signora e il figlio;
- la Signora Csrla Rimbano di Legnagos

- il Dott, Giacomo Bonfiglio di Bonavigp e Signora;

- la Signora Scabbia Cabiria di Legnago.

Al vostro ingresso, gentili signore, avete ricevuto 1‘omag-
gio simbolico di un fiore. Questo fiore ha sostituito quest’annec
i1 consueto dono natalizio,

Quest‘annc infattti abbiamo ritenuto, il Consiglio ed io, di
destinare la somma che tradizionalmente veniva stanziata per l’ac-
quisto di piccoli omaggi d’uso nella conviviale prenatalizia, ad
un intervento di servizio sociale.

T programmi rotariani non prevedono 1°oblazione per un’opera
di pura beneficienza, easendo 1) nostro servizio finalizzate ad
operare per l'uomo e per la comunita’ attraverso le azioni profes-
sionali, di pubblico interesse e internazionale.

Na quando si conoscono le difficolta’ in cui si dibatte una
Casa di Riposo della =ona di nostra compatenza territoriale,
riteniamo che la beneficienza possa rientrare npell”azione di
servizio per gli anziani, che e’ piarte dell’azione interna.

Abbiamo Scelto il GSanto Natale per aiutare 1'Asilo per
Invalidi oi Sanguinetto, non perche’ in questo periodo ci sentfamp
tutti piu’ buoni o per soddisfare un sentimentalismo di maniera in
questi giorni cari ai ricordi nostalgici ed agli afferti
familiari.

&' perche’ in questo periodo si ha bisogno di un geste di
salidarieta’, di partecipazions.

| E ¢chf e’ solo, o Quasi, nhe sente maggiornente {1 bisoqno.
Pensiamo che i nostri rogali a quella comunita’ riscalderanno un
po’ anche il Natale di questi amici soli ed anziani, con lo stesso

spirito che ci ha qui riunito in piacevole e serenn conpagnia.
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Ed ora, miei cari amici, permettetemi di esprimervi alcuni
pensieri c¢he sono venuto maturando in me in questi giorni.

il ' Natale &’ prossimo e come uomini e come cristiani, ci
eccostiamo a questa fests con sentimentid contrastanti.

Come uomini “viviamo™ la confusione patalizia, il via-vai
affaccendato del Natale con i suoi imponenti addobbi e con le
pressioni consumistiche, che tale avvenimento suscita in tutti
noi.

Tall pressioni ci portano a fare e ricevere doni e regali,
ma questo comportamento a volte esasperatamente spinto all’eccesso
da mass-media e da consuatudini consolidate nel tempo ci fa
perdere di vista l‘essenza del Natale.

Come cristiani invece ci chiediamo dincerti e confusi se
questa fests che e’ 1’inizio di tutta la nostra rinascita, nascita
del Cristo - rinascita dell’vomo, sia da vivere esattamente cosi’,
can  tutte gqusste sovrastrutture sociali o se meglio andrebbe
vissuta in maniera silenziosa, nell’intimo del nostro cudre, con
la nostra famiglia, con § nestri affetti.

Questo Natale non andrebbe forse celebrato nel profondo
della nostra coscienza affinche’ non siano solo la Chiesa e la sua
liturgia ufficiale e la socista’ con la sua confusions di guests
gioraf a farcene sottolineare 1’importanza?

Se abbiamo {1 coraggio di esprimere la fede nella verita’
del Natale, se accettiamo l”insondabile profondita’ della nostra
esistenza che dopo la nascita di Cristo e’ misteriosamente piena
di beata speranza, allora dovremo celebrare il Natale in tutta
semplicita” perche’ gia’ di per se’ cosi’ carico d’immensita’.

pistro 1) craffico cittading e commerciala c’e” una verita’
ben piu’ profonda che questa feata cf dona.

C’=* s verita’ fatta di attento silenzin, c’2’ la verita’
che Dio e” venuto davvero € vuole celebrars con il Natale questo
evanto di festa perche’ i supi figli da questo giorne sono rinati
attraverso il Cristo, con Lui 2 par Lui.

Facciamo che il Natale sia una festa familiare.
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5i spengano le troppe luci del consumismo che c’impediscono
di vedere il nostro prossime in modo piu’ aperto e sincero.

Ed atco che se Sapreno divenire semplici ed atrenti, ed o’
questo lfaugurio che dal profondo del cuore vi fiaccio amici miei,
potremo ritrovare l'opportunita’, sia nella nostra famiglia che in
sfere 3ociali piu’ ampie, per generare un dialoge mirato alla
conoscenza, alla comprensione ed alla disponibilita’ reciproca.

Conoscenza, comprensione, disponibilita’, concetti gquesti
che sono alla base per effettivi e reall rapporti di pace fra gli
vomini tutti.

Concetto che stz alla base del nostro Rotary.

Concetto questo che porta anche sull’unica strada da perse-
guire per giungere alla pace fra i popeli della terra.

Sia quindi la Notte Santa ad indicarci con la sus cometa la
strada della riconciliszione interpersonale; sia la cometa a gui-
dare chi ci governa, a creare tali presupposti di pace e benessere
nel mondo per tutti 4§ popoll.

Facciamoci trasportare quindi dal misterp infinitoc della
notte di Natale.

Come tutte le cose sublimi anche questa e’ da vivere in
maniera semplice per avvertirne la suva immensita’.

Buon Natale a tutti voi!

Grazie!

La relazlone di stasera ha questo titolo:
"Dottrina scciale della Chiesa. Una dottxina che npon ' una
dottrina. Mutato il rapporto Chiesa-Mondo, e’ mutatas la condizions
dal discorac sccisle dells Chiesa. Oggi come va compreso?*

Ci intratterra’ Don Rino Breoni. Don Rino e' prete dal 1958.
Bf stato curato al Duomo di Verona per gquattro annl, Ha lavorato

in Azione Cattolica m adesso lavora in ambiente studentescs e uni-
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versitario, Da trent’anni insegna religione al Liceo Scientifice
di Verona. E‘ parroco a Verxona, a3 San Nicolo’ all’Arena, dal
1984,

La dottrina sociale dalla Chiesa consiste nell’applicazione
de]l messagggio evangelico alla situazione socio-politica del no-
stxo tempo. Tl suo ehisttivo &' quello di fornire all'uomo dei
criteri e delle norme per conseguire la piena realizzazione di se’
stesso.

Ascoltiamo con attenzione & con intarssas 1’illuminante

conferenza 4i Don Breoni.

Infine, festoso scambio di @uguri tra tutti i presenti:
ospiti ed amici.

Buon Natale! Buon Anno! Un invito a rinascere.
§i ravviva la fiducia, si rinnova 1’entusiasmo.
Si aggiunge vita alla wvita.

- - o .
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NOTIZIE

Dal 9 al 15 marzo 1992 3 Montegrotto Terme presso il Caesar
Grand Hotel Terma si svolgera’ la nona edizione del Ryla 1952
Argomento trattato sara’: “Etlca e scienza nell’sveoluzione dai
mondo del lavoro”.

Rybin Juan Carlos ha scambiate il nostrs guidoncino con i
guidoncini di due Rotary Club: Vienna e Santo Demingo, presso i
quali e’ stato ospite.

T giovani del Rotaract nella ricorrenza delle feste natalizie
venderanno le stelle di Natale. Le offerte raccolte saranno

destinate per acquisto di materiale necessario per una casa di
anziani inabili.

Dare notizie da riportare sul nostro Bollattino e’ un diritto e
un dovere. Intanto ¢hi cura 1a composizione del Bollettine
attende.....

Tu che leggi queste bellettino, hai letto “Rotary Nordest™, il
notiziario distrettuale di novambre e dicembre 19917, ..
Che ne dici?......
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DA QUALCHE VECCHIO BQLLETTINO...

Sono di moda les cose a2perte: incontri aperti, lettere ‘aperts,
sistemi aperti. C’e’ anche il Bollattino Aperto. Aperto a tutti
i Soci del Club per commenti, suggerimenti, proposte,
dibattiti, Apertc anche alle Signore dei Soci del Club.

Attendiamo quindi fiduciosi i vostri scritti: saranno pubbli-

cati sensza tagli. Non zbbiamo cestini.

Assicuro che esistono, in assonanza con & rincipi dif =etics
professionale, molti progertisti che non si adattano & £irmare
cose fasulle. Logicamen:;, quasti progettisti non sono molto
graditi e 'non cttengono i bupni incarichi, Quante di negative
e’ stato messc in luce dagli interventi di quests sera ha uns
origine molts semplice: l'intima e fruttuosa associazione fra i
metodi di intervento politico @ i metodi di progsttazions di
comodo, Polisici » progetristi che hanno la ventura di essere
anche dei rotariani, dovrebbero fare (davanti alle specchio) la
Prova delle quattro domande: un giozne ci si accorgera’ che
1fetica rovariana puo’ portars al risanamentc dalla Cosa
Bubblica,

+e» UN 3p0io attivo, seniore attivo, od anziano cha =iz rimasto
assente da guattro riunioni settimsnali normali & consecutive

del Club, ces5s3a automStiCHAMONEE «veevervcrroasan

.++ non ho trovate un Presidsnte che abbia applicate il
ragoiamanto. Dopo due o tre volte che #i verificane ls quattro

assenze; Si deve eliminars 31 50010 svviiveneszn. =4

(Dal Rotary Club di Citradella)
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NOVEMBRE 1991: Presenze ed assenze giustificate

SoCio NOVEMBRE N S0CID NOVEMBRE
5 12 19 26 5 12 19 28
ALBERT! LUIGH P P P 25 MARINUCCI LUIGI P P
AVRESE PIETRD G P 26 MATTIOLI MARIO B g P
BALLARINI EDOARDO 2 P P 27 MENIN GIANANTONIO p G P
BANDELLO PASQUALE B P P 28 MERCATI GIANFRANCO G P
BANO ALDO P G 22 MORIN GIOVANNI P P P
BENETTI ALO G 30 PARODI GIUSEPPE P P
BIGHIGNOL| LORENZO PP P P 31 PARRINELLO ANTONIO p P
CARRARA GIOVANNI P P P P 32 PASTORE FALGHERA MARIO P P
CORSINI VITTORIO P P P P 33 PESENATO ALBERTO - P
CRISCUQLO VITTORIO P P G P 34 PICOTTI TOMASO P p
DELL'OMARINO GIAMPADLO P P P P 3 POLITO DOMENICO
DELLA ROSA PIETRO 38 RICCIARDI SANDRO P
DO AMARAL NICHOLAS P PP 37 RUBINO MARID 2 P P
FANTONI GIANNI P G 38 RYBIN JUAN CARLOS P
FANTONI PIETRO PP 33 SAGRAMOSO ORAZIO P
FERRARINI AUGUSTO P P 40 SCOLA GAGLIARD! REMO P P P
FERRARINI - GIUSEPPE P P P P 41 SPEDO MIRANDOLA FRANCESCO P P P
FINATO MARTINATI GUIDO G 42 TODESCO ANTONIO' P
FOFFANO RENATO P P P 43 TORELL| ENRICO F ]
FRIGOTTO GIUSEPPE &4 TURETTA GIAN DOMENICO P
LANZA ANGELO P P P P 45  VICENTINI ALFONSO ¢ P
MARANGON| SANDRO P P PP 46 ZANARD! DANILO P
MARCONCINI ALDO a 47  ZANARD| FRANCO G P
MARCONCINI  LUIGI PP 48 ZANETT| PARIDE PG
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DICEMBRE 1991: Presenze ed assenze glustificate

N SOCIO DICEMBRE N.  SOCIo DICEMBRE
a 10 v 3 10 17

01 ALBERT| LUIGI 25 MARINUCCH LUIGI P P

02 AVRESE PIETRO G P 26 MATTIOL! MARIO P P P

03 BALLARINI EDOARDO - 27 MENIN GIANANTONIO G

04 BANDELLO PASQUALE 3 i 78 MERCATI GIANFRANCO P

05 BANO ALDO 2 23 MORIN GIOVANNI p P P

06 BENETTI ITALO P 3 PARODI GIUSEPPE P P

07 BIGHIGNOL! LORENZO © 31  PARRINELLO ANTONIO G P

08 CARRARA GIOVANN/ 8 » 32 PASTORE FALGHERA MARIO P

02 CORSINI VITTORIO B B 33 PESENATO ALBERTO

10 CRISCUOLO VITTORIO © o 34 PICOTTI TOMASO PP

11 DELL'OMARINO GIAMPAOLO P P 35 POLITO DOMENICO P P

12 DELLA ROSA PIETRO - 3% RICCIARDI SANDRO P P

13 DO AMARAL NICHOLAS P P P 37 RUBINO MARID P P P

14 FANTON! GIANNI G P 3 AYBIN JUAN CARLOS P

15 FANTONI PIETRO P P P 39 SAGRAMOSO ORAZID

16 FERRARINI AUGUSTO P 4) SCOLA GAGLIARDI REMO P

17 FERRARINI GIUSEPPE P P P 41 SPEDO MIRANDOLA FRANCESCO P P P

18 FINATO MARTINATI GUIDO 42 TODESCO ANTONIO P P

18 FOFFANO RENATO P P 43  TORELLI ENRICO P P

20 FRIGOTTO GIUSEPPE 3 44  TURETTA GIAN DOMENICO P P

21 LANZA ANGELO P P 45 'VICENTINI ALFONSO P P

22 MARANGONI SANDRO P P P 45 ZANARDI DANILO PP

23 MARCONCINI ALDO P 47  ZANARDI FRANCO P

24 MARCONCINI LUIGI ¢ - 48  ZANETT) PARIDE P
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ROTARY CLUB DI LEGNAGDO

ANNO XXXxXvrI-

BOLLETTINO DI Gennaio - Febbraio 1992



PROGRAMMA DEL MESE DI GENNAIO 1992

Riunioni presss il Ristorants "Pergola™ di 8. Pietro di lLagnago.

MARTEDI’ 14 GENNATO
Incentro con famigliari ad dmici.
Prasentazions da partes dsl

socic Augusto Ferrarini dal libro
dell’Avv, Aventino pray : "La congiura del vivere - Seneca ed il
DRELED - FANEON. (T2 nobere, Te politica, la societa’, la ricchexza,
gli affari, )y cultira. Dalla Roma oi Seneca e Nerone all’Italis
di Andreotti e Craxi. Lfuomo di allors e guello di oggi.)

Satteniments di Aventino Frau, socio del R.C. di
Caprino Verdnese - Baldo

Successive int

= Valpolicella, sul tema:

"Cultura classica o Societa’ d’oggi.*

MARTEDI' 21 GEavazo

zione del Dott., Bruno Chiappa

sul tema: "Piume Tartarg: Cccasione di 1liti fra mantovani e

varonasi

HARTEDI' 28 GENNAT (o}

Incontro con familiage ed amiel

Relazione del aocig Mario Rubine sul teoma

: "Iugoslavia e Italia:
stories e ricordi »

Al termine Consiglio Dirsteive,



PROGRAMMA DEL MESE DI FEBBRAIO 1992

Riunioni presso il Ristorante "Pergola" di S, Pistro di Lagnago.

MARTEDI’ 4 FEBBRAIO

Incentro con famigliari eod amict.

Relazione dell’Ing. Luca Bonini, che ha partecipato allo “scambio

annuale giovani", per il 1991, tra 4l nostro distrette .ed il

6880°* dell’Alabama, con 1la quida del nostro socio Angelo Lanza,

sul tema: "Esperienze ed impressioni di uno scambio di gruppi di
studio”.

MARTEDI’ 11 FREBBRAIO

Caminetto, alle ore 21,00, presso l’abitazione del Presidente,
Cerea.

a

MARTEDI’ 18 FEBBRAIOQ

Incontzo con famigliari ed amici.

Relazione del Dott. Carlo Connerth (R.C, Trevise  Nord)

sullfAzione di pubblico interesse mondiale “AprM",
lare aulle "realizzazioni nel Kenia".

ed in partico-

Al temmine Consiglio direttive".

MARTEDI’ 25 FEBBRAIO

Conviviale scspesa,

Sostituita dall’"Incontro @i Carnmevale" di venerdi’ 28 febbraio,
presso il Ristorante Pergola di San Pietro di Legnago.



INFORMAZIONE ROTARIANA

Gennaio: mese della sensibilizzazione al Rotary.

Gennaio, mese della sensibilizzazione al Rotary, e’ stato
aggiunto al calendario del Rotary in seguito alla constatazione
che gli obiettivi e gli ideali del Rotary sono Epesso
fraintesi...

Questo mese dovrebbe afutare { soci a trarre un maggior
vantaggic dalla loro esparienza nel Rotary.

T rotariani che meglio concscono e apprezzano gli scopi del
Rotary diventeranno ancor piu; attivi all’interno del Club, deai
Distrettl e di altre iniziative internazionali...

Al riguardo si legge in "R.I. - Notizie":

"Il mondo del Rotary e’ molto vario ed offre ai Rotariani
Innumereveli occasioni di servire e sviluppare la propria
personalita’ nei Settori piuv’ diversi. Ma, per poter approfittare
di talf possibilita’, occorrs che conosciamo s fonde la nostra
Associazione. E’ per guesto oche gennaio e’ stato scelto gquale
"Mese della sensibilizzazione al Rotazy".

Per ben cominciare, ci si inform: sulla storia del proprio
club: ogni socio dovrebbe conoscerne la data di fondaziona e i
progetti principali svolti nel corso degli anni; il club potrebbe
eventualmente dedicare a quesro tems un programms setitimanale,

Quindi, si passera’ al distretto, alle studic dei suoi

limiti cerritoriali e delle sye attivita’, servendosi ancha della

lettera mensile e discutendone con gli altri soci alle riunioni.

Molto dimportants e’ conoscere poi la fileosofia & 4

programmi del Rotary Intarnational, come pure la sua Struttura

amministrativa. Per riuscirvi sars’ bene partecipsre al maggior
numero possibile delle sue manifestazioni Jocali ed inter-
nazicpali, in particolare a1l congresso distrettuale e, possi-

bilmente, & quello internazionale, mentre &i girigenti dei Club e
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dei Distretci ef dato modo di conoscere bene il Rotary attraverso
le assemblee distrecttusli e internazionali.

Per ailutare i svoi membri a conoscers bena la loro
organizzazione, il R.I. ha emesso varie pubblicazioni. Queste
sono tutti sugaidi, che oltre ad allargars £ vostri orizzonti sul
mondo del Rotary vi aluteranno a guardare al di la’ di voi

srezsi "

Ai soci del nostro Club si ragcomands la costante ad

attenta lettura di “ROTARY", rivista mensile dei Rotary «lub

d’Italia, & di “ROTARY NORDEST", notiziario del 2060° Distretto,
con 1a lettera mensile del Governators Guglielmo peliegrini.
Febbraio: Mese della intesa mondiale.

= la

I) 23 fshbralo ricorze 1787 anniversario del Rotary
Sigrnata delia Pace e dells Comprensione Internazionale.

Febbraia &' un mese importante per il Rotarzy.
tatl & dimoscrare <on 3

e dalla pace.

In quests mese i Rotariani sono invi
£stti il Joro impegno pel serviein a Taves
“In questi ultimi mesi abbiame assistito 2 rivolgiments
d’importanza storica attraverso tucta 1*Europa Orientals,
nell’Unions Sowistica 2 in altre parti del M
barriers poste alla liberta’ dei popoli stann

frantumi, offrendo =1 Rovazy stupsnde possibilita’
& 5 suoi idesls di servizio.

della F.R,, iz

ondo: wecchie
s cadendo in

di estendere &

molte altse nazioni le sue atcivita’
Frogrammi quali le Borse degli Ambascistori
Scambi dai Gruppd di Studio (565), 4 ‘progetti d'Azione di
Pubblico Interesse Mondiale (APIN) ed altxd programmi dells
Fondazione quati lo Scambio dei Giovani, ad essmpio, non 5010
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vanno incontro a vere necessita’ umane ma aiutano anchie a creare
vincoli d’amicizia e .relazioni pacifiche fra la varie nazioni.

Febbraio, Mese dell’Intesa Mondiale, e’ i’occasione
opportuna per 4l vostro club di ampliare il proprio orizzonte
internazionale partecipando a uno dei programmi summenzionati, ad
esempio dando ospitalita’ e invitando a parlare ad una propria
riunione uno studence in 3cambi6, organizzando un giro
professionale per un gruppo estero SGS, lanciande un nuovo
progetto APIM, oppure inviando utili strumenti e oggercld ad una
comunita’ d’un altro Paese attraverso il RID (Rete d’Informazione
sui Donativi matariali).

Possibilita’ d’intervento personale sono poi offerte
attraverso il Programma dei Volontari del Rotary Jin Arzione
(VORA), lo Scambio d’Amicizia Rotariana (5ARO) o, samplicementsa,
prandendo parte a un congresse del R.I. © una gualsiasi
iniziativa internazionale del Club o del bistrerto,

Oggigiorno possiamo dirs che la nostra collerrivita” non e
solo il nostro villaggio, la nostra citta’ o la nostra naziané,
ma il pianeta intero. Per guesto, e’giusto che il 23 febbraio
1992, 87" anniversario del Rotary, sia state anche acelro quale
giornata della Pace € della Comprensione’ Internazionale:
un‘oceasione dimpareggiabile dif sottolineare il  principale
obiettivo del! Rotary: i} consolidamento della pace e deilo
apétito di comprensione in ogni strato della nostra comunita’
mondiale."

(da R,I. = Notlizis)
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. Martedi’ 14 gennaioc 19892

Presentarione del relatore da parte del Presidante

avvocato e pubblicista svalge la sua

attivita'! professionzle & Verona cccupandosi di diritto ed

“Aventino - Frau,

economia internazionals.
Ha iniziato giovanissimo 1rattivita’
sperienze, anche AtTraverso i vari

politiea che lo bha

viste protagonista di molte e
incariehi ricoperti a livello locale & nazicnale.

Ha abbandonato 1°impegno politico diretto. Per sostituirlo
con 1la riflessions dells esperienze vissute e 1a ricerca di una
possibile :1s§oQta ali’iﬁte?rogatorio dei templ attusli: “come
superare la crisi ideclogica e politica &he stiamo vivendo in una
Societa' sempre piu’ senza ideall,

hanno ssstenuto L1fimpegno degii
.

e come ritrovare i valori che
gomini migliori nel  tempi

passati”,

Ba pubblicato 4in zivists
“Lasciatemi dizrs" (S.E.N. 1885),
atcaduti tra 183 e 1785,

Stasera prasentersmo il suo

tradiuzione rigorosa & non scolastica del
sttentissimo per una radicale

e periodici e i1 volums
raccolta di articoli su fattd

1ibro: “La congiura del vwivere"
"pa bravitate vitae" di

Lucio Annso Seneca, = pol commento

e ganerale riflsssions attoIno 8 concetti quali poters, ricercha,

giustizie,
Ambedue il Seneca della Brevita'
ono & una riflessions di fronte

dalla wvita e il Frau

“dells congiura del vivers" conduc
el tempo e di fronta a 2e snessi.

146.

Ad un certo punto dalla vita sia l’ucmo dei I° secolo sia
1%uomo contemporaneo hanno imparato a giudicara la vanita' di
molte cosa © 1'importanza di altre.

Il punto che unisce i due uomini divisi da 2000 anni di
storia e’ una certa esperienza di wvita in parte consumata
nellfesercizio politico e nellzs amministrazione della cosa
pubblica.

Quando Frau prova che la classe dirigente di Roma aveva
abbandonato la sobrieta’ dei tempi repubblicani per dedicarsi ad
amministrare: 1’esistente, il benessesre, la rcicchezza, ha fatto
il passo necessario verso la identificazione della societa’ del
nostco tempo.

Il primo bilancio e’ che 1'impegno dentro alla “cosa
pubblica® in 2000 anni non e’ cambiato.

Fer la presentarione storica e piu’ approfondita passo la

parola all’amico Augusto Fsrrarini che meglico di me sapra’
presentare l'autore ed il libro."

Sandro Marangend

‘Dimensicare i passato. wuol dire non conoscere il presemte ¢ now creders af futuro”
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Presentazione del libzo"

La letturs del libro di Aventino Frau "La congiura del

wivera® - Seneca ed il nostro tempo - mi ha portato senza
interruziona a riferire a me 'stesso gli argomenti trattati...
Quindi e’ stata per me un tonico richiamo del Socratico “Conosci

te stesso!™ o deil’Agostiniano “Rientxa in te stesao. In te abita

la varita'™"

Nel fervors della giovinezza noi affrontiamo i problemi
della wita con entusiasmo e con entusiasmo noi li risolviamoc, Ma
&' "nal merso Gel cammin di nostra vita" che si infittiscono £
momenti nei quali ci ripisghiamo su ol stessi,

esistenza, sui suoci problemi e sulle sue esperisnze... d
passato di succesal ed

sulla nostra

Abbiamo allora alle 3spalle un

insuscessi, di conguiste e di sconfitte... un passato comungue

pisno di "lezioni* per noi...

€4 abbiamo davanti un futuro con programmi, CON propositi

nuovi e con immancabili incertezie.

Viveze significs attenders, perche’
1a srtoria di ciscuno di noil comincia

nella wita =l tanda

Sempre a guslicha cosa. Anche

pcima di nol, nells speranza
B 17atcess contiene sempreé UR Sistema df (pensiero (e un

di chi ci ha desidersti ed attesi.

programma di azians. ‘
Intante, mantre sostiame Pper prendere una decisione,

constatiamo come passa in fratta il tempo... E ¢i domandiamo:

Come 1'ho Lmpiegato ieri? Come lo impiego oggi?
ghero’ domani?,
11l tempo péssa in fretta.

Cam= 1o  imple-

Ma, riflettismo bene: e’ {1 rempo
che passa © non e’ piuttosto la nostza vita? Il tempo (e mi
limito sclo alla definizione di Platons) "e' immagine immobile

dell’etesnica™,
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E’ la nostra vita che passa, che scorre verso la sua fine.
Se scorre cosi’ rapidamente e finira’, come la dobbiame intanto
occupara? coma la possiamo vivere?

Non @'’ dipeso da noi l’inizio della nostra vita, e non
dipende da nei allungarlia. Dipende da noi coms viverls.

Problema dell’uomo di ogni tempo, questo. Bene ce le
dimostra Lucio Anneo Seneca, all’inizio dal primo sscolo dopo
Cristo, col suo trattato "De bretitate vitae". La vita e’ breve
per chi perde tempo in frivolezze; ma non per chi sa raccogliarsi
e vivere intensamente la sua vita lontano dai rumori del mondo.

In questo magistrale trattato che Aventino Frau ha tradotre
in modo faedals, Scorrevole ed anche piacevole, si coglie subite
la wviva atcualita’ dall’insegnamento di Seneca, che arricchisce
ed illumins la nostra riflessions sul modo di vivere il nostro
tempo, ed anche sulla difficile arte della politics e sull'eser-
ciziop del potars,

Quella di Seneca e’ una woce di valori, di sapienza, di
buén asenso, Scrive Concetto Marchasi: “Seneca €’ lo scrittors

piu® moderno della lstteratura latina: ed e’ 1'unico che ci parli

ancora come se fosse vivg, nella lingua merra di Roma.  Pensators

ed artista, pensatore &2 posta, non i Eréstore di-nucve dortriid,

non fu propriamente na’ un fisico, ne’ un s1loanto), me del

problemi fisici e filosofici abbe la conoacenza e soprattutto la

’
sensibilita®, e nessuno meglio di luf el mende antico seppe

parlare & tutti gli uomini dei casi della vits e della morte."

Seneca ebbe cariche, onori e ricchezze. Curo’ 1’educazione

di Nerone aqigvanetto a {4 consigliere & ministro di Nerone
impsratore.

Pi Seneca ci s0no pervenuts quasi tutte le opera.

Ricordo le 124 letters moraldi a Lucillo, nella quali e’
raccolta l’esperienza delle riflesasioni filosoficha di Sensca, e,
con la sua saggezza, l'sspsrienza anche del suo doloxe.

in queste epistolario ai rivela il tamperamanto
appassionatc dello scrittore attraverso le sue meditazioni

quotidiane riunite in un testamento morale.
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Certi slementi, 1famore del prossimo, la certezza che dopo
1a moxﬁe ci verra’ rivalaro l'eterno, 1’amore. della vita, dono di
pPio = ls fede in essa, avvicinano il pensiero di Seneca a quello
Cristianc. Senecs pers’ non e’ cristiano, perche’ gli manca la
virtu' essenziale, la fede, che egli cexca di sostituire ¢en la
ragions. _

Nonostante 1faltezza e la sobilta’ del suo pensierxo, non
ebbe altri Lﬁcexassi filosofici che quello pratico @i formare la
coscisnza d?l singolo, e di insegnars a vivere.

Notevole ef il fatto che predico’ anche cAArxo .
schiavitu’, contro 1 privilegi di casta, 1la guerra, gli
spattacoli immorali e eruydeii: in questo e’ il piu’ moderno degli
scrittord latini.

' i i di ofia in Roma,
Anchfagli came tutti gli scritternd di f£ilosofla . 3
ebbe marcata tendsnza

elementi platonici,

non £4 un vero filosofo, ma un eclattico:
stoics, ma accetto’ e fuse insieme

, DR curei.
peripatetici, ed anche epi ~ i
piu’ che rrattati, le sue opere £ilpsofiche sono dialeghi 3

v radiche. Vi
afonds filesofice & in 'un ‘certo Sensg, 3900 L i

predomina infatti i1 senso religicsoc e morale.
Sensca Tu in un verto modo 1tintermediario della propaganda
' . sbbhe largo influsso sui peteri, perche’, per 31
e il desiderioc di introspezione @ di purezza
facilito’ & moltd uomini colti l'accettazione

morale grecs ed
tonc i raligiosits’
gallas =us oparxe,
dal verbo csistiano.

Non £u £ilosofo,
ammonimento  commosso :
specialmente nell’Epdstolaric, che ¢’ una delle opere piu’ intime
& & Ustriaple’ sefascinante dells lstteratura latina.

ms fu uomo € agli uomini lascio! un

& pietoso, 3altaments consolatorie,

Cbsi! ‘Sansca — OFatore, trageda, politice - e’ un
porsonaggio profondamsnte contradditorio e affascinante. La sua
fortuna fluisce ancora inintsrrotta, perche’ il suoc magisterc
attira l'attenszione anche dellfuomn contemporanso.

| In QP¥8€° guadro si inserisce la nuova traduzione del De

Brevitate Vitae, ed il commento che Aventine Frau ne fa
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risponde a tutti gli stimoli interpretastivi che il trattato di
Seneca propone, »

E lo stesso commento diventa occasione per una generale

rifiessione attorno ai ooncetti di poters, di ricchezza, di

giustizia come eventi wvitali, dei quali Seneca
pezcha’
potare.

si ocoupo’,
non fu soltante uomo di cultura ma fu anche uomo di
In Seneca c'e’ una doppia natura d&i sspiente a2 gdi

pelitico, che lo avwvicina in maniera sorprendente al nostro
tempo,

Ma.., Chi e’ i1 protagonista di questo libro? E’ Aventino

Frau: 1o dice chiaramente nella introduzione anche Mario Pedini.
Aventino Frau e’ un politico, ha la wocazione per la cosa

pubblica. Si @’ impegnate con intelligenza e volonta’ in varie

‘esperienze poelitiche: &' state sindaco, dirigente della D.C,,

parlamsntare,

Ha capito che la politica e’ rischio, contesa di bene ¢ di
male, dislettica di ides

Egli 1-

v+ alternanza di wvitrtorias e di sconfittae,

ha fatta e 1a fa responsabilmente. ..

Aventino Frau inoltrs a’ studioso ammiratzore di Seneca,

¢he vive ed opera nella Roma corrotta,

tumultuosa, degenerata del tampo di MNerone, di Seneca che come
storico non rlaparmia gli

filosofe e politico,

sforzi per le dose chs veramante
contano, che costituiscone un bene reale neon

sols' per 1lui, ma
anche per l'umanita’ futura.

Di Seneca Aventing Pray tragduce attencamente il De

Brevitate Vitse e, stimolato da quel limpido pensierc, con la sua
esperienza umana e politica, valuta 1a presente stagione politica

con chiaro gludizic e con vivo senso della storia,

Come, al tempo di Seneca,
lenta, ma profonds,

1'impero eantrazva in czisi di

decadanza Per mancanza di ddeali, per

gorruziene da benessers, per 1a dimensione delie sue storiche
responsabilita’ - mondiali, cosi’, oggi, nell’attivitas’ politica

del blocce dei popoli dellfoceidente europec, sone evidentd |

segni della stanchezza e dalla necessita’ di cifnnovamento.
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In tal modo, nella lettura di gqueste libro, & coronamento
del trattaro di Eeneca. scorrono davanti & noi guaste
considerazioni, che via via alimenteranno le nostre riflessioni,
eche c¢i consentirannoe di sffreontarse il futuro con Saggewza, sSenza
paura, perche’ siamo stati illuminati a distinguare le cose
importanti da quelle vane.

Quindi in futuro porreme aggiungere non giorni alla vita,

ma vita alls wvits, vivendola piu’ intensamente, piu’ degnamentea.

Questo, Aventino Frau augura ai sucgi lettori.

Augusto Ferrarini

PAOLA TOSELLI su "LfArsna" scrive:

Fray si e' soffermato su alcune riflessioni tratta dal suo
volume. ‘
“La situazione di crisi vissuta dJa Seneca, ha detto, con i1
Senatc che andsva perdendo sempre piu’ il Suc potere, e le
contraddizioni gravissime del  momento, ricorda quelle
tall’atetusle periodo storico”.
E a proposits del  “potere”, che Senaca ebbe a lungo come

i urn “Dresidaente”

frase "il poters

Stato"”, dirammo oggi,
ha sdcordata

che rivela, a

"ssgretaric di

(imperators), Frau una famosa

ER0 avviso, una

dogora <¢hi non c= 1'haY, )
"dimensione del tutto egoistica e personale della sua gestione”.

"I fatei, ha dimostrano che nel lunge pericdo il

poters cade invece spesso sotto il suo atesso peso,

dette ¥Frau,
comsa era
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intuizivne senechiana, e come i recenti avvenimenti dell’ex-Urss,
crollatd nonostants gli abili tentativi di uno statista di granda
levaturs come Gorbaciov, dimostrans. "

L’Impero ai tempi di Seneca ara troppo grande, ha incalrato Frau,

"le rilassatezre politiche, morali, individuali che divennero

collettive, contribuirono a decretarnes la fins".
£ ha aggiunto, ricordando Livio Druso,
tempi: "Nulla

“intrallapxatoze" di quei
cambia nel mondo, se non le tecniche e i sistemi;
0gg: pei chiungue shbia denaro e un
benissimo darsi

agpetto normale puo’

alla politica, pur non avende slcuna capacita”. "
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Martedi’ 21 gennaio 1992

"Y1l fiume TPartaro: occasicne di liti fra mantovani e veronesi®

T1 corso del fiums Taztaro segna i1l confine, per Dbuon

tratto, fra la parte meridionale della provincias di Verona e

quella di Mantova, '
La sus dalicata funzione di collettore ed erogatore i
acgue per un vasto tgrritorio appartenuto a diverse entita’
g | '
politiche nei secoli passati, quando l'acqua era .un bens pilu
rigercato di guanto non lo sia oggi, non poteva non avere

riflessi sui rapporti fra la Repubblica di Venszia e il

Marchesato/Ducato di Mantova, cui successe casa d’Austria, e

guindi diventare, in qualche modo, un casc pa

Che =i trattasse di una materia non fac ke
nonostante i ripetuti interventi e la

jitico.

ilmente dipanabile

lo dimostra il fatto chs,

stipulazioone di accozdi e convenzioni, .
s volre restando circoacritti allfambito

‘pubblicha.

i motiwvi di dissapozi =i

riproposaro nsl tempo, ‘
privato, altre volte interessando le maglstrature

Un primo accordo fra Mantova e Venezia, per 1fuso delle
acgue del Tartaro si ebbe subito depo 1’e¢stensione dal dominio

della Signoria sui territori gia' degli Scaligeri, i1 5 novembre

1406, seguiréno la convenzioni del 1559, riprese e aggicrnate nel

1599, che riportismo nell’appendice di documenti. | 1
I1 20 aprils 1752 fu stipulato il primo Trattato di

¥ 11 '
Ostiglia fra Venazia ed Austria e il 25 giugno 1764 1. sacandy

La materia del contendere si era perc’ assai diversificata
nel corso di due secoli poiche’ le convenzioni cingquecentesche si

T ’
rifgrivano sostanzislmente al problems di impedire che l'eccesso
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di acque del territorio Mantovano fonse scaricaro in Tartaro,
aumentandone la portata e creando difficolta’ ai posssssori di
terreni sia del Veronesse, sia del Ferrarese = Rovigoteo, mentra
quelle del ‘700 miravano a garantire un’equa distribuzione delle
acque del Tartaro fra le risaie mantovane e quelle del Veronese.
Si trattava di una differenza sostanziale, ma non sempre 4l
diverso spirito dei due momenti wenne tenuto presente,

scprattutto da parte di chi aveva interesse a non modificare 1a
situazione esistente.

Anche questo spiega, oltre all’cbbiettiva difficolta’ della
materis € alla molteplicita’ dei fattori 4in causa, 4i! ritarde
nell’arrivare ad accordi e la riottosita’ a rispettarli.

11 problema delle acque, se si esclude 17uso che di esse fu
fatto in determinate occasioni a scopo ai difesa, o

evidentemente legato al reécupero delle zone dincolte e alla
diffusione delle pratiche agrarie,

E’ asppunto a questo fine che 51 ebbero grossi Iinterventi

per modificare 1’assetto idrico esistente con lo scavo di canali

per eliminare gli stagni, o ridurne Vaspisees; ‘& ievigare: le
zone prive di acgue.

Criginaciamente 1a acque vive del Mank Ovang faers

sostanzialments quelle del Po; Vdsk Misals ‘e df elint cored

e tre quells originave dalle pioggie canflulivano in una

depressione, situata nella parte settentrionale del comune di

Ostiglia, nota come lago di Derota.,
Pi qui scaricavano in Po attraverso tre chiaviche: quella
di Suscinente, quella detta mantovana e quella di Serravalle.

Un'altra chiavics ara situata alla Motta di Govarnclo con

eyl si scaricava in Mincio parte delle acque dello scoladore

datto Fisssro,

Quando il Po era in plena =i cnivdevano ie chiavicha = le
acque degli  secoladori  si

impaludandole.

diffondavanoe per 1la campagne
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La prims modificazione di tale situazione avvenne con 1o
scavo @i una fossa che, estraendc le acque dal Mincio, le portava
attraverso vari paesi del Mantovano orientale fino nei pressi di

Ostiglia, scaricando in Derota.
Essa consentiva di fornire di mulind numerosi centri

abitati prima tributari, per quasta esigenza, del capolucgo. .
L'arrivo di queste nuove acque non creo’, originariamente,

problemi, in §uanto morivano nel Mantovano.
I problemi invece sorsero im seguito, quando,  per
accondiscendere alle numeross richieste di privati, si provvide

ad aumentare la portata ‘della Molinella.

X guesta crescente richiesta di acque nells prima meta’ del

500 diade un notevolé impulso la diffusione della risicoltura da

poco introdotta e che diede sviluppo ad un notsvele fervore di

opaers idrauwliche.
Par evitare 1’allargarsi di paludi attorno 3

anni fra i1 1537 e £1 1545 4 Mantovani scavarono un cendotto, il
fecero s=bogcare. il

Perota negli

Cavo Nuovo, che sfogava Derota in Tartaza,

Fissero in Darota e ‘condussero le acque che nen pote
affincha’,

vano

confluire in queste lsgo nel paviglio di Ostiglia

artravergo la Fossetta, finissero in Tartazo.

Negli stessi anni il cardinale Ercole Gonzaga aveva

iniziatp dei lavori di bonifica per ridurre 2 risaia la zona a
prese appunto il noms di Cardinala e

orrava a fianco del Cavo Nuovo,

sud-ovest di Pontempline che
AVEVA SC4VETO una fosqetta cha ¢

verso i1 ponts delle Masere, con lo 3tesso esito.

T1 Tartaro si trovava cosi’ a sostenere un carico d'szgue
assai maggiore @i guello abituals con la consesgusnza di esondaca
nai terreni circostanti.

I frati Olivetani di Roncanova -furano, ad esampis,
costrarti nd alzare gli argini del fiume perche’ il livello delle
aSque era Aumentato di piedi 1,5, cosi’ che, si lamentavano, si
'édtuVa péocare “dove altre volte I Veronesi  raccoglievano
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copiose frugi di formenti, wvini e fieni ot Mantovani godono
ricchiasimi di grani e formsnti e risi,

Quasti uitimi, da parte loro, obisttavano che
l*innalzamento del livello dal Tartaro era dovuts anche al fatto
che, nella parte vercnese, i conti Giusti di Gazzo, i frati
Olivetani di Roncanova ed & 5igg. Rambaldi asvano arginato i1
corso del fiume e fatto confluire in esso alcuni canali di seolo
& interrati altri per bonificare i terreni wvallivi di loro
proprista’.

— Comunque sia, le convenzioni stipulste nal 1548 e <firmate
da G. Paolo Contarini, podesta’ di Verona, = Francesco Gonraga
impegnavano i mantovani a rendere efficienti le tre chiaviche
gi3’ menzionate e a costryirne una quarta ad Ostiglia per scolare
Cargra, Cavo Nuovo e Calamella.

11 mancato riapetto di alcuni degli 1! articoli delle
convenzicni  del 1548 e il wverificarsi di altre novita’
comportarono una ripresa delle trattative affidate, per la parte
Venata, a Bartolamio Salvadego e Orazio Mancelese, assistiri dal
Dr, Fablo Nichesola, & per i Mantovani da angelo Bartazzolo,
supariore alle acque del ducato e Guids Nerli, membro del
Magristrato.

1 due rappresentanti degli interessi Veneti, 4n una
dattagliata relazione, elencavario Bén 15 neovita’ introdotte in
contrasto con le suddette convenzioni.

Una di esse riguardava il fatro cha il marchese Farrants

Gonzaga, per proteggere le sue risaie dells Cardinala, avava
provveduto & costruire un poderoso axgtie mil-lakto aud! @eirnisgo

Derota costringandone le acque ad avviarsi per il Cavo Nuovo che,
come abbiamo viste, sfogava in Tartaro.

Parallelo al Cavo Nuovo, e con esito non diverse, scorreva
anche: 31 Ric fL Eosso She: . serviva come =meolatora di dstte
risaie.

A complicars, semprs sotto la spinta della “corsa al riso",
1a gia’ tormentata idrografiz della zona era intervenuto anche lo

scavo di alcune seriole ad opera d¢i Glovanni agnelis, dai
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suddetto Marchese, del Cavalier Cavrianl @ degli eredi di Massimo
Gazzino.

I1 problema scstanziale era pero’ quello del Naviglio che
correva fra Pontempline e Ostiglia e nel quale si innestava,
all’altezza della Torre Rotta, la Fossetta mantovana con sbocco
in Tartaro al Bastion San Michele. _

A detta dei Veronesi questa era stata
che le acque del Naviglio anziche! correre zlla chiavica di

Ostiglia rifluivano in €333 € andavano & sfociare in Tartaro,

scavata in maniera

Dopo numerosi incontzi avvenuti fra il Settembre e il

Novembre del 1599, tra Roncancva € Pontemolino, si arrivo’ alla

stipula &i nuove convenzioni.

U ruole Aon secondacio, nel coptenzicso Ira Serenissims e
1a Fossa Molinella aulla quale desideriamo
11lystrare un documento, IEPEXito presac

che pubblichiame in appendice,

Dueato, 1o gloco!
intrartanerc: anche per

i'archivio di Ststo di Verona,
1 Marchesi di Mantova avevano provveduto al suo scavo per
est

dotare, come gia’ detto, di mulini molzi passi situsti ad

dal Mingis,
11 sistems con cui derivava 1’acqua del Minclo e

minutamente dascritto in una relazigne degli inizi del '600:

. .. La fossa delia Molinella comincia a Pozzuolo, con un  lango

sperone o palificata spessa fatrs di ¢ravi che va con la sua

tésta fino a mezzo il Mintio & con la coda COPIE guells lingua
4i terra chee incasss 1’acqua, la quale nells detta fosss con
grande caduta corre libera per piu’ di 200 -pertiche perche’ e’
costretta di passare per una chiavics 0 chiusa farta 'di legno,
me senza briglia c¢on otto bocche, ciascund delle quali € larga
circa 3 pisdi veronesi. A mano destra di gquesta fossa poco di
sopra dalla detta chiusa ci e' unfapertura di gzandezza pari
alla detta chisvica con & bocche di pari capacita’, la quali
servonp per shoradesi, con 1‘asiuto dei quali ricevono i
Mantovani nella Molinslla guella quantita® d'acgua che wvogliono.
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Percioche’ serrando tutte le bocche dello sboradore et aprendo
tutte quelle della chiavica maistra la fossa viene piena. Se
vogliono essicare tutta la Molinella chiudono tucts la chiavica
et aprono tutto lo sboradore et con aprire alcune bocche dello

sboradore et sSerrarne alcune dells chiavica con guella

. propoertione che a loro piace conducono quella misura a magglor

quantita’ d’acgua che vogliono...".
Uno spartidore, costruito a Castelletto, divideva le acque
in due corgi: la Tfossa di S. Lucia che andava ad irrigare i
possessi attorno al palazzo della Marchesa, a Porto Mantovano,
raccogliendo anche le acque provenienti da Marmirolo per poi
scaricarle nel lago Superiore; e la Molinella vera e propria.
Ma prima di arrivaras a Castellstto parecchisz acgua veniva

emunta in conseguenza delle concsssione fatte ai Signori di
Mantova a notabill della corte. Citiamo i casi piu’ notevoli:

quello di <Carlo Agnelle, Fattor Grande, e del Tartaglione. Ad

acque per lrrigare i loro possedimenti (di qui 1‘origine della
Agnella e della Tartagliona),

uyesta liberalicvs’
e 8"+ Proseaguita anche sotto il duca Vincenzo

(1587-1612) , comporto” la necessita’ di aumentare 1la portata

della Fossa, profondandone il letto di 3 braccia e allungando la
palificata del Mincio.

Tale lavoro fu affidato, nel 1606, dal Tartaglione D
’

dal magistrato di Mantova 2 dal Chieppio, consigliers ducale, ad

un lodigiano, tale Giovanni Ambrosio, cha godeva fama di sapar
ben adaquar, condur acque e vignalar i terreni &, come esperto,

era stato appunto interpellato da altri possidenti del Mantovano.

I risultati furono pero! eccessivi tanto che il conte
Agostino Giusti chiamato a relazionare ai magistrati veronesi sul
"negotio delle acque Mantovane" riferisce 1‘accadute .con
coloriture dironiche: L’acgua della fossa la vene 4in tanta
guantita’ c¢he ella ha inondato tutte Je terre delle dette

castellanze et anco dells altre, di modo che la mattina le
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persone guando s5i lsvarono dai loro letti et che cradavano porre
i piedi néilo loro pianelle scarpe O zocceli 11 posero nell’acgua

che erz nelle loro case fino agli ginocchi™.

L'eccesso di acque £ini’ in Derota, in spreglo zlle

capitclazioni appena firmate che stabilivano che non vi dovessero
entrare altre acque vive oltre 2 quslle previste nel 154&9T

e per altri motivi, 41 rxiaccendersi delle
il marchese

Da cio’,
controversie ¢ 1a ripress delle trattative £ra
- successe il conte Carlo Agnello, da una

Ippolite Gonzags, cui
' sostituite pol da, bailardino

parte a il conte Marco Verita'y

Nogarple, dallfalcra.

Dott, Bruno Chiappa

Il Prof. Bruno Chispps insegna lettere italiane , o
il Liceo Scientifico Galilec Galieli di Verona.

i i
dell’Accademia di Agricoltura Scienze @ Lettera

s s de tra
autore di pubblicazioni di atoriaz e ricercatore delle
ai mestieri

e lacine presso

Verona e’

dizioni

» A g 0
popolari dells nostrs terra con particolare riguard
ed alle tecnologis della civilta’ contadina.

160,

DOCUMENTO N. 1

Conventioni dell’anno 1548

1) Cheilsig. duca fari star aperta la chiavica di Sustinente, per sco-
lare le acque che vi potranno capire, di Governolo, Sacchetta &
Sustinente.

2) Che siaprira la chiavica della Mantovana per scolare Je acque che
sono fra l'argine della Cava et il Po, tutte quelle che potranno,

3) Che siaprira la chiavica di Seravalle per scolare le acque che po-
tranno, di Seravalle ¢ della Cava, Promette in feds di Prencipe
il Duca di farla stare aperta, purché gl'impedimenti non siano dif-
ficili da rimuovere « la spesa eccessiva, nel qual caso si suplird
con la chiavica di Hostiglia, come nel cipitolo seguente.

4) Si fard ad Hostiglia una chiavica grande con due bocche per sco-
lare in Po [a Derota, Fossato nuovo, Calamella. Et in caso del-
l'otturamento dell'altre chiaviche, servira per tutte le acque che
vi potranno andare. '

5) Le acque di Derota s'indirizzarano per il Cavo nuovo deil’Oniel-
la facendole entrare nel vaso vecchio, appresso al ponte delle Ma-

sere, non lasciandola scorrere verso la torre di mezzo, né anco
verso il Tartarello, con un $05tegno che vi si fard. Le quali acque
habbiano esito in Po per la chiaviea da farsi ad Hostiglia.

6) Cheildetto Cavo nuovo si arginera verso il Veronese principian-
do l'argine a Derotg e continuando fino a la strada di Hosziglia.

7) Le acque di Rio di Fosso non passando sotro ii ponte dalle Mase-
re né verso la torre di mezzo, si voltaranno verso Calamella, die-
tro alla strada di Hostiglia, e di 1a per la chiavica in Po ¢ se
V'esperienza dimostrasse che il mandare dette acque alla detta chia-
vica non rilevasse, si voltaranno (potendosi a giudizio de periti)

arayalle, o ad altra supericre, dove potessero
Lcarrere.

§) S'intestard il Cavo del Bosco tutto, con che da sé si venira a spia-
aare accioche le acque di Derota per detto Cavo non cadano in

e, faceadovi vn Sostegno, perche e acque del Tartarello non
vadano al ponte defle Masere, né quelle di Derota (le quali per

il Cavo nuevo si indirizzarano al ponte delle Masere) vadano in

Tartarello da esser tenuto aperto e serrato a bensficio de Man-
1ovani.

9) Gli alvei della Fossetta e Tartarello non s
profondare, ma solo sgurare, nettate,
nan fare altra novita.

[0) Il Sig. Duca unitamente ¢on S. Serenita procureré che ii Sig. Du-
cadi Ferrara coneeda che si possa fare una chiavica a Castelnuovo.
I1) Sidara esecutione alle sudderte qQuanto pidl presto.

(A.S.Vr, Antichi Atchivi del Comune, b, 238, proc. 2793)

potranno allargare né
adecquares ¢t arginare ma
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D)
2)

3)

4)

DOCUMENTO'N. 2

Conventioni del 1599

Che si perfettionino i cavamenti della chiavica di Sustinente, giu-
sta il primo capitolo 1548,

Sendo otturata la chiavica della Mantovana, non sono i Manto-
vani obbligati ad aprirla per essere tal opera di spesa eccessiva.
S’aggionga un'altra bocea alla chiavica di Seravalle, dovendo i
Mantovani essere ageravati a tanta spesa quanta avevano fato
1 Veronesi nello sperone ¢ soglia della Fossetta che si dira nel 9°
capitolo,

Si aggionga un'aitra bocca alla chiavica di Hostiglia, come nel

. 4° cap. 1548.

3)
6)

8)

9

Si dichiara essere eseguito il 5° cap. concernente il Cavo nuovo.
Gli argini del Cavo nuovo verso il Veronese siano ridotii a mag-
gior perfeitions da Mantovani. '

Rio di Fosso & bene indirizzato verso Calamella, ma non sbocca
in site opportuno perché "acgua di esso vada alla chiavica di Ho-
stiglia come 5i dispone nel 7° cap. 1548. Si unisca pertanto Rio
di fosso con Calamella &t unitamente vadano dietro la strada di
Ostigha ¢ sboctchino nel Naviglio sotto il ponte di due archi di-
scosto dalla Torre rotta pertiche 40, si che Rio di fosso e Cala-
meila, con alveo capace, vadano alla chiavica di Ostigiia.
Sendo intsstato il Cavodel Bosco per beneficio d= Veranesi anco
I Mantovani potranno esequire quanto gli € coneesso cirea il so-
stegnio. |

Il sig. Duca si contenta che in bocea della Fossetta sia posto uno
sperone stabile di palificata che principi nell'argine di detta Fos-

setta, a mano sinistra andando verse Hostiglia di sopra essa Fos--

setta verso la Torre di mezzo, e vada a terminare nel Nayiglio dove
concordements sara posto un pallo a spese perd degli interessati
della Serenissima Repubblica; e che nelld stessa fossa, sette perti-
che mantovane pin su del luogo dove finisce lo scolo del Sig. An-
tonio Fiera, sia posto una soglia di marmo, serrata di buona

10)

11)

12)

13)

14)

mm:aglia sl che formi una bocca aperta di larghezza di brazza quin-
dc.cx netia, dovendo il detto scolo essere tirrato di sopra dellz so-
glia. §opra quesa soglia scorrano anco in tempo di siccita due
bracc1§a mantovane d'acqua. E mancando sopra essa soglia la detta
q.ua:nuté d’acqua il sig. duca per corriero a posta ne darad parte
al sigg. Rettori di Verona, e non facendo essi provisione per man-
tener.e sopra la soglia la deta acqua, in otto giorni il Sig. Duca
potra far. lgvarc e55a soglia. Potranno perd di nuove gli interesati
del‘ Dominio Veneto rimetterla con partecipatione del Sig. Duca
ed in modo che vi scorrino le due braceia d'acqua. Possano i Man-
tovani a suo bene pratico nertare, sgarbare, et adequare la detta
Fossetta, come nella capitulatione 1548 ¢ davante essa soglia pos-
sano z}nche cavarla. E se le suddette cose impedissero la.uaviga—
tione in tal caso il sig. Duca si riserva di poter rimuovere tutti gli

impedimenti per conservare la navigatione.

Nella Derota non scolino altri i . )
i : canali d'acqua v ch
vi scolavano I'anno 1548, qua viva che guelli che

Se le acque del Fissero, in te
in Derota, che non ci entrin
eletti di dover vedere se esso

mpo d'escrescenza, potranno andars

c;i dando carico a quelli che saranno
185¢ : 1 -

ducendo acque '\'ive in Derota, ;;sgc?airgr:“: ,:611):;? :t'x't:i‘.:on

Ncllc cose non dichiarate in questia capitolatione resti ferma quella

dell’annio 1548 ¢ specialmente capitoli 8° ¢ 9°

Sia posto fine e silentio a tu ;

e le controversie i
' ; r i
colari concernenti 'esecuti ELOPROSIE PErPATH

. one della conventi 3

le pretese noyué si che da qui inanzi possa og;gﬁ;ol :t‘::c:: Til::r{::
mente li suoi argini, cavi, scol, bogoni ¢ seriole come di presente
¢ fare ttto quello che sara a beneficio de loro territorii, purché
non si pregiudichi a Je ragioni de Principi né si contrév.cnga in
cose non t.crminatc. alle capitolationi 1548, '
Pgr esecutione delle suddette cose siano deputati due gentilhuo-
mini uno per parte a far esequire quanto prima

(A.S.Vr, Antichi Archivi de Comune, b. 238, proc. 2793).
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DOCUMENTO N. 3

Gia molti anni il S. Marchese di Mantova di quel t.en;po velqcpc;ca:
che parte del suo stato pativa grandemente per carestia Iehnt;? (1:1;1 s
macinar per bisogno delli suoi suddit et massime p:ilru qg L3t %a )
corna, Volta, Marmirollo, Castion Mantovang. Ca;t A :%ag cm,ah"
stellaro et Ronco Ferraro et loro ville, et moiti altri, gioa; o
com'estrasse in effetto nella villa di Pozzolo una Im a S
dei Mentio, che discorre da Peschierra n_cl Jago di Lrivnantgsas.andg ”
serinla si dimanda la Fossa, et discorre sin0 a.Hc;Isl dlia p i
le dette Castellanze et finalmente per le valli di fV m;p;:bricag o
tri luoghi del Mantovano; sopra !a qual Fossa urt;r;s Mok
molini per bisogno delli habitanti et con guesta o¢

di detto S. Marchese et de sue successori cOminciarono ad adaquare

" H [+
delle sue corti et possessioni come quelle de YU .Bo ?:;:: ‘dﬁltgl;to;
di Marmirolo et quelle del Palazzo di Madamac¢ e : iy
di Porto della cittd di Mantoa vicino alla detia €lis, € €°3 FHE T
et vedendo alcuni gentil' huomini et ministrl C(-meg!‘a:da BN o
SS.i di Mantos et alri 'utile che s cava dalli detti adaq

plicarono gli detti SS.n che volessero concederli facolta di poter estrarre

: : : aquar le loro corti et pos-
dallz detta fossa o seriola dell'acqua per ad ,Qdmm AN

sessioni allegando che cié non tornerebbe a

: : : si 4n0 a caro
delli detti molini, et gli'detti S5.ri come COFIES: e che avev

lutile de suoi ¢ suddeti rescriverono che Il giudice dag:ﬂ;ﬁ‘;gi:?
dovesse infarmarsi et rifferire se la cosa era co'si.coﬂ'}c la buona n'iam;,
1t qual giudice, o per far apiacer a questi (all 0 p?s ri concedevano
che gli facevano rifferiva a loro favore. Et gli dct_um c-hc e dal
agli sopraseritti quello che dimandavanc Gy mapts Guelielmo con-
Fossi 5i veniva & sminuire. Et vitimamennte il S. Duca Soi stbi fratall
ceesse al . S Carlo Agnello suo Fattor Qe c"a_ d‘:‘ua Fossa del-
se ben erano partiti da lui, la facoltd dl ‘5“31?“ g al acqua diede i
I’acqua da adaquar tre sue possessioni grandi, 18 qu:n f Zlelli Agnel-
gran callo alla detta Fossa. Doppo la morte delli quat :,e uno degli
|i, cioé da tre anni in qua in circa, il S. dottor 'ram:ighon;m i
SS.11 del Magistraro di Mantoa, il qual Magistrato € sup N oo
della detta Fossa e di tutte le ltre acque dg“ Ma.moa“?i- ¢ adazcuar
(o una parte della detta acqua concessa all_l .dem A p: te guelle
molle sise terre et de suoi nipoti, che sono pitt che non sono t:mq nels
delli detti Agnelli, et il Giugice della Fossa gli mandava tut a?,on.
I'acqua ch'egli poteva per fargli aplacer, accid ne havessero in
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danzia et gridessi chi volesse. Et si crede anco che il Duca Vincenzo
ne habbia concesso a delli altri. :

Dal che et anco per la sicita grande che sono regnate questi doi an-
ni passati la sig.ra Duchessa non haveva acqua per adaquar i soi giar-
dini et sue possessioni del detto Palazzo di Porto, per il che ella
comincid a esclamare, ma alcuno non gli ha voluto dire che cid ave-
nisse per haver conceduto dell’acqua a tante persone. Et per mala sorte
¢ venuto nella detta citta un vecchio Lodesano dimandato Gio. Am-
brosio, ricercato da alcuni Lodesani che hanno delle possessioni nel
D.nio di Mantova, il quale fa proffessione di saper bene adaquar, con-
dur acque et vignalar | terreni, del quaie molti se ne sono serviti et
gli € riuscito in cid. Et essendo cid venuto a notizia del detto S, Tarta-
glion et del S. Chieppio, consigliero ducale, il quale da un pezzo in
qua ha procurato di havere dell’acqua per adaquar una sua corte né
mai n¢ ha potuto havere che gli sia riuscita, se bene ha speso molti
dinari, hanno pizliato a favorir quest'ucomao con dargli intenzione di
farlo far giudice della detta Fossa et I"hanno proposto al S. Duca con
dir che egli & valent’huomo =t che cavava dal Mintio dell’acqua assai,
di modo che rutti et Madama n'haveranno in abondanza, et cosi gli
hanno dato il carico di cavar dell’acqua fuora del Mintio senza parte-
cipar questa cosa con persone inteligenti, non mirando ad altro che
al loro interesse; il che ha dato da dire alle genti et ogn’uno si meravi-
gliava che havessero dato questo carico ad un foresticero che non &
pratico del paese.

Il qual Gio. Ambrosio ha fatto cavar et profondar il fondo della
detta Fossa tre brazza et ha slongato un penello che & nel Mintio pres-
so alla detta Fossa per mandarvi dentro maggior quantita di acqua
si come ha mandato in effetto, ch’ora I'acqua ¢ alta nella dewta Fossa
brazza sei, che per avanti era alta solamente doi. o poco piu. Il qual
penello & stato slongato da venti anni in qua tre altre [late per por
dell’acqua nella Fossa, secondo che la veniva levata fora da quelli a
chi si concedeva la licenza come di sopra et da altri che mold ne pi-
gliavano se bene non havevano licenza ma bastava havere il giudice
amico. .

Et quando il detto Gio. Ambrogio hebbe finito di cavar la detta
Fossa et di slongar il detro penello et che diade I'acqua alla Fossa,
la vene in tanta quantita che ella ha inondato tutie le terre delle detie
Castelanze et ancor delle altre, di modo che la mattina le persone quan-
do si levarono dai loro letti et che credevano porre i piedi nelle loro
pianelle scarpe o zoccoli li posero nell'acqua che era nelle loro case




fin alli genochi del che restorono smarite et se non chiudevano le us-
sare della detta Fossa si sarebbero persi tuttd gli raccolti, ma un ga-
lanthuomo le chiuse vedendo la rovina al dispetto del chiaveghero
deputato. Et il S. Duca prese gran collera contro il detto Gio. Am-
brogio et lo voleva far sospendere, ma fu escusato <t fatto buon offi-
cio, il che sentendo il detto Tartaglione licentio di casa sua il detto
Lodesano il qual magnava alla sua tavola, dubitando di non patire
grande borasca.

A voler cid rimediar che la detta Fossa non dia danno et ridurla
a termine di prima bisogneria levar via il detto penello, et che si rino-
vassero gli decreti concessi alli detti Agnelli, et ad altri dopo loro et
a questo modo il S. Duca ¢ Madama haveriano dell’acqua a sufficien-
za, per Marmirollo et per il Palazzo di-Porto, suoi giardini et posses-
sioni, et il S. don Ferrante Gonzaga per le sue costi di Villa Bona et
Marengho, il S. Fabio Gonzaga per la sua corte di Pelaloco 2t molti

altri.
Et provedere che nel [uoco del Castelletto de Canalle ove si diede

I'acqua della derta Fossa, che una parte va al detto palazzo di Mada-
ma, et I"altra viene alla volta di Castion Mantoano, et cala gili fino
a Hostiglia, provedere dico che non andasse alla yolta di Castione pit
acqua del solito, ma solamente la solita et che i] restante andasse alla
volta del Palazzo di Madama per suo servitio et per far masenare glj
molini che sono fuori di Porto presso al detto Palazzo che a guesto
modo, queili da basso non patiranno danno, altrimente ogn’anno pa-
tiranno danno et si affondaranno.

Né& si dica che provvederanno che non pascerd pit un simil disordi-
ne petché al tempo di piovali grandi teneranno chiuse le porte della
detta Fossa a Pozzolo s’ha d'avertire che a Pozzolo vi sono a traverso
della Fossa otto porte o ussare delle quale se ne tengono, o solevano
tenire, aperte quattro il verno per bisogno di detti molini et ora, che
¢ inverno, se tiene aperto solamente una, la qudle da pid acqua che
non facevano le guattro porte per il passato. Et che ci6 sia vero si
conosce dail’effesto, perché vi & tanra quantita d'acqua che s'inonda
ogni cosa da basso, et vegnessero delle pioggie grande come € solito
'anderia nelle case et inondaria gli terreni et si perderiano gli raccol-
1, non lasciando di dire che nella detta Fossa correno anco pioventali
le quali sogliono venire in gran copia; et |a detta Fossa & longa oltra
che s¢ ben al presente vi & un pueco di provisione la non durers sem-
pre; ma hisogna rimettersi alla descrittions d'un villano che sia depu.
tfato alia custodia delle dette ussare il quale si domanda chiaveghero,

oltre che con questa proyisione s'affondgno et s’'inondano quelli da
basso al presente, et percid bisogna levar li doi terzi dell’acqua fuora
della deita Fossa. De sopra del.Casteletto ove si divide I'acqua, come
si ¢ detto di sopra, si leva l'acqua per adaquar le sudette corti di Villa-
bona et Marengo, Pellaloco, Marmirollo et molti altri luoghi che so-
no fra Pozzolo et il detto Castellzto.

Et se dicessero che hanno fatto nella detta Fossa delli sostegni li
quali impediranno et trateniranno |'acqua, che ella non venira a bas-
so con fanta furia come |a fece a questo Maggio, si pud rispondere
¢h'ora s’inondano quelli da basso, con tutto che vi siano gli detti so-
siegni, et chesia aperta solamente una porta come di sopra, oltra che

.gli detti sostegni non siano farti per beneifizio di quelli da basso ma

per quelli che adacguano, perché il detto Gio. Ambrogio ha cavaio
er proffon-dato-tamo la detta Fossa che 'acqua non poteva andare
e salire sopra li terreni per adaquarli,

1606 adi 3 Marzo

I moito Ill.mo 5. Co. Agostino Giusti Cavalier comparve nell'Ecc.mo
Coll.o con lettece dell'Ill.mi S.S. Rettori di Verona accompagnato da
mi Carlo Pratto nontio di ordine della nostra citta, il quale doppo
I'haver data conto del negotio delle acque Mantoane appfescnté fa
presente scrittura con le capitulazioni et zltre soritture con un disegno
accio che sia provveduto. Il che fuda S. Ser.ta accetato con gran pron-
tezza et laudz del predetto S. Corte.

Et adi 3 soprascritto fra gli Ecc.mi SS.ri Savii coll'una e I’altra mano
il predetto S. Co. fo introdotto con la persona mia et diede altra re-
plicata informazione del negotio predetto.

(A.S.Vr., Antichi Archivi del Comune, b. 134, proc. 1411
b. 238 proc. 2793)
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DOCUMENTO N. 4

VIOLENZE PER ACQUE IN GAZZO: informazione dei contl Glustl
e dei frati di Roncanova al Serenissimo Principe.

La mattina stessa del glorno primo corrente [1708] comparvero
in Gazzo 50 granatiert francesi con officiali subalterni, due
sergenti et un capitanio, ¢ dissero haver ordine di porre a ferro
e fucco il villaggio, quando mnom sl operasse immediatamente
perche’ tutte l'scque andassero su fl mantovano e raccoltl tutti
Il paesani che poitero di portarono a distruggere una stuppa
fatta a traverso del Tartaro di sopra da molini e pratticata altre
volte senza incontrare alcun contrasto.

Indl parﬂuzt tuttt al lucco della serriola della risara, comm-
clorono a distruggere loperationi fatte per la condotta dell'ac-
que, ma non poterono terminare per la mancanza della gente,
che nel viaggio si andava ascondendo. Frotestarono pero’ prima
di ritirarsi che quando le acque non fossero andate sul Manto-
vano, sarebbero ritornati a portar ogmi desolatione al paese.
Ne' .:ardamno punto perche’ 1l giomo 3 del mese suddctm
comparvero novamente in maggior numero € di  piu
coll'assistenza del governatore di Revere, che portandost a'
direttura ad un sito ove si era fatta una rvosta attraverso la
seriola vecchia per esser in quella parte Tesa mcommodablle
dalla passata alluvione Jla fece distruggere Intleramente ed
otturare 1l victno chiavicone ......... ¢ Ppol commessesl diverse
insolenze dallingordigia delle millzie si retiro’ col protestare di
non doversi In minima parte alterare l'operato di lul, osser-
vando che ne sarebbe ben presto stato @vvertito, cosa non
difficile @ credersi, mentre hora { fattort mantovant passegglano
I nostri argini e visitano | nostri acquedoll, come fosse nella
propria giurisdizione ...

(ASVR., Glustl, b, 2, n 26)
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Martedi’ 28 gennaio 1992

"Jugoslavia e Italia: storie e ricoxdi. "

Jugoslavia significa "Paese degli Slavi del Sud"

‘Repubblica del Sud-Est europeo, prima regno dei Serbi, Croati e

Sloveni, il 29 novembre 1945 diviene REPUBBLICA POPOLARE

FEDERATIVA JUGOSLAVA.

Ha una superficie di Kmg. 255.804, confina a Nord con
Austria e Ungheria, a Nord-Est con la Romania, a Est con la
Bulgaria, a Sud con la Grecia, a Sud-Ovest con 1'Albania e
17Adriatico e ad Ovest con 1/Italia.

WHel 1990 la sua popolazione era di abitanti 23.556.000,
con forte tendenza all’incremento.

Le regioni iugoslave sono:

SERBIA: la piu’ grande, perno. dalla repubblica jugoslava, di
religions cristiana (orrodossi e cattolici);

CROAZIA: la seconda in ordine di grandezza, di raligione
cattolica. Hanno la stessa lingua (secbo-crosta), ma 4
croati hanno l'alfabeto lating, i Sarbi quello cirillico:

SLOVENIA: @' la parte piu’ occidentalizzata, avendo gravitato nei

secoll recenti fra Austris e Ttalia. Parla un serbo-croato

diverso, usa l'aifabero latino,
BOSNTA-ERZEGOVINA: sotto la dominazione turca fino al 1808, viene
poi incorporata nell’impero asburgico. La popolazione e’ di

razza slavona, per 3/5 mussulmana e per 2/5 cristiana
(oxrtodossi e cattolici);

MONTENEGRO (CRNA GORA): e’ la piu’ piccola dells repubblichs, di
popolazione serba, religione ortodossa e protestante;
MACEDONIA: di popolazions macedone, con forti presenze albanesi e

turghe, di religione mussulmana e cristiana-ortodossa; ha
alfabeto cirillico. .
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Dei 23.556.000 di abitanti i Serbi sono 36,3%, 1 Croati 41
19,8%, i Mussulmani 1'8,9%, gli Sioveni il 7,8%, gii Albanasi il
7.7%, i Macedoni il 6%, i Montenegrini 11l 2,6%, qli Ungheresi
173, 9%,

Da guesti primi cenni molto sommari si deduce subito c¢cha la
Jugoslavia e’ costituita da un insiems di popoli, aventi una
inica caratteristica comune: guella &i essere slavi, con infi-
aive ramificazicni, dentellature, sfumaturs, differenziazioni,
con etnie & confini continuamente messi 3o digscussione: una
continua pantola in ebellizione che non ha mai dererminato un
risultato, un prodotto unico.

Invasiondi, dominaziont,
on sono valsi a derarminare un POPOLD, ma

fiussi & rifluasi etniei,
migrazioni, genocidi n
un magma composito di lotte e €i contrasti,

La sirtuazione cdierna della Jugosiavia € la guerra civile

in torso sono i) frutteo chiarissimo della sua storia, la syue

valii, da tempo immemorabile, haano viato .passace, Ord in ina

direzione, ora neli’altra, popoli migratord ed:eservitl invasexi,

Attraverse | Bacini gZslla Savay della Drava = dsl Danubio,

1 Bulgaria fino A
Gall'Austria al Mar Nerop; attzaverse S

Castantinopoli e 2l Bosforo.

digtesi sroricy

L' atveale territorio jugesiavo, nel 882000, V5 [ 4-Cry, TEXR
abitats da triby’ sracie e illiriche. Mel secolo IV' si infilerans
popolazioni caltriecke. I Graci fondano colonie commerciali sulle
coate, senza spingerai sll'interno. cosl’ coms plu’ tacdl fara’
Venezia.

Gii 1Illiri prevalgono, formanoc un ©8gnNo con  capitale
Scutari. Enteano in cenflites con i Romani, che con Tiberic (3 d,
C.} =i annettono la gegions cui danno il nome di Illyricum, tanto

|
vasta che in gsrti tomanti comprsndeva anche Vienna ed Atene!
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I Romani colonizzano anche l’internc s legano fortemente a
se’ la popolazione illirica, che dara’ a Roma ben 5 imperatori:
CLAUPDIO, AURELIANO, PROBO, DIOCLEZIANO E MASSIMILIANO.

Secolo V' d.C. = Dopo il crollo dell’Impero Romano, la
Jugoslavia viene invasa da Visigoti, Unni, Ostrogoti, poi Avari e
quindi (con Iimportanza definitiva) dagli Slavi provenienti (da
Noxd verso Sud) e sospinti da altri popoli.

5i dividevano in tre gruppi etnici: a nord gli Sloveni, a
sud Croati e Serbi. I primi e i second{ caddero sotto 1l’influenza
dell’Occidente .- dells Chissa Cattolica Romana, i serbi
dell’Tlliria orientale subirono 1’influenza di' Costantinopoli e
della Chiesa Ortodosaa. ’

Le rispettive lingue non si fusero affatto e le differanze
linguistiche furono uns delle cause dell'eterno attrito fra quei
popeli,

Solo 1la Dalmazia riesece a mantenere i1 carattere

latino-romano e pol italiano. I discendenti degli antichi Romani
vennero slavizzati (morlacchi, valacchi) .

Nel frattempo (sec. X°) comparvero gli Ungari (popolazione

ugro-finnica) che 5i incunearono f£ra cechi-polacchi-slovacchi e

russi,

Sarebbe LIoppo estensivo riportare qui
frammentaria e lIngarbugliata

una storia tarnto

come quella Jjugoslava. Tentero’
pertanto di indicare le fasi che hanno inciso sulle vicende anche
piuf recenti.

SLOVENIA.
Nel 748 viene conquistata la Carlo Magno, viens convertita

al cristisnesimo, Successivamente entra nell’orbita asburgica-

-tedssca, sbocca nel mare con Triesta e Fiume c1382y (granda

svilupps 1’industria. Dopo il regno
illuminato di Maria Teresa =1 ha

aspirazione secclare!). si

l'occupazione napoletans, si
cigostituispe 1'Illiria (Istria, Carinzia, Carniola). 11 1800

vede contemporansamente affermarsi una c¢osciensa

slovena = i1




deminia, anche sa modsrato, absburgico, c¢he realizzo’ finalmente

1la ferrovia Triests-Vienna, agpirazione secolare,

CROARZIA.
11 1400 vede il dominio ungherese, poi quells turco, che

straripa verso noxd e permane fino 3 Lutto i1 1800 sul territorio

mesidionale (w. usi, costumi) . Anche la Croazia rimans

nell’orbita absburgica e fornira’ ottime truppe all’impero,
e coscienzs nazicnale croata

pur

iniziando & manifestarsi una fort

nonostante ai fossero create grandi simpatie e actrazioni wvarso

i1 Regno d'Ungheria. Che pera’ poi,

le si dimostro! chiuso e dilliberals: E£anto che 1/Imperators
forre armata serbo-croata che

impadronitosi della Croazia,

Austriaco riusci'’ a costituire una

con 1'adiuto russo riusci’ a batters gii Arredentisti ungheresi,

Cionandimens, a segulto dellfaccordo politico "AUSGLEICH" la

Croazla ritorfo’ sotto il dominic unghers=se, 1#is pure con una

iimitata autonomis fino al 1918,

SERBIA,
Da un’accozzagliz &i tribu' selvagge

Torma an regno, &ne viene riconosciuto dal

slave, nel 1100 si
1’ Imperc di ‘Bisanzioc ®

osteggiste dai Bulgari, Sorge 1a dinastia nel Nemanyz, che dara’

alls Serbis consistenzs politica e forzd militars. Il Papa QGnorio

IIT° 1a riconoses ael 1217, 4 pizantini = i Bulgari vengono

duramente sconfitri, i magiar: resistono all'espansionismo serho.

Prospara 1l'’agrigoltura, si cres un! industria mineraris, si lmpona

1a dinastis dei Nemanys che crea <con
ds Belgrado alla Gracia ¢ crolla sotto i

Stevan Dusan un Veros @

propric impero, che va

colpi dsll’Impero Turce (battaglis di Kosovo). 83
rycta i3 peniscla balcanica, SOpPrattutto

manifasrane

grandi smigrazioni 1in

verss L'Ungheris, con 1feppoggio del Re Mattia Corving. M2 I
Turchi vincono anche i’Unghecia e 1 sarbi ripiombano sgtto tale
dominazions che, nonostants 4 contrasti religiosi (cxisuiani
oontro mussuimani) Fu abbastansza tollsrante fino alla decadsnza

Earca, che sbbs uon punto oculminants nel 1715 quando gli
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austriaci, guidati da EBugenio di Savoia, sconfissero i turchi
sotto le mura di Vienna (salvataggio di tutto 1’Occidente). Ma i
serbi in gran parte restarono sotto il dominioc turco e la loro
nazione decadde. Si varificaronc pero’ i primi moti insurre-
zionali, e insiems i érimi sintomi di una oconcié&nza nazionale
serba che si manifesto’ con attentati contro i turchi. Appena
ottenuta una certa liberta’, i serbi cominciarone a scannarsi fra
di loro, “seguendo due partiti avversi (Karageorgevic e
Obrenovic) . Nel 1878, Russi e Austriaci sconfiggono 1a ' Turchia.
Nasce 41 Regng di  Sexrbia (trattato di  Santo Stefano) sotto
protaettorato Austriaco, che pero’ e’ poco gradito. Sui Balcani
adesso si affacciano le mire Russ=a, la Serbia 2' contesa da piu’
parti. Il ‘trattate 'di Londra (1913) pearmette tuttavia un
rafforzamento: della Serbia, ostacolato ora ariche dall’Italia che
vucle evitars i1 suo acqesso all’Adristico. L7austria non wveel
mellare ne’ wvuel cedere all'irredentismo serbo. La tensione
sbocca in un spisodioc tragico: i1 28 giygng 1914 l'erede al trono
ayatriaco, Franceaco Ferdinando, viené assassinatc misteriosa-
mente -a Sarajevo da un rivolurionaris bosniaco (é:incip).

LfAustria presenta pesanti richieste alla Serbia, che nen puo’
ascettaria  integralmentea: il 2§ Yostdo: IrRUsEria~Ungheria

dichiara guerra alla Serbia ¢ nasce la I~ guerra mondiale
DALMAZTA.

La storia della Dalmazia non e meno intricata di quella

1102 1a palmazia rimane
nominalmente assoggettata all’Impero Bizantino, ma e/ una realta’

indipendente @ si difende bene (ha ricche citta’ ben £ortificats)
dalla pressione alava: 1la sua popolazione of

delle altre regioni. Fino al

pravalantamente
latine o italiana. Nell'806 se ne appropria Cariomagno. I Croati
esercitanc una forte prossiond, ma vengono sconfitti da Venezia,
che cosi’ riesce a tamponare anche { pirati che tanto
danneggiavano 1 sSuol commerci. Infine la palmazis diviene

ungherese nel 1102: ma Venezia non ceds e combatte per 3 sscoli
(21 guerre!) contro l'Ungheria. Le citta’ dalmate si alleano ora




all'une ora all’altro contendente, finche’ arriva alla costa
adviatics la potenza ottomana. Nel 1571 una forte agquadra navals
dalmata partecipa alla vittoriosa battaglia navale di Lepanto
contro i Turchi. Ma le ostilita’ non finirono, Venezia perse
Creta, si affermo’ Ragusa con un vasto territorio suc. Dal 1420
al 1797 (ctrattato di Campoformio) la Dalmazia e’ rigidamente

dominata da Venezia: che non scherzava affatto e per impedire

concorrenze sgradite mise un monopolio sul sale per diatruggere
1#industela del pesce conservato ¢ fece abbattace ulivi e gelsi,

scoraggiando anche ogni iniziativa culturale. Poi’ la Dalmazia

decadde e venne caeduta all’Austria. Nel 1805 1 Palmazia diviene
francese e MNapoleone la &llsrga € costituisce la PROVINCIA
ILLIRICA, come parte dell’impero francese. Nel 1815 ritorna
austriaca, ma la popelazicne ha diversissime tendenze
(indipendenza - pro Austris = pro Croazia). Frattanto gli

dealiani in Dalmazis erano diventati una minoranza (10%). La
Austria di annettersi la palmazia, ma invano,

politiche

‘Croazia cHisde all’

fino alla 1” guerra mondiale.

MACEDONTA.

Nel IV° secolo d.C. la Mazedania

Cominciasno le infiltrazionl slave da Nord,

Romano d’Oriente.

wiene creato i1 1° impero bulgaro indipendente
viene incorporato nella GRANDE

pers’ 1o conguista di nuovo.
SERBIA nel

SERSBIA, che ha come imperatore il grande DUSAN. La
a Kosovo @, 4insiems alla

IX° 1a

1389 wieme sconfitta dai Turchi
Macedonia, va a far parte dell’imperd TURCO. Nel secolo|§
Macadonia si rcibella ai TURCHI, che reprimono 1 motl
da suscitars orrora in tutta

insurrazionali con tanta erudelta’
ns la

Burepa. Si forma (1878) uno Stato Hulgare che comprends anc
Macedsnia, semprs pero’ nell’ambito dell! Impers Turco. Verso fine

1800 1a Mscedonis =’ un gruente campo di battaglia fra bande

irregolazi macedoni, greche e bulgare, repressa ferocements dal

Turchi. Intervangono le potenze europee; Gran Bretagna, Francia,

Austria, Russia, Italia, alle quall pel 1904 furono addirittura
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¢aceva parte dellfImpero

da S8isanmio, che
.

assegnati settori di sorveglianza: ma rimane il cacs. Frattanto
la TURCHIA e’ sempre piu’ debole, scoppia 1a guerra fra Statd
Balcanici (1912-13) e Turchia, che viene battuta. La Macedonia

passa alla Serbla e, 4n parte, alla Grecia. Vf;ne asclusa la
Bulgaria dalla scena politica,

BOSNIA-ERZEGOVINA.

Le prime notizie storiche certe risalgono al 1200 (M. Ewvo)
pex un BANO (signoxa) chiamato XKulin, che dstte grands
prosperita’ al suo passe e per una strana Setra seratica, gquella
dei pogomili, che ritenevano che il mondo fosse stato creato dal
DIAVOLO. Agli inizi del 1300 la BOSNIA e’ un dominio ungherese,
pei diviene indipendente, $¢ verificano grandi lotte interne, la
Turchia riesce ad invaderla, Venezia si impadronisce della
Dalmazia. Nel 1453 cade Costantinopoli, nel 1463 in sosﬁzn
ERZEGOVINA diventa cturca sotto MACMETTO II°. Lo pezueéuzioni
religiose indussero molti cristiani a fuggira in tutte le

regioni. 1 almsa : ;
°% Bigihl zia gli uscgochi (che vuol dire fuggiaschi) =i

dettero slla pirateria, soprattutto contro Venezia. Dal 1463 al

1878 £GO
L i VINA rimane sotto il dominio tuzco, &

BOGOMILI riprendono il poters e molti, 4in s torh ~

cristiani, diventano mussulmani & Lfotere St sdonontee

iman :
E e nelle loro mani. La dominazione turca non fu fra le

peggiori: addirittura £u concessa notevole liberta’ religiosa,

sia ai cattolici che agll ortodossi. Mei secoli %v:-xTx® la BOSNTA

‘
e’ coinvolta nelle guerre ungaro-turche e austro-turcha. Nel 1683

i Turchi vengono scoafitti sotto la mura di Viennpa; 1'Austria $i

impadronisce di una pazte della Croazia e della Bosnia., TI1 1800

e’ il secolo delle rivoluzioni e dalle Insuirssioct corntve S

Turchi. Entrano in campo i Russi, che sconfiggono 4 Turchi nel

1877/78. Lol trattato di Berlino (1878) 1a BOSNIA diventa

austriaca. Dal 1878 al 1914, nonostante le resistanze mussulmane
L4

si rafforzano il dominio e l'amministrazione absburgici. Nel 1308

si ha lfannession2 anche formale della Bosnia all’Austria
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MONTENEGRO (Terra dells Rocce). 3

viene storicamente :icoxﬁato per la sua lotta strenua
contro 3 turchi: fu l’unico paese & respingerli e a pon farsi
dominare. Alla fine del Mediocevo un grande re, IVAN IL'NERD,
inizio’ i primi tentativi di civilizzazione del suo popolo di
pecorai, si apri’ alla religione cristiana: dopo di lui il regno
divenne teocratico (i vladike) e gquindi ritorno’ a3 essere una
monarchia ereditaria (assassini dei vari ze). Dallas famiglia
Pecrovich provenne Elema, andata sposa 2 Emanuele III" re
d’Italda.

LA GUERRA 1914-1918.
| Nel 1914 1 situazicone balcanica era la seguente:

& Norzd 1'pustriz-Usgheria, che dominava anche tutta 1a Dalmazia e
1fIscriz (Rustenlaud) la Croaxia e 1a Slovenia; la Boania in
qualiva’ dif protettoratec. Serbia e Montensgro sono autonomi,. La
Serbla aveva raggiunto, sia coms popolazione come anche pex le
guerre vints, una pesirziona di praminenza e le popolazioni "slave
del gud" riponevano ogni sparanza di liberazione @ indipendenaa
nells "Grands Serbia” che 4infacri nel 1914, @ fianco deqli
Allsari s: batze’ wvittcriosamente contzo gli Austziaci, I
vedeschi o i Bulgari, perdendo 1.000.000 di uemini su S miliend
di asbitanti, Mentre { Croati sudditi dogli Asbuzge =iﬂé§8’°
fedeli &11Imperators. Fini’ la guerra: il 9 novembre 1918 a
Ginevra nacque Mla Nuovs Jugoslavia" dai confini incerii e
contestati. Bssti petisare ell/Istria, assegnata all'ltalia; la

questione di Fiume e gli attriti con 1'Albania.

DEDUZIONT,

Lo Stato Iugosliave si e’ formato sulla base della "Grande
Secbiu™, che ne hs costituito 41 grande nucles centrale di
agyregazione, Ha 1= sue tradirioni, le sue lingue, le sue
sottolingue, la presenza di forti gruppi di popolazioni divesse,
(sssbi, orosti, macedenl, montsnegrini, bosniaci, albapesi,
ungherssd, italiani, bulgari, zumahi. slovacchi, ucraini, rom e

turchi) Jle pue seligioni, & oupi alfabeti, 1 suoi diversi
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indirizzi politici, 1 suoli diversi sistemi di amministrazions
pubblica. Gli strascichi di tante guerre sanguinose costituiscono
un magma incandescente dalle infinite componenti, in perpetuo

stato di tensione & in eternc equilibrio instabile, I fatri
odierni ce lo dimostrano.

LA JUGOSLAVIA FRA LE RUE GUEREE,

Il I° dicembre 1918 viene nominato Reggente il Principe
serbo Alessandro, poi Re {1 16.8.1921, Ma gia’ la Jugoslavia
tends a dividersi in 2 parti, facenti cape a Zagabria e a
Belgrado. Si manifestano i solitl contrasti atavici frz sloveni,
macedoni, albanesi, mussulmani, bosniaci, I partiti si dilaniano,
si hanno numerosi omicidi politic: (specialdta’ slava!), si
profila (15929) la spinta a costituire uno stato separato (Croazia

€ Slovenia) e allora il He Alessandro assume i pieni poteri in
assoluto e diviene un Rs-Dittatore,

In questi anni 8i manifestano { primi interessi Azaliani
verso i Balcani: Re Zogu d'Albania, per dispstro agli Jugoslavi,
diventa wun satellite italiano. MUSSOLIM! sobilla i rivoluzionari
bulgari & macedoni contro la Jugoslavia, che gia’ ci odia perche’

il trattato di Rapallo (12 novembre 1920) ha incorporato nel

Regno d'Italia centinaia di migliaia di sloveni: inoltre sostiene

l'Ungheria nells sus rivendicazioni. 1In sostanza, tenta di

circondare € nuovamenta frazionare la Jugoslavia, che trova

appoggio nella Francia a noi ostile, pur con tutte guests

complicazioni politiche, la Jugoslavia conosce anni di benesssre

economico, con forte crescita della sua industris. Ma si afferma

ancora di piu’ la tendenza sgamonica sarba soprattutto in danno

dei Croati, che cominciand a pensare s una insurrezione Armata

(1931). Si profila adesso una seria erisi economica, che

impoverisce  veramente <tutta la nazicne. 1In quests pessima

situazione, Re Alessandro, in visita in Prancid), viene
assassinato appena sbarcato & Marsiglia il 9 ottobre 1934 dai
sicari di ANTE PAVELIC, capo dei separatisti sreatdi in esilio

{¢gelitto organizzato in Ungheria). Allas sua morte 1a Jugoslavia
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. @' ancora piu’ divisa @ lacerata da odi & da discordie furiose.
Ad Alessandro subentra una reggenza, affidata al principe PAVLE,
ma nel tentativo di restaurare una democrazia risorgond piu’
forti che mai le tendenze autonomiste delle varie regioni. Si
afferma la figura di Stojadinovic, nuovoe capo del Governo; la
Jugoslavia si avvicina alla Germania e all’Icalia e si allontana
dalla tradizionslie amicizia francese, anche perche’ si afferma
1*ASSE. Gli  Jugoslavi pezo’ non sono d'accordo sulle
*slittamento" versc 1’Asse, che pure era quasi inevitabile dati i
successi militari della Germanias: nel marxzo 1951, con un colpo di
stato, vengeno depesti i rsggenti, nominato Re il minoranne PETAR
(figlio di Alessandro): si  susseguono le manifestazioni
chiaramente anti ASSE (appoggiate da CHURCHILL). HITLER capisce
tutto e il 6 aprile 1941 attacca 13 Jugoslavia dal confine
- bulgaro. Il 17.4 la guerra &' gis’ finita, la Jugoslavia e’ gia’
smembrata,
-~ La Germania si annetts gran parte della Slovenia.
- L'1talia ottisne Lubiana 2 il =zesto della Sliovenia, allarga
il suo predominio in Albanis, Montenegro & Dalmazia.
= L'Ungheria si annette 2 provincie settentrionali;
- rimane (formalmente indipendente) la Serbia, con ub governo
fantoccio;
- viene istituito il Regne di Croaria, e 1a Reggenza vaene
affidats & Aimone di Savola, Duca di Spoleto:
- h& indzic la Resistsnza, che ha due capi: Mihailovic, f£ilo
monarchice & Jos&p-atosz Tito, comunista: quest/ultimo guadagna
progressivamente terrene, benche' gli Alleati fossero piu’
Tevorevoli al peimo,

Si scatena una delle guerre civill piuw’ barbare =
sanguinose; gli ustascia coroati, che hanno come capa il
famigerato ANTE PAVELIC, commettonc massacri cosi’ orrendi contro
i getnici serbi da spsventsre lo stesso Hitler. I canti popolasi
parlanc di fiumi fugoslavi rossi di sangue: il bilancic dei morti
ammazzati gupera il milions. Storicamente, si considera che solo

il massacro daegli ebrei sia state piu’ imponente.
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Tito, anche con l’appoggio della Russia, diviene il padrone
asgoluto della Jugoslayvia in regime totalments comunista.

A un certo punto dells mia esistenza, dal 1943, mi crovo
per la prima volta a contatto con il mpnde slavo. L’8 settembre
aveva significato 1la disgregazione € la fina dell’esercito
italiano.

Fortunosamente ero riuscito a tornare a casa, ma la mia
permanenza domestica era destinats a durare pochissimo: formatasi
la Repubblica Sociale Italiana, venni invitato al Distretto di
Forli' ed essendo ufficiale di artiglieria con un certo servizio
militare, venni sottoposte a notevoli presaioni per un mio
risrruclamento,

L'altarpativa era quella di darmi all’Appennino e di
entrare a far parte della formazioni partiglane comuniste (3i era
in Romagna!) 1a qual cosa non mi era molto congeniale.

Chi ha vissuto quei tempi sa quale situaxione si era
creata., Per un dnslems di circostanze sulle quali sorvolo, mi
trovai inserito in un Gruppo di Artiglieria costiera nei pressi
di Trieste: wun reparto autonome dipendente tatticamentea dal
Comando Tedesco del C. Adriatisches Kustenland, una s,pecia di
regiona autonoma (protsttorato) che era stata creata dai tedeschi
come Stato-cuscinetto fra Italia e Jugoslavia (comprendava
Trieste, Gorizia, Pola = Fiums).

Nella disgrazia genorale la mia era quasi wuna fortuna,
poiche’ era esclusa da parte nostrs ogni azione di querriglia, ma
sclamente 1a difesa antisbarco (antinave) per la quale eravamo
particolarmente attrezzatl con 5 obici da 149/18 (nuovissimi) 4n
una serie di bunker.

Io abitavo nei pressi della batteria, ih un paesine alle
falde del Carso, dove la popolazione (veschi, donne & bambini)
parlava quasi esclusivamente sloveno, al massimo vrisstino. Ma,
soprattutto, metteva ogni cura nell’evirarci.

Nel frattempo l'irradentismo sloveno (che era fortissimo

nell’interno dsll’lIstria) avava dsto luogo a un’organizzazione
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comunista (OSVOBODILNA FRONTA) che passa alle dipendenze di Tito
e si fa.subito sentire con minacce e attentati.

La Jugoslavia punta in assoluto a impadronirsi di Trisste,
del Friuli e dells Dalmazia e manifesta la chiara intenzione di
espelliers (o meglio, eliminare) per  sempze gli dtaliani
dallfIstria.

8ia gli Rlleati, che hanno abbandonato Mihailovic per Tito,
che i Tedeschi, con il Kusteland, fanno una politica ambigua...
avulsa completamente dalla RSI. | '

A Trieste si forma un CciN anche ditaliang, di scarsa
rilevanza nei confronti di gquello slovéno. che cerca di
contattare anche nol, per un fronts unico italiano.

Nel 1944-45 prosegue la ritirata tedesca verao Nord.

La-pz%sslone.dai comunisti titini aumenta: cresce il numero
degli attentati contro le unita’ tedesche € aumentano le
rappresaglia, che coinvolgono anche innocenti, coma nal caso
dell’attentato di Via Ghega a Trieste.

L'atmosfeara @' divenuta cupa, ia popolazione di &tnia

italiana ai -sente ogmal minacciata in guanto tale, ancha se

antifascista. Le foibe del Carso rivelano in tutto i1 loxo

io assisto alla riesumsrions di duas
il £11 di

orrora 1'cdic ' razzistico.
salme di carabinieri, legari schiena & schHiena ©on
ferro, probabilemnte gettati in foibs ancora vivi.

Ri vertici delle potenze mondiali 1a Russia preme sugli
slleati affinche’ a Tito venga lasciata mano libers nellfIstria o
nel FPriuli, Splo Churchiil ha qualche,tesipLSQQRza,~tatdiva ¢
poco afficsoa. |

Arriva i1 30 aprile 1945. E' la fine: le <Truppe di Tito
arrivano, @& marce forzate, da Flume a Trieste in EN& potte,
Distrutte le poche forze italiane che tentano di arginare 1la
rivolfa slovena in citta’, cominciano gli eccidi e le vendstte.

Gli inglesi hanno frattanto ormeggiato le Jloro mnavi in

porto, chs viene da loro presidiato per una distanza di 50-80:

metri dalls banchins, Da 11’ ossexrveno indifferenti (in base agli
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ordini ricevuti) gli assassini che vengono perpetrati sotte i
loro ocechi.

Sono cominciati i 45 giorni del ragime titoista a Trieste.
I Tedeschi si difendono disperatamente per consegnarsi agli
Allesti. Tutto crolla in un bagno di sangue & di vendette,

Io riesco ad abbandenars 13 citta’ e fortunosamente
raggiunge la mia famiglia. La wvita ricomincis. Ma ancora oggi mi
rimane vivo il ricordo e il dolore per la morte di tante persone

care, scomparse nelle violenza dell’odio e della vendetta.

Mario Rubino




Martedi’ 4 febbraio 1992

Esperienze ed impressioni di uno scambio di gruppi di studio.

Mi chiamo Luca Bonini, sono un ingegnere elettrosico
Jaureato all’Universita’ di Bologna i1 22/2/89.
Attualmente lsvoro presso la ditta RCF =.p.a.

per sonorizzazione professionale e alta fadelta’) di

(produge

impianti .
Reggic Emilia, citta’ dove nacqui 28 anni fa.
Hel maggio di gquest’anno ho partecipato al gruppo di studio

(Group Study Exchange) che ha portato cinque Tagazzi italiani nel

sud dell’Alapans,
11 team era composto da Luca Baldan, architetto di Padova,
Michale Faoro, studente di architettura all’Universita’ di

Venezia, Giczglb pal Corso, computer consultant e atudente di

informatica all’Universita’ di Padova e Angelo Lanza, il Tean
Leadsr Rotariano che cl ha accompagnato & guidato durante il

nostro viaggio. |

t1 Group Study Exchange e’ un programma del Rotary
International concepito per promuovers la reciproca conoscenza
tra culture diverse, tra diverse r=alta’ sociali, tramite uno:

scambio di Team £ra distrettl di nazioni differsnri.

1 Team dévopo sssere composti da giovani professionisti o
devenp esssre acconipagnati da un fotariano qualise

studenti, | :
e del governstore distrattuale e vengono ospitati dai

rappresentant

Rotary club del distretto gapitante,

11 distretto da noi visitato e’ stato il &880, situsto riel

sud desll’Alabama € siamo stati pear quattro settimane ospiti di

famiglie di rotariani ina cinque divarse citradine: Troy, Douthon,

Moblle, Montgomery, la capitale delle stato, e Auburn.
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Rlloggiando quasi sempre in famiglia, abbiame potute
apprezzare il calore della 1loro accoglienza: spesso mi sono
sentito trattato come un figlio, con un affetto pari a quello
riservato ai veri membri della famigiia.

Durante tutto il nostro soggiorno, l‘ospitalita’ e’ stata
veramente  incredibile: praticamante concinuo e’ stato il
tentativo degli-Amezicani di farci sentire a casa, di ritenerci
parte della lore comunica’. :

Durante £ numerosi Rotary Meetings ai gquali -abbiamo
partecipato quall graditi ospiti, moltissime persone ci volewano
concscers o semplicemente si complimentavano per ie nostre brevi
esposizioni raccontandoci di un loro viaggio nel nostro paese o
di gquanto avsebbero voluto andarci.

Spesso la nostre foto ai Rotary meerings o nostre
inverviste, finivano sui giornali locall.

Spessc eravamo ospiti ognuno da una famiglia diversa e
questo ci ha dato 1l'opportunita’ di esercitare 1’uso della lingua
inglese; ancor piu’ utile e’ stata 13 possibilita’ effertaci i
poter tenere bravi discorsl (si trattava di brevi presentazioni e
di descriver? alcuns diffesrenze che a nostco PErere £5i8tono . tra
il noscro @ lero modo di vivere) nal vari Rotary Meetings,
davanti a platee talvolta numerose.

La nostra giornata tipo prevedeva il trasferimsste 4n un
passe nella vicinshze deslla citta’ di alloggio: uno dei membri
del Rotary Club locale ci prendeva in consegna e ‘ci mostrava i
luoghi di maggiore interesse artisticeo e storico, e le attivita’
economiche di maggior riliave.

Talvolta il gruppo si divideva e ognuno di nei veniva ac-
compagnato a "vocational visits" e cioe’ & visite specifiche per
{ suci interessi culturali s professionals.

Le activira' e realta’ sociall visitate sonc state dayvero
numerose & nel complesso molto interessanti: talvolta avrenmo
magari spprezzato la possibilira’ di poterci soffermare magglor—

mente su alcune 2anziche' correre a wisitare le siccessive:
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personalmante sarei potuto rimanere in alcuna aziende per glorni
& giorni a studiare i loro metedi produttivi. .

Le visite piy’ caratteristiche e piu’ interésaapti sono
state: industrie per la lavorazione del legno, industrie tessili,

universita’, ospedali,

INDUSTRIE PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNOQ |
L'industria per la lavorazione del legno e’ melto florida:
questo materiale viene infatti sfruttato anche per la costruzione
di strutturs verticsli.

Si tratta di un materiale econcmico a tal punto che abbiamo

visto pavimentata in legno la zona di filatura all’internoc di una

i1 responsabile dello stabilimento ci ha

grossa fabbrica tessile:
liore 4isoclamento acustico,

spiegato che il legno fornisce un mig i
» : ' -5 ’
assorbe parte delle vibrazicni del macchinari ed &' piu

econemico. .
ria di grosse dimensioni che

queste uitime, tipiche
si possono trovare in

Abbiamo wisitato una indust
realizza solamente colonne & verands,
dells tradizione del Sud degli Statd Uniti,

moltissime case costruite oggigiorno.

stata 1a wvisita & uno stabi-

Veramente Lnceressante e’

. : &l mondo: una vara @
limento dell’/industria cartieza piu’ grande d

propria pitta’ dfacciaio.

Particolare interessante: il vapor
di lavorazione viene anche sfrut-

dfacqua progdotto per
essere utilizzato nel Processo .
rmoelettrica per 10 atabilimante che
ficiente dal punto di wvista

tato per generaxe energis te
risulta essere quindi autosuf

energetioo.

INDUSTRIE TESSILI
Siamo nells zona di coltivazione del cotone, {sono  rimaste

_ancora molte piantagioni snche se molre altre sono stake

spstiruite da quelle di .
industrie tessili, sia per la rasitizzazione del tessuti chs par

ls produzione di jeans e camicie.

arachidi) =ed abbiame wvisitato alcune
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In alcuna di queste industrie abbiamo visto applicati
concetti produttivi derivati dalla cultura giapponese: ad esempio
nell’industria di jeans si lavorava a gruppi di lavoro (anziche’
a catena di montaggic); ciascun gruppo viene incentivate in base
alla guantita’ prodotta; la maggioranza delle persone lavorano in
piedi, cohfetmandq loro stessi di preferirlo &l lavorso seduto.

Tipico delle fabbriche amaricane il divieto di fumare
estaso a tutta la fabbrica,

I lavoratori che desiderano accendere una sigaratta possono
usufruire di piccole pause e recarsi in piccoli gabbiotti appo-~
siti, dotati di una cappa di aspizazione e isolati dal resteo
dells fabbrica (smooking dreas).

Particolare che ¢i ha colpito e’ srata 1la filatura dalla

carcta per realizzare cappellini.

UNIVERSTTA’ ;

Abbiamo visitato la Troy State University, una universita’
molto importante con gsedi periferiche sparse in tutto il mondo
nelle basi militari statunitenai.

La maggior differenza rispetts slle universita' italiane
@’ la wits all'interno del campus: 41 campus non @' sSolo un
agglomerato di aule ma ung vera o Propria citta’ con palazzo
dells sport, stadio, asuditorium,

Gli studenti vivono all’interno di questa citta’ univer-
sitaria ed assieme ai coetanei trascorronoc sia il tempo libaro
che guello dedicato allo studio,

Non esiste un particolare problems di sovraffollamanto
universitarid s le opportunita’ di spprendimento risultane quindi
sumentate, B

Tl rovescio della medaglia sone 1le migliaias di dollari
necessari ogni anno per l'istruzions dei propri figli.

Questo sistema scolastico porta a una uscita anticipats dei
figli dalla famiglia: i ragazzi ai trasferiscono mnell’arsa
universitaris alla fine delle scuole superiori.

185,



Particolare curioso: tra le possibili materie di atudio ci

si puo’ specializasre in giornalismo televisivo producendo
programmi nella cable TV di proprieta’ dell’universita’.

OSPEDALI
Mblto intaressante ‘o' stata Qa visits al Providence

Hospital di Mobile.

B’ una costrurione recente; le camare 30nc tutte singole ©
al messimo doppie dotate di televisions (e gvvismente di servizi
igienici disegnati con ogni accorgimento) per il massimo confort
dei pazienti: esistono diversi ingressi, uno per ogni reparto per
razionalizzare gli arrivi, minimizzare il tempo di ricovero e il
tempo persc a cercare la camera di un degente; la struttura e’
formata ‘da piu’ edifict di forma circolare e le gamere 30n0
disposte a raggiara per diminuire 1a massima distanza
dallfinfexmiera piu' vicina,

Anche 1’assistensza cospedaliera, cosi’ come la atudio
universitario, non wviene fornita gratuitamente {anche- se tra la
classe politica ststunitense e’ 4in atto un dibattito a tale

proposito).

VISITE SPECIFICHE

Spessc venlvamo divisi 4in piu’ gruppi € ]
i#iche relative ai

pprtati a

Y“VYocational Visits" & cios’ A vigite spec

nostri diversi campi di interesse professionale.
uyna fabbrica

p;;ticolatita'

Molto intezessante &’ risultata la visita ad
che produceva cinture di sicyrezza per automobills
di questa industria, riscontrata anche nell’industria tessile, et
la sus geande intsgrazione verticale (favorita dal grendl V°1“”f
di produzione): &d eézempic stampava ali suo ipt&snd je pacgi di
plastica utilizzate.

Interessante anche un avviato progetto di a°‘°c°=f
tificazione della qualita’ da parte,dei,£0tn£t0ti che permette di
elipinare, per le forniture certificate, le operasioni di

sollaude '3l sicsvimento mercl.
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Una menzione particolare merita la visita a una fabbrica di
Coca~-Cola.

Coma tutte le altre fabbriche di Coca-Cola sparss nel
mondo, lavora in franchising: -1‘aziend§ madre di Atalanta vends 1
barili contenenti la “formula" (e cice’ lo sciroppo concentrato)
e la tecnologia del processo di purificazione dell’/acqua.

Questo processo richiede encormi: impianti psr abbattsrs le
sostanze che potrebbero rovinare il guste della bavanda.

Il direttore di produzions ©i raccontava che per i loro
acquisti utilizzano tecniche di “just in time* facendosi conse-

gnare le lattine mezz’ora prima del loro utilizzo.

Gli Stati Uniti sonoc spesso definiti un crogivelo di razze
differenti ed e’ quasta 1'impressione che si ricava visiczandoli;
il primo approccio con gussto "melting pot" e’ stato con 1z
famiglia Adsndorif che mi ha ospitato durants il nostro soggiorno
di Troy: sl trattava di una famiglia di o:igini:sudﬁfziéane che
aveva conservato alcune delle propria tradizioni & tanti ricordi
della terra natia,

Talvolta questo miscuglio di popoli ha dato origine & pro-
blemi razziali ed emarginazioni cui sono talvolta stati ogg=tto
anche tanti nostri connazionali: apeasd ei hanno chiestoa, anche
s& per scherzd, S8 eravamo in gqualchs modo collegati alls mafia ®
molti hanno confessato che ci immaginavano diversi anche fisica—
mente (pil’ simill aglli emigrati che sono soliti incortrars).

Abbiamo incontrato a Mobile un gruppo di

hel loro raduno annuales e nonostante

italo-americani

il loro calore non ci hanno
presentato un'immagine di grande prosperita’ .

Molto piu’ grave e problematica &’ comunque la situszions
della comunita’ di colore.
11 nostro visggic ci ha permesso di raggiungers i luoghi

piu’ direttamente ooinvoltl dagli scontri razsiali negli annd
saessanta.

Il sindaco di Selma '(piccola cittadina a gquaranta Km dalla
capitale Montgomary) ©i ha mostrato gli articell di giornale che




ritraevanse lui, bianco, arresstato dalla polizia durante una delle
manifestazioni a favore dell’uguaglianza dei diritti per ogni
cittadino americano.
ci ha spiegato come, nongstante non esistano piu’ barrisras
razziali, la differsnza di educazicne rappresenti un problema
fondaméntale; nelle comunita’ di colore esistono molte famiglie
formate da un solo genitors che non si curano di allevare i
propri figli lasciandoli crescers alle sbando: in gqueste
sone piu’ facilmente preda dells droga,
alcuni formando
ie possibilita’

condizioni, i ragazzi
spesso abbandonano prematuramente la scuola,
bande di giovani teppisti e si precludono cosi’

di una vita migliora.

Nonostants esistano persona di colore in importanti caricha

pubbliche (a testimonianza dpl fatto che e’ posslbile spezzare

. y Ls -
questo circolio wizioao) e banche non esists nessuna

discriminazione razzials palese, tuttavia capita di cCtrovare
ristoranti 4in cui la gente di colore

altzi fregquentati da esai solamente.

praferisce non entzare &

Molte ci sono parse le differenze tra la nostra cultura, {1

nostro passaggio, le neostre tradizioni e abitudial e quelle

incontrate negli Stati Uniti; eccone riportate alcune tra le piu’

significative,

STORIA E TRADIZIONI

Benche’ la storia della loro nazione 3ia brevissims se
paragonata alla nostra e a quells delle nazioni suropes, gli
nmezicaﬂi sono molte attaccati ai lord luoghi storici & alls lore
vradizioni (ducante il nostro soggiorno nella capitale abbiamo
potuto assistere al folk festival nel quale venivano ricordate le
traddizioni dei pionieri).

Quando consideranc un edificio varamenta vecchio, si travts
di costruzioni{ realizzate nel sacolo 3COrS0 € 3I0NO Veramente
affaseinati  dalle descrizioni dei nostpi edifici di centinaia df

anni.
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Hanno invece un minore attaccamento al luogo di nascita: 4
figli lasciano la famiglia per recarai al college a diciotto anni
ed e’ normale che accettino posti di lavoro in altri stati
magari 3 migliaia di chilometri dalla loro famiglia,

Speaso si trasferiscono con le loro fidanzate sposandosi e
quindi maturande piu’ in fretta.

PATRIOTTISMO

Praticamente in ogni piccolo paesa raggiunto, piu’ di un
albero era addobbato con enormi fiocchi gialli, cartelli di ben-
venuti a casa e di ringraziamento per le truppe impegnate nella
guerra dal golfo,

Non so se ai e’ trattato di un campione significative di
popolarione, ma tuttl gli americani incontrati erano orgogliosi
dalle scelte del prasidente Bush.

Abbiamo avuto la possibiliva’ di wvisitars pilu’ basi
militari: 1a prima differenza che salta all’occhio &’ guanto
siano blande, quasi inesistenti le difese del perimstzo della
base (non temsono alcun attacco interno) e abbiamo notato un forte
e sincero rispetto e spesso ammirazione per L militari tra i
civili, -

Ogni base e’ una piccols citta’ con campi da tennis,
bowling, golf, calcio, football americano.

Nella Maxwell Air Force Base siamo stati ospitati durante
il nostre .soggiorno nells capitale: all’interno di quests
struttura esiste un carcere federale di primo livello (2 cice’ i1
meno rastrittivo, par reatl amminiscrativi); | datenuti laverano
nella base, sono liberi di muoversi all’intsrno ed abitano io
villette a schiera con glardino attiguo,

Nongstante questo ostentato patriottismo (che i ef
comungue gembrato sincero), esidte ancora guanche plecelo rancore
per i /mordisti (gl yankee), i ‘'vincitori della guerrs di
secessicne; la gusrra civilg-e; fimasta 17unice cenflitto in’ cui

1’America non ha aiutato gli sconfitti.
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"Nessun piano Marshall perc noi!"® mi ha ricordato un
cittadine di Selma e molti altsl mettavano in evidenza
1l’ospitalita’ del sud rispetto a "quelli” del nord; significativo
inoltre i1 fatto che tutte le cittadine del sud hanno innalzato

almeno un monumente ai caduti della guerza civils,

RELIGIONT B COMPORTAMENTI

La religlone e’ ancora un elemento melto importante nella
cultura dell’Alabama; Questo Stato sl trova nella zona piu’
puritana di tutti gli Stati pniti la cosidetta bible belt =d

ancora oggi se non Si partecipa regolarmente alla vita di una

comunita’ religiosa (la confessione prevalents e quella

cristiana-battista) si e’ praticamente esclusi dagli incarichi

pubblici (se una persona non crede in Dio & non aiuta 41 suo

prossime e la sus comunita” non e’ certamente Ein grado di

pergequire il batle comuna 5€ aletto in un posto di pubblica

raspenaapbilita®): il dichiazarsi ateo corriaponde in pratica a
una spscia di spicidio policico.

Anche 1‘’alcopl non e’ ban visto: non e’ permessc bers per
la strada e, & tutt’oggi, resistono alcune dry county, & cice’

contee nelle quall non &' consentito servirce o vendere slcoolici;

in altre contes, non a' consantito servive alcoolici nei <iorni
fesvivi,

Questo grande impegno per la comunita’ e per il prossimg,
51 traduce -spesso in volontariato: siamo stati a visitare una
delle piu’ importati realizzazioni a cul il Rotary Ciub di tuttc
£l distretzo hanno contribuito: 3i tratta di un campo estive per
andicappsati (camp ASCAA) .

In questo ‘campo giochi estivo, Sono statl organizzsti
divertimenti per gqualsiasi portatore dl Randicap: la quota di
partecipazione {330 § per una settimana) visna righiasta solo se
le condizioni economiche famillari consentono di fttrontltla e
1’grganizzazione =i basa su dénarioni tenaficha e sul
valontaziate di rantissimi giovani per arrivare al rapporto di un

igtrouttors per ogni andidappato.
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Oltre cha a farli divertire, cercano di cambiare le
attitudini negative dei portatori di handdicap dimostrando loro
che possono vivere una vita come quella degli altri (e come gli
altri possono salire gli alberi, cavalcare, scalare piccole

pareti di roccia, praticare sci d’acqua etc. etc.).

PANOBAMA

L’Alabams e’ un paese molto verde, il clima subtropicale
(oltze i 30° C a maggio con una umidita’ maggiore del 30% e
pioggie praticamente ogni giorno) favorisce la crescits di una
flora cigogliosissima.

La popolazione e’ di soli quattre milioni di persone su un
territorio di poco superiore alla mata’ del nostro paese; si puo’
quindi viaggiare per chilomstri imﬁetsi nel verds sanza
incontrare una abitaziune.

Diverso rispetto al nostro &' anche l’assetto urbano: anche
qui le abitazioni sono cizcondate da grandi giardini e non
ammassate le une alle altre come nei nostri centri storici.

Spesso nel piccoli paé:& sono rari gli edifici a piu’ di un
piano (Delaville aveva soalo la banca).

In ogni passe visitato, il centro storico &' in practics una
citta’ morta: non vi sono edifici storici & i negozi piu’ presti-
giosi 5i sono btrasferiti nei grossi supermercati suburbani; non
npp‘ena termina 1’orario di lavoro il centro si svuota,

CUCINA E CIRO

Il cibo merita un capitclo a parts,

La loro alimentazicne €’ ricchissima di carne, di alimenti
ad alto contenuto di colesterolo & non &' raro incontrare persone
obesa,

L’impressione ricevuta @' ohe stiano cercando di migliorare
bilanciando un poco la loro dieta (che prevede condimenti a base
di formagglo asnche per una insalata).

Il prodotto piu' tipico della regions sono ls srachidi.
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Questo legume &’ stato introdotto, con grosso vantaggio per
1’aconomia locale, guando un insetto rovino’ 1; coltivazione del
cotone (a queato insetto @ al beneficis che ha portato e’ stata
srstta una statua nel paesino di Enterprisel.

Tra la hevande beyvuts in un anno dz un americano maedio i1l
25,5% &’ crappresentato secondo una statistica dell’89 dai soft
drinks {coca cola, aranciats..) mentre 1facqua raggiunga soltanto
il 208.

AUTSMDaTLS

Ls grande abbondanza di spazi 2 il Dassp c¢osto della
benzina hanng postate a un grosso utilizzo dell’automooile (anchs
aleuni sistoranci sono progettati per ritizare dalltauto le
crdinazioni); particolare interessants: mplti americani allas
domanda "Quanto dista gueila citta’?" rispondono indicande non
un tempo ma wuna distanza che corrisponde al tempo impiegato

viaggianto a 59 mph o cice’ al limite in vigora sulle autestrade.

Volends trovare gualche limite al nostzo viaggio si puo’
ricordars che talvolta aveemuo gradito prolungare alcuns visite
anziche’ trasferendoci subito in quella successiva; talvolta ci
venivano ripropeste visite ad aziends simili a gualle wisitate
Pochi giozni prims e ci erxano negate vizite diverse semplicemente

pezohe’ non ritanendole intersssanti non aranc state programmare,

Comunqus i1 giudizio complassivo Su quesiy programmz sl
Rotary Internstionsl o' sinceramente molto positive:r abbiamo
AVULO 2 disposizions tante persone gopiall j'& Gliporatdil che
hantia cé:cato di rrasmetterci gii usi & L costumi il modo di
vivere della loro nazione & dl imparare gQuanto piuf oy
della nostra: £leords céme varamente belle le serate trascorss
con s famigiie ghe mi hanno ospitate £ pazsate a ragccontarcck
Teciproche esparienze; sono state gserate in cui mi hanno trasmes-

46 13 loro giols nel poter ocspitare Wnd Ppersona di un‘altza
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naziona e nel poter ascoltare di una vita un poco diversa dalla
loro.

Lo stato che ¢i ha ospitati non e’ inserito nei normali
girl turistici e quindi credo ci sia stata data l’opportunita’ di
cogliere la parte piuw’ genuina della cultura americana.

Per concludere, vorrei sinceramente ringraziare il Rotary
International per l’opportunita’ goncessa, ai miei amici & a me,
di vivere questa irripetibile esperisnza.

Un ringraziamento particolare vorrei rivolgerleo al Sig.
Lanza, 1l nostro Team Leader, che con la sua calma ed il suo

umorismo ef! riuscito ad avere sempre 1la situazione sctto

controllo = con la sua carica umana si conquistava subito la

simpatia dei nostri ospiti.

Ing. ILuca Bonini




Martedi’ 18 febbraio 1992

Cars Fresidente,
Gancill Signore,
Cari Amici Hotariani,

ringrazio gentitamenta per l’inwvito rivoltomi di parlacvi

dell’aPTM, una delle sezioni piu’ dimportanti del Rotary

International, dells sue finalita’, degli impegni ed diniziative
del nostzo Distretto. Saro’ breve per lasciar tempo al vostrd
interventi, per le Vostre domande che spero numarose € critiche.
Dunque: cosa e’ 1'APIM, sono le iniziall di ‘“azione di
Pubblice Interesse Mondiale". Se il motto generico del Rotary e
"SERVIRE", guello specifice dell’ABIM e’: “SERVIRE-AIUTARE - NON
SOLO PARLARE, MA - AGIREI" Visto che noi geograficamente
apparteniamo al CEEMA, lstrers che significano "Central Europe
Easterna Mediterranian - Africa®, ci siamo posti la seguents
meta: Agire in Africa e contribuire affinche’ 1/Africa diventi
wivibile per gli africani ed essi non siano costretti ad emigrasze

per osopravvivers, magari spostandosi da noi dove, in fin deld

conti, trovano se non altre un clima a loro ostile.

Beggo l'incarico di presidente distrettuals APIM ormai per
il %' anno consecutive e vi posso dire, non senza uha punta di
orgoglio, che dopo Un buip iniziale quasi totals nella maggiors
parte del rotariani su quello che significa e di cosa si occupa
L*APIM, oggi il nostra Distretts si trova al primo posto trza 1

Digtrecti italiani. Nen solo svolgisme il meggior numero di

a ’ o
progetti ma enche coma volume <finanziarip siamo da guestiann
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pari all’APIM del 2030" Distretto, guidato dal prof. Bellagarda e
che ha iniziato a funzionare tre &nni prima di noi. '

Fa parte dei compiti burocratici annuali del Presidente di
Commissione Distrettuasle APIM radigere per Evanston un resoconto
sui varl  T"progetti", cosi’ vengono chiamati gii interventi,
menzionando anche la parteciparione dei singoll club = dei
singoli rotariani. Con 1a fine dell’anne rotariano 90/91 he
potuto segnalare ad Evanaston ben 16 progetti mndi-gzaﬁdi, va
pexo’ subito detto che vi sono anche molti progetti minori, per
lo piu’ quasf sconosciuti anche a me perche’ i Club interessati
preferiscono “dare, ma non parlare” di quello che fanno.

Fatte le somme nel passato anno rotariano il volume dei
nostrxi aiutd ha raggiunto complassivamente clrca 225 mila US di
dollari. Per la maggior parte sono andate alle zone terribilmente
povere del Kenya del Nord, ma anche z11'India, Aassam, Mozambico
ed Egitto come pure al Guatemsla, Pur facendo parte del CEEMA,
neasunc ¢i impedisce di dare i nost:zi aiuti ad altre regioni dal
mondo. Sarebbe importante ed utile che in ognunc di questi paesi
vi fosse anche una controparte rotarigna. Ma anche la mancanza
del Rotary non e’ insuperabils. Nella loro autonomia i Club posso
disporre come meglio credono ed aiutare gchi voglions, @ poi
informare la Commissione Distrettuale APIM. Non = un obbligo tha
solo una cortesia, dire! un "dovers :otarianc" percha' ef
1'immagine del nostro Distretto che sale nella gradsatoria di

Bvanston.

Nell’aprile del 1990 mi sono recato in Kenia par vaerificare
se L nostri afutl arrivano veramente a destinazione, in che
maniera e misura e come e dove vengono impiegati e ho potuto
accertare il "buon usp" fatto dsl denaro 8 dei doni in natura

offerti dai nostsi rotariani € dal nostro Diatretzo.
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L'APIM si appoggis e collabora con i Missionari, in ¥Kenya
della Consclata, e parliandp sempre del Kenya @351 sono per la
maggior parte veneti.

Perche’ questa collaborazione?

I Missionari vivendo sul posto conoscono meglio di chiunque
gltro 1 necessita’, ci permsttono ifappoggio ad una rete orga-
nizzata gia’ esisternte e ci danno la garanzia dell’impiego disin-
teressate & completo degli aiuti mandati. Vi posso assicurare che
pon una lira si e’ persa lungo la strada come purtroppo succe-
derebbe usando le misteriose vie ufficiali irte di corruzicns,
mance obbligstorie e intoppi che fanno perdere tempo € denaro.

tn riunioni con rappresentanti APIM di Club ho sentite
critichs per qﬁcota colleborszione con L Missionari e mi e’ stato

chiesto parche’ non ci =i appoggia anche af laici, per esempio

2nto o organizzazioni gove:nativi. ta mia Trispesta: non danno

nessuna garanzia nessun affidamento, pretendono tangenti mancie,
sono corrotti e i1 Prof. Lino Dalla Barnarding da cltre- 20 ‘anni

attivo in Africa, Tanzania ed Uganda mi ha pubblicamente

confermato che solg i Missionari danno certezza cha gli aiuti

arrivitio veramente & destinazione.

Appoggiarsi ai Missionari ha pero’ anche un 3sltro vantag-

gio: essi sono convinti, ed fo pienamente con lore, che bisogna

coinyvelgare e far collaborare fimicamente la gente locale alla

realizzazione del nostzi progetti. Sia ben chisro: NULLA DEVE

APPARIRE DOVUTO, altrimenti { nostri aiuti
vangono apprezczati. ta gante locale deve contribuire, non importa

se con molto o ¢on poco! Questo da’ loro 1a sensazione di una

non valgono = non

“propria" conguista e che nel domani non sara’ abbandonats o

distrutta. Un’esempio: anche nei dispensari o ambulatori =ssasi

davono pagare per ls visite, magari un’inezis pex 1 nostri occhi,
ma per loro certumente rappressnta un prezzo, mwa solo ocosi’ la

visita avra' veramente valore e sara’ consideratal
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Altro fatto rilevato dai Missionari: parte della gente
locale ha gia’ cambiato mentalita’. Ha capito, specie i giovani,

<he oggi vale molto di piu’ imparare un mestiere & saperioc fare

bene piuttosto che conseguire diplomi di scuole superiori che poi
non garantiscono un posto di lavoro. Il lavere artigianale e
professionale &' quello che ef maggiormente richisste ed in
questa direzione vanno { nostri progetti APIM.

Bisogna inoltre far collaborare alla realizzazicone di up
progetto tutte le autorita’ locali, sia amministrative che
civili, religicse o laiche e poi TUTTE le sette cristliane. £ dieco
TUTTE perche’pensate che nel solo Kenya esistono almenc 288 sette
cristiane!

Al Rotary Club di Nakuru che da quest‘anno e’ il nostro
corrispondente e/o collaboranta, un sacerdote anglicanc, pure lul
rotariano, mi ha affermato che non riconosce i cattolici, &
protestanti © le altre gonfessioni ocristisne. Soateneva 41
diritto all’esistenza soltanto desgli anglicani perche’ guesti
sono stati | primi ad arrivare in Kenya. Allora mi chiedevo: 4§
mussulmani e le sltre confessioni, dove le mettiamo?

Vorrei inserire qui un breve accennc sui. rapporti che
intercorrono tra 4 rotariani di diverse religioni nei club’s
dfAfrica. Non e’ una situazione facile o felice: e’ un rapporcto
trarquille fin quando non si toccano, o meglic non si chiedono
collaborazioni. Appena si propSne un progetto anche se di massima
ucilita’ pubblica #a da sttuarsi tramite le missioni, si avverte
una netta contrarieta’ da parte dei rotariani mussulmani ma anche

vicevarsa,

Possiamo rivolgerci ad BVANSTON per avere soldi per
un’attuazione di un progetto. Vi sono gli appositi fondi L cogi-

datti "grants" o anche i "special matching grants" ai quali pos-




siame accedere soltantc se vi &’ una collaborazions tra Distrettd

L Ciub donatori e riceventi,

per tre anni ho faticato per far decollare questa collabo-
razione con i elub di Nakuru, ma non sono riuscito appunto per il
fatto religioso. Eppure si trattava di ottenere da quel club
soltanto la controfirma sul formularic "Data Form", atte che perx
loro non comportava na’ spese, ne’ partecipazione in denaro, ne’
responsabilita’, ma a npol avzebbe dato la possibilita’ di avers
dz Evanston degli aiuti, grants, anche consistenti, E pareva in
un primo tempo che io c¢i fo8si riuscito 3 superare guesto rifiuto
ittuica {1 Governatore Yussuf Kadwawala del 9200°
comprends anche il Kenya. Zgli in quanto induista, non opponeva

snessun ostacolo; ma a conti fatti e nonostante tutto, quells

collahorarione non decollava. 11 Club &i Nakuru nen mi rispondeva

& varie lattare e inviti, nen coatrofizmava e con cio’ pareva che

dsvesaimo dire addio agli aiuri di Evanston. Ha par fortuns, ora

l& cose sono cambiata,

Mi sono rivolto all*attuale Govermatore dal 9200' Distretto

erigope di Addis Abeba (il 9200° Distretto e’
Masuritius,

Shifarraw BSBizuneh,
composto di ben 7 stati: pjibouthi, Ethicpia, Kenva,
il quale a sua volta ha nominato
Ho subito

Reunion, Seyshelles e Uganda)

respansabile APIM per il Kenya i1 PDG Pius. Manezes,
{nviats 'Don Elvino OCrtolan, il missionario della parrocchia di

Gatazkwa al Clib di Nakurw per perorare la causa e Don Elvino o'

veramente riuscito a far firmare {1 "pata Form" e di mandazmelo.

Ho faticato molto per avere tutte le carte e documenti assiems,

i e bisognava rinnovarli, ©F3 mancavs 1a
¥Ksnya ma

ora scadevano i preventiv
firma del Rappresentante del Governmatore Ppes i1
finslmente tutto &’ statc messo sjsieme per poter richisdars gli

aiuti a BEvanaton € tuttas le carte B89N0 pactits. Di cona a: tracta

di che progetto ve Lo dize! trza poco. Ora posgiamo sperare di
aver tra non molto anche il consistente siuto chissto & Evanston

per progetto "Acqua potabile a Wamura®.
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Distretto che

Di cosa si tratta e’ presto detto: zona poverissima, uha
délln piu’ povere del Nord del Kenya, dbicata-da cirga 20.000
kikuiu che non hanno acqua da bere. Si tratta di smantellars tre
pompe @ tfb mulini a vento che le azionavano, costruiti ancora
dai settlers inglesi e completamente in rovina, e di farne una

nuovamente funzionante nonche’ installare una pompa a un muling a
vento nuovi,

Sono fiducioso che tra breve potremo aggiungere un altro

anello alls catena delle realizzazioni APIM del nostro Distrerto,
de: "services APIM"

Ma se per puro caso Evanston non dovesse provvedera a
concedercli 1 ‘“grants" cosa peraltro peco probabile; potrammo al
limits noi, il nostro Distretto, attuare da seli il progetto
"n »

Acqua 2 Wamura” per il suc non eccessivo cosgo circa 22.000 USS

di cui la meta’ a' comungue a carico dell’APIM del nostro
Distratto. CL vorra’ natyralmente piu’ tempo

La trag=dia piu’ grande dell’Africa rimans pero’ sampre
qualla dell'ssplosions demografica. Secondo le statistiche oggi
pgni donna in Kanya ha 8,8 figli ed il Kenya ' attuslmente 1o

‘stato con il maggiore incremento demografice del monds. Non

?atemo certamente noi a fermare questa esplosione demografica
interyenendo con 1’ascculturazione. A questo puntg do‘vanéhe Una
risposta a piu’ di un rotariano, e forse anche con giusta
ragione, se il nostro impagno APIM, se & nostri ai SERVALD
yaramente?., Rispondo sanza esitazione di "sz‘“e?ti'accul:u-
razione che serve. Ne abbiamo avuto un’esampio piuttosto ‘:aceﬂte
in tutto i1 Sud dell’Furopa & anche qui nel Nord-Est dall’xﬁalia.
dove negli anni 45/55 1 12-15 figli pro famiglis erano tutt’alrzo
che rari, quasi la norma (braccia per lavorare!!). Con 1l'accultu-

razione ed il conseguente orescente benessere le cosSe Sono
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cambiate qui da noi (crescita zero). E lo stesso effetto accultu-

raziong si sta manifestandc znche an Africa.

Siamo agli inizi ma gia’ si vedono o si intravedono i primi
risultati, In tutte le scucle missionarie, 13 cui frequenza e’
diventata uno status =imbel, vige la regola che una ragazza, se
resta incinta, viene espulsa. Che non =i tratti di casi rzard
basta pensare che ben i1 64% delle ragarze madri keniana "hanno

meno di 15 anni!

Altro indizio: le vragazze diplomate alla scucla per
infermiere presso 1’ocspedale di Wamba non solo trovans lavoro
subito ma stanno ancha& economicamente molto meglio dells non
diplomate. Bene, gqueste diplomate gia’ non vogliono non pig’ di

dus tigli! Bcco che effetto fa avers un mestiere in mano!

Vorrei farvi tonsiderare anche un 3ltro fatto. Nei spesso €
volentieri etichectiamo gli africani come primitivi o dncivili.
Qui shagliamo perche’ essi in media sono intelligenti e imparano
facilmente. La differenza sta nel fatto che essi sono discendenti
dt un'altra civilta’, di upna cultura basata sulla tradiziene
orale & di antiche saggezze. A questl pastori-nomadi manca oggs
s possibilita’ di avere un’sducarions scolastica. Il nomadiswo
dai gsnitori comporta anche un problema pratico. Per far studiars
i, ‘GQa;zo nomads, che €530 Sia masai, kikuiu, samburu, turcana ©
#ltro, bisogna fermarlo in un posto dove trova da mangiare ¢ S8
dormire mentre i suci continuano a spostarsi, & migrare. ECCO
perche’ srnesso alla scuola dobbiamo creare i “boarding® deve
trova vitto e aslloggisc.

EY proprio qui che dovone subentrare gli aiutd APIM digettd
ali'accuxtu:a;ione..ogqi le ‘scucle, assieme alla sanita’ S9
nest=l oblettivi meggiori.

ro i
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Scuole e Sanita', dunqua. £ nel vasto tema dellaz Sanita’ wva
incluso anche il reperimento e la conservazione dell’scqua, tanto
necessaria in un clima ove pioggie torrenziali si alternmano 2
periodi di siccita’ torrida. Vuol dire: la’ dove non si possono
trivellare pozzi bisogna captare e conservare le acqgue piovanse,
Esempi: Dbisogna costruire cisterne di raccolta e "water-catch”
(sistema per captare-imbrigliare 17acqua). .

I nostri piuw' importanti impagni & lungo termins
attualmente in atto sono:

1 11 rinnove della borsa di studio a Joseph Muriithi Ndegwa, il
glovane keniano sponsorizzato totalmente dal postso Distrat-
to. Joseph ha gia’ frequentato con ottimo profitte 11 I°  anno
di corso parauniversitario per tecnici ortopedici alla TATCOT
School a Moshi in Tanrania. Ora frequenta 41 2°' anno =
dobbiamo preparare: reperire il denars per 1lfultimo, 31 3°
anno,

2 Rinnovo a varie borse di studio dell’importo annuo da 3500
mila &d un milione cadauna nelila Scugla per Infermiezs
annessa alles Catholic Hespital di Wamba. Quste borsa vengono
pero’ finanziate con i smoli utili del “fondo Africa Lavora"
istituito ancora dal PDG Antonello Marastoni. Fino ad ora
1'ammontare degli utili sono . stans sufficieriti, 1l'erosicne
del valore del capitale renda necessario versamenti in conto
capitale sul "Fondo Africa Lavoro®.

3 Rinnovo delle varie borse di studio ds 500 s 750mila lire

cadauna nelle Scuals Elementazl, Secondarie & Superiori nelle

Missioni di Gatarakwa, Dol Dol come purs neila Scuola ot

Agricoltura di Karnemo da un milione di Lire cadauna/annus.

4 Procurare un adatto rimorchio per fuoristrada pez la Missions
= Scuola di Dol Del.

5 Sistemazicne della cisterna di raccolta di acqua plovana
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® Invio di almeno altre 15 sedie a rotelle &l Disabled giovani medici laureati in Kenya possono fare i due anni

Children’s Home di Naro Moru. Nel 90/91 ne vennero date altre prescritti di tirocinio.

1‘.
7 Il complatamente dell’arredo e corrads dells Scuola
Artigianale-professionale di Oltafetta.

Anche l'annessa Scuola di Infermieri e’ ufficialmente
riconosciuta dal Governo del Kenya e le ultime infermiere appena
diplomats hanno trovato subito un posto. Sonc molto ricercate in

Vorrei darvi ora alcune ulteriori informazioni particola- tutto il Kenya.

reggiate su gquesti progetti e su altre nostre iniziative: )
' Cosa e’ il "DISABLED CHILOREN’S HOME™ di Naro Moru? E° un

Innanzitutto WAMBA: spesse volte si confonde 1’/Africa con centro di raccolta & assistenza per bambini abbandonati, gra-

Wamba; ma Wamba NON e’ Africa, Wamba si trova in Africa! Oltre vamente motulesi. Sono quasi un’ottantina per i 'Quali nell’anno
alle borse di studic per la Scuola di Infermieri " finanziate dal 1590/91 ha fatto molto il Rotary Club di Verona Sud. Appena
“fondo Africa Lavoro® &ll’Ospedale Cattolico di Wambs sono saputo di questo “Homa" ha inviato del denaro per un bel pranzo
destinatl i piu’ grossi e piu’ impenéabili'aiuti cdel Rotary club di Natale: ha poi offerro 10 sadie a rotelle da 400 mila lire

di Belluno. Quest’anno cioce’ nell’anno rotarianoc 1930/91 vi ha cadauna + accessori, ricambio ruote; ha devoluto il ricavato del

instsllato, anche con il concorso della cittadinanza bellunese e concerto mozartiano e della serata del Solstizio appositamante

reparto per la produziona di fleboclisi che serve organizzato pro APIM (studente alla TATCOT & Scuola di
zona. Ha Dltafstta). Varamente lodsvolissime gqueste {nizistive e da

imitare!!

provincia, un
all’cspedale stesso ma anche ad altri dispensarzi della
mandato sedie & rotella per il reparto di riabilitazione fisica
ortopedico., B’ in corso la costruzione di wun nuovo Ieparto al

analisi e tante altre iniziative ancora. Vi posso assicurare, ‘ _ . 4
dopo aver visitato Wamba, che guel complesso ospitaliero 1o studio per ragglungere il diploma di tecnico ortopedico dura 3
- !

reppresenta il fior fiore all’occhiello non solo del Rotary Club anni con un costo molto alto. La retta & lo studio del I° anno e’

di Belluno, ma di tutto 11 Distretts, anzi direi del Rotary € non costato Lire 10.540.000, per questfanio abbiamo spese Lire
solo del nostro Distrette 8,090,844, mentra il 3% & 1'ultimo ci costera’ oltre 10 milioni

y di lire. Quello studente, anzi diplomato, e’ destinate poi &l
Disabled Children’s Home di Naro Moru, per confezionare 1i' le
protesi, tutori, ecc. par i piletoll disablli e motulesi.

Sponsorizzase O manteners uno di  questi fisicamente

disabili al Home dli Maro Moru costa ralativamente poco, circa un

pDel giovane Joseph Muriithi NDEGWA &’ bene spacificare che

Vorrei ancora aggiungere altre due parols su Belluno: i; 20
gennaio 1992 il PDG Andretta ha conssgnato su mis Proposts i1
"CERTIFICATC DI  MERITO APIM" del nostro Distretto Ppex

1"eccezionsle inpegns e aluto dato dal R.¢, di Belluno duzante
1/annsta rotsriana 1990791 e Belluno se 1'hs maritato perche’ gil milione allfanno compreac le spese per wvitto, alloggie, oure

impegni finanziari banno to i 1B0 milioni di Lire mediche ad al piu’ grandi, l'insegnamento di un mestiers.
‘ ' 3= ‘toccato i 1o : .
Vedsra questi 80 piccoli & giovani cosi’ gravemente motu-

L' Ospedale ai Wamba e jutissimo in Kenia ® oltrae 1§ lesi @' stato veramants sciocccante snche per me cheé sono un vac-
' a &' conosciutissimg :
frontiere ed e’ staﬁo scelto dal Governo come 1fOspedale dove i chio medico: Ma mi @' rimasto indimenticabile la loro serenita’,
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allegria e gaiezza che traspare dai loro occhi. L= mia mossima
stima e ammirazione va alls Suore e a tutti coloro che agsistono
con tante amere ed abnegaszione questi cosi’ duramente segnati

dalla sorts.

E torcniamc: alla Scuola ARTIGIANALE-PROFESSIONALE di
OLTAFETTA: 1la lettera di gennaio ‘91 del PDG Andretta contesneva
progetto e descrizione. Oggi, i lavori @i costryzione sul terreno
della Mimsione di Gatarakwa e sotto la sopravisione di Don Elvineo
Ortolan sono terminate. I) costo preventivato &’ stato di soli 30
milioni di mire & 1a  Scuoia ha tza sezioni: falegnameria,
sartoria e maglieria, e lavorazione del cuvio. Le spese per la

costruzione acno state caperte dal FondoAPIM con Llfoffterta e/o

contxibute di qualche privato non rotariano. Sono in corso & in
fase di ultimezione ls cisterne per 1facgua e la costruzione
degli alloggi ﬁez gli insegnanti. Ci sara’ anche il "boarding".
fondi per 17arredamento, circa 17
inasugurata ufficislmente 1l

Si stanne raccogliende i
milioni. La saoucla di Oltaferta sara’
Pprossimo 19 marzc 1992,

Ci sarebbe ancora da parlare di tante altre iniziative
grandl e piccole, ma L1 tempp stringe ¢ vado alla conclusione.

Cari amici, se 1 + 1 fa 2, avrete gia’ compreso che L' ARPTHM
ha un gran bistgno di fondi tramirs il voOsStro siuto per mantenera
gli dimpegni assunti, per non deludere le speranxe date. Nen
possiamo certo interrampera le borse di  atudio gia’ in ©ozso
altrimenti crefamo degli spostati. MNi suguro quindl di poter
contaze anche In quest‘anno rotarianc sulla vostra collaborazicone
e dicismilo puse geharosits’, sesza 1a guale 17APIM fion puot fare

aullsa.

P 3!
Sono arrivato al termine della mia esposizione sull’APIM
che ocectamente ha molte lacune e me ne scuso; si potrebbe

continusre & parlare ancora per ore. t

204.

Per concludere vorrei dirvi che wvedrei tanti aleri
progetti, anche piccoli e facilmente realirzabili & mi avviliscs
non poterli’ realizzare & Causa, alle volte, per la scarsa
partecipazione di alcuni Club al lavoro APIM, azione molto
importante € nobile. In fin dei conti noi turti siame diventati
Rotariani per convinzione e libera scelta.

Un po’ di entusissmo certo non nuoce e.... unas maggiors
collaborazione puo’ cresare in ognuno di nei la sensazione di aver
apportato quel famoso sassolinoe perche’ nel mondo le cose vadanc
magiio,

.».E chivdo dicendovi: ...allora “SERVIAMO, AIUTIAMO ma
innanzitutto AGIAMO".

Grazie per la vostra sttenzione e ora s0no & vostra

disposizione per domande, osservazicni & critiche di qualsizsi

geners anche "“cattive" e sparo di potervi dars risposts pracise.

Dr, Carlo Connerth
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LE NOSTRE RIUNIONI CONVIVIALI E AL CAMINETTO

Martedi’ 14 gennaio 18892

prasiede alla conviviale il Presidente Sandro Marangoni, che

saluta gli ospiti:

-  Awv. Aventinc Frau, rotariano del Club di Caprino Veronese
Balde - Valpplicella:

- ' Dott, Roberto Borrello e Signora, del Rotary Club di Sale’ e
Desenzanc del Garcda;

- Dott. Carlo Alberto Faustini, di Telearena:

- Glernslista Glancarlo Beltrame de "L'Arena" di Verona;

- Sig. vito Lanciai = Nilde di Verona:

= Sig. Sandro Perini = Maria di Verona:

- Sig. Carlo Filippo Borrello e Signora:

- Avv. Antonio Salvatore e Signora, di Legnago:

- Dott. Attilip Bandsllo e prof. Fioravanti.

bope le comunicazioni rotariana, lo =stessc Presidente

Marangoni e 41 prof. Augusto Ferzarini presentanc il libro di

Aventino Frau "La congiura del vivere = GSenecs e "il nostro
tempo*, nel guale 17Autore traccia un inquietante parallelo socio
politiceo tra 1’atcuale situazione italiana e le rilassatezze
romane .

Seguoho numerosi interventi, ai guali 1favv. Frau risponde

esaurientements,

Egli, avvoeato e scrittore, e’ Stato un protagonista dalla’

vita politics nazicnale vivendo un’esperienza dalla qguale ha
riportato motivi vari per criticare il nostro sistema istitu-
zionale. Le sus considerazioni presentanc un  guadro non
edificante della politica romana ed un confronto inclemente tra

‘autentici protagonisti della politica di alrsi stati e la nostra
classe politica, che permane da sempre al potere, incapace di

Capiré la gsnts.
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Martedi’ 21 gennaio 1992

Interclub Legnago-Mantova Sud.
Sono presenti numersasi soci del Rotery Club di Manrova Sud

col loro Presidente Prof, Bruno Pattori @ col loro Segretario
Rag, Bruno Baroxzi,

Sono ospiti
-~ Ten Col. Carlo Terzoli dsl R.C. di Abhlategrasse - Com,
Gruppo Regionale PP Guardia di Finanza di Mantova:

= Cap. Marini Stefano - Com.te Cowpagnia Guardia di Fipapza di
Mantova,

= Arch. Giulio Polwara di Milano.

Il nestro Presidente  Sandto Marangoni,  salutandoli,

sottolinea il particolare importante aspstto deil‘Interclub
rotariano, ‘

Cari Amici,

nel porgere il piu’ caloroso saluto di benvenute ai
Rotariani di Mantova Sud, al suo Presidente =d alle gentils
Signore che li accompagnanc (zaluts che estendo al Rotariani di
Legnago, Signore ed ospiti), mi Piace sottolineare coms questo
incontro, detto Interclub, sia proficuc tanto sul piano umano
quanto sy guello rotariano.

Sul piano umano, perche’ e’ sempre un scricchimento per-
sonale 41 conoscers o dncontrare uwoming qualificati, rappra-
sentanti di guests nostra societa’ par tanti versi Sampre  huova

ed in continua evoluzione, sia sul Piano tecnicvo-sconomico che su

quello morale ed stico. Il confronto e io scambio di opiniond




sone utili a chi vuole viver® nella giusts dimeasione dei compiti

che si 8’ scelti ed 2saunti,

Sul piano rotariano, poi,
Fatary il lucgo dell’amicizia, lo stru-

egoismo, nel momento stesso in cui

questi incontri sono indi-

spensabili per fare del
mento propizio a contrastare 34
ig & 1’altro sappiamo igentifica
noi due.

Il Rotary, che non e’

rci in un punto &1 di sopra ax

accademia, ma atrivita’' concrets,

attraverso questa sua specifica caratteristica elimina compro-

messi e calcoldi di convenienza.
il teatro dove sviluppismo la nostra
lettuale.

L' amice prof. Chiappa, con 1a sua ¢
sopra esposti con 1tinformazione

al nostro territorio forse poca cono-
profonditd.

ci coonsente, inoltre. di capire

vita operativa od intel-

elazione contribuira’ a

rendera operanti i concetti
storica su farti riferiti

sciuti, certamente non sufficientemente &p

, qQuindi, un apprezzabile contribute alla concscenzs
onese, ed 8l raffor-

Sara’
dells due comunita’, 1= msntovana @ la Ver
zamento dei rapporti di buon vicinate. Insomme: sara’ un-sarvizio
resp ai nostri ciub, per & quali auspico

indispensabili per comprenderci, come il

che un Rotariano av:a'
incontri piu’ frequenti,
Rotary wvuolse.

La comprensione, in fondp, non 2’
afferrara il ssnso della nostra esistenza.

se non lo strumeénto par

La relazieons vertera’ sul controvarsi rapporti in materia

trattato che ha visto i nmostiri antenari
su fronti opposti, meglio dire su sponde opposte e che ora ei da’
& cordiale incontro.

croversie € litl tra Veronesi e

que e di confini: ma i tempi sano

di usp delle scgue, = del

1o spunto per un piqcevola

Conoscerems antlcbe'con
Mantovanl per ‘guestioni di a0
cambiatis i motivi di allora non esistono piuf.

Sono scomparse gquindi le ccntrovc:aia e le ldnil & al lora

posto of subsntrats 1amicizia, Quellcamicizia pes di piu’ Rota-
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riana, che c¢i fa trovare qui insieme in questa piacevole serata
senza nebbia.

Ringrazio il Prof. Bruno Fattori Presidente del Club e

tutvi gli amici che cosi’ numercsi hanno voluto onorarci della
loro presenza.

Quindi con la proiezione di varie diapositive di mappe di
terreni attraverso i quali scorre il Tartaro il prof. Chiappa

tiene la sua conferenza e risponde a diverse domande riveltegll
dai presenti. -

Infine i presenti ringraziano e salutano il Relatore e ali
amici, augurando che gli incontri tra Club wicini, pur di

Distretti diverai, siano davvero piu’ f€requenti, anche pear
trattare di problemi comuni.

W ————

Martedi’ 28 gennaioc 1992

Presiede alla riunicne, alla quals partecipano soci e

familiari, Sandro Marangoni, che annuncia: .

Ia rela ~ ;
zione di questa sera rientra in quella parte del mio

Lo . ;
programma che prevede, oltre ai relatori esterni, anche relarioni

di nostri 1 X -
soci. Questo, come wvi dissi nal resantaryd. nedlo

ROBEER luglio 311 mio programms, ha lo Scopo i favoriza

' .
1fafriatamento del Club per conoscerci meglio. Operando sempre
{et” ¢ > . - : K
piu insieme, 10 credo che cltre a favorire la crescita della

o 5
ostra regiprocs conoscenza potremp consolidare mayeiormants la
nostra amicizia,

’ : d N
Lfamico Marioc Rubino, che ringrazip per la sua disponi-

puls o s : + -
bpilica’, ci parlera’ della Jugoslavia, terrs martoriata da enormi
contrasti in questi giorni...
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L'amico Mario, con precisi riferimenti storici, spiega coms
si formo’ nel 1920 il Regno dei Serbi, dai Crosti e degli
Sloveni, che nel 1920 prese il nome di Jugeslavia. Inoltre
sottolinea cone la organizzazione interna si scontre’ ben presto
con gravi problemi di nazionalita’. In- politica estera i3
Jugoslavia =i e’ trovata in continuo stato di tensione con 1¢Ita-
1ia a proposito di Fiums, della costa adriatica e dell’Albania.
L'invasione tedesca, la guerra partigiana, 1l governo di Tito...
orrori contzo gli italiani. La disgregazione attuale:.. Un quadro
complesso che in gquesti giorni precccupa nen poco 1 responsabili
dell’ONU e i governi dei popoli confinanti.

Proprio ogygi, nulls e’ piu’ urgente ed importante, tra gli
uomini € tra i popoli, della intesa e della pace...

- ——

Martedi’ 4 febbraio 1982

Ospite dsl nostro Club e' 1’/Ing. Luca Bonini,  che ha
partecipsto allc scambic annuale dei giovani per il 1991, tra il
nostro Distratto & il 6880° Distretto dell’Alabama, con 1a guida
dal noestro =mico Angslo Lanza. |

Presentande al Club 1'Ing. Bonini, Sandre Marangoni dige:

In una precedente occasione abbiamo sentito le esperienze € le
impressioni di Angelo. Ricordo che ha avuto le chiavi di dues
citta’; per lul ¢’ stato un grande successo, E non poteva essers
divarsampnte! Questa sera ssatiremo le impressioni dell’lIng. Luca
Baning .

B’ nato & Reggio Emilis nel 1563 e 1i' risiede. Oopo:  la
maturitar seientifica bha [frequentato la facolta® di Ingegneria
Elettronica presso l'Universica’ di Bologna, dove 51 e’ laureats,
Attuvalmente lavora presso la Ditta RCF di Reggio Emilia e si

occupa di gestiona dei materiaii.
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Ha 1l'hobby del Basket, di cui e’ stato giocatore ed
organizzatore di una aguadra.

Parla quindi 1'Ing. Bonini. La sua relazione e’ piaceveole
ed interessante: lo dimostra 1'applauso unanime dei presenti.

- ——

Martedi’ 11 febbraio 1992

Ci troviamoe numersal in amichevole conversazione al

"Caminetto", pressc l'abitarione del nostro Presidente, a Ceres,

.

Martedi' 18 febbraio 1962

Il Presdente Marangoni giustifica gli assenti e quindi
saluta il Dott. Carlo Connerth del Rotary Club di Trevisc e io
ringrazlia per aver accéttato 1’invito di wvenizxe a Legnago ad
informarci sull’Azione di pubblico {nteresse mondiale "APIM" ed
in particolare sulle realizzazioni nel Kenia.

Gia' 11 Notiziario distrettuzle “Rotary  Nordest" di
Agosto-Settembre 1991 ha  illustrato l’astcivita’ rotariana
dell’Apim, "volta ad aiutare comunita’ o .singoli individui in
tutto 41 mondo, colpiri da grave poverta' o da calamits’
naturali, & volte intervenendo s sostenere la pura sopravvivenza,
a volte a promuovere lo sviluppo sociale",

Nello stesso Notiziario si ricorda quanto hanno realizzato
i Club nel nostro Distretto nells scuola Agricola di Raremeno e

nella "Disabled Children’s Home"™ di Naro Moru nel Nord del Kenia.
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Questa sera il Dott. Carlo Connerth, presidente deslla
Commissione  Apim per 1%anno 1991-82, del 2060" Distretto, ci fa
una dettagliata relazione di diversi progetti APIM, realizzati
con la costante presenza di singoli velontari rotariani.

Un altro modo del servire rotarianc, umanitario e banefico!

Sentiamo il bisoggno di ringraziare il Relatore, per quanto
ci ha comunicateo.., ed anche 1 volontari tbtarinni Per quanto

fanno attraversao 1'APIM.

-~

Venerdi’ 28 febbraio 1992

Incentro di carnavale: Rotary Club € Inner Wheel.

Ristorante Pergola. Una festa, in famiglia... senza dimenticare
ehi e’ nel bisogno o nel dolore, come dice il Presidente Sandey
Marangoni. '

"Care amicke dell’Inner Wheel, cari amici del Rotary Club »
gentili ospiti, continuando la tradizione del hostro sodaliziyp,
guests ssra festeggiamo 1l Carnevale.

Chi za da dove deriva Carnevale? Si dice da “carnem
levare", perche’ si da’ inizio alla quaresima; da “carne vale;
perche’ la si puo’ ancora mangiare. £ poi no? Ma!

Pero? della stretts connessione del Carngvale con le fests
religiose, legats nell’antichita’ all’inizio del nuovo anno, ai
risveglio della natuza, non vi sdno dubbi.

S1 vuola, inaompa, dimenticare la qflinconia delle brevi g
brutte giornate, € i disagi dell’iaverno, per aprire 1’animg alls
speranza della primavera, e alla concratezza produttiva della
bella atagione.

Certo oggi il Carnevale non pun’ avers il valore simbolicy
dei  Saturaall romani, o dei giochi e canti carnascialeschi della
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Firenze di Lorenzo dei Medici o dells fastositca’ tutta
particolare della Veneria dei Dogi.

Oggi, al di la’' della facile battuta ricorrente, che in
Italia e’ sempre Carnevale, questi glorni speciali hanno perso
gran parte del lore asignificato religicso e quasi dal tutto
1’asperto della tradizione foicloristica o di divertimento.

I tempi sono mutatsi e 41  Dbenessers 2’ diftuso:
divertimenti, viaggi, celebrazioni culturali sono posaibili tutto
1’anno, in tutte le stagiconi.

Non occorre aspattare la primavera per dare libero sfogo
alla gioia dell'arrivo dells stagione felice.

Certo @' cosi’. Ma noi, questa sera, vogliamo <rinnovare

1’atmosfera tradizionalmente gioiosa del Carnevale.

Il neostro incontro, di questa sera, abbandona per una volta
1’ asperto burocratico della conviviale di routine & 8i veste a
festa per l1'incontro di  Signore, di Soci, e di ospiti qui
convenuti per amicizia, senza etichstte, per viyere in serenita’
qualche ora spensierata, cutti insiems, a3 conferma della
reciproca stima, e disponiblli anche 3 realizzare un Servizio.

Questa sars, infatti, siamo chiamati a sgstensra
1finizistiva delle Innerine impegnate a raccogliers fonddo per
restauri al patrimonio artistico @ storico del nostro Museo
Fioroni e anche per un’altra lodevolissima iniziativa,

"A Carnevale ogni scherzo wale": ma questo non &' uno
scherzo & Vi invito ad essere genercal ed apprezzare 1’iniziativa
d=]l nostro, percha’ di Lsgnago, Inner Whssl Club.

Dopo ceny, andremo tutii giu’ allfAmadeus Club sempre in
questo albergo. Ci sara’ musica, ballo ed anche la lotteria di
benaficenza.,

Mano al portafoglic, Amici!

£ bucon Carnevale a tuttil
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AUGURI DI FELICE COMPLEANNO AGLI AMICI

FEBBRAIC Luigi Alberti
Giuseppe Ferrarini
Sandro Marangoni
Luigi Marconcini

- Gianfranco Mercati

wARZO Edoardo Ballarini
Lorenzo Bighignoli
Vittorio Cxiscuolo
Antonic Todesco

Wer wssere Buomi. per essere omesti. Gisogna guandare oftre i domant’
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* NOTIZIE® X

Hanno ricordato gli amici:

_Aldo Bano e Signora, dalla Penisola dello Iukatan - Messico:

Domenico Pelito & Signora, da Honolulu;
Gianni Carrara e Signora, da Cortina d'Ampezzo.

Congresso Distrettuale:
si terra’ a Verona nei giorni di sabato e domenica 16-17 maggio
1992. Il tema e': "L’idsntita’ del Rotary e del Rotariano nella

realta’ italisna".

RYLA 13992:
questo seminario sara’ organizzato a Montegrotto (Pd) nei giorni
8-15 marzo 1992. Il rema e': "ETICA E SCIENZ2A nell'evoluzione del

mondo dal lavoro“.

D Lagny:

Michel Laurant ci propone 1’incontzo del Club contatto, ned
giorni 25-26 aprile p.v. Si attende conf=rma. Si attende anche
i'adesione di un bel gruppo di nostri soci,

Dal 1980 al 1590

la percentuale dei bambini vaccinati del Terzo Mondo e’ passata
dal 2T0 all’B0%, con una spesa di 230 milioni di dollari racolti
per mezzo dalla campagna Polio Plus.

Al Palazzo di Vetro dell’ONU e’ stato celsbrats gquello che o'
stato proclamato "il piuw' grands successo n=2lla storia dalla

sanita’ pubblica degli anni ottanta".
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GENNAIO 1892: Presenze ed assenze giustificate

STATISTICHE s |8
N. SOCIO GENNAIO N SOCID GENNAID
; 4 21 28 14 21 28
Rotariani: 1,131 837

DLSEESLLL: 4l 1n 174 Cassd o1 ALBERTI LUIGI S us P 24 MARINUCGI LUIGH P p P
Rotaract: 5.390 in 107 Paesi, con 123,190 soci 02 BALLARINI EDOARDO P - P 25  MATTIOLl MARIO G P P
Tnteract: 7.344 con 161.348 soci 03 BANDELLO PASQUALE PP P 26 MENIN GIANANTONIO P P P
Contributi per la Campagna PoliocPlus: 231.121.962 dellaci ' 04 BANO ALDO = = P 27 MERCATI GIANFRANCO G - p
Fondi governativi per la PolioPlus: 7.781.698 dollari p5 BENETTI [TALO s P - 28 MORIN GIOVANNI P B p
05 BIGHIGNOL! LORENZD P G P 20 PARODI GIUSEPPE P - p

07 CARRARA GIOVANNI P P P 30 PARRINELLO ANTONIO P P -

¢ 08 CORSINI VITTORIO PP P 31 PASTORE FALGHERA MARID G - p

0g CRISCUOLO VITTORIO P P P 32 PESENATO ALBERTO Rz s

N B 10 DELUOMARINO GIAMPAOLO P P P 33 PICOTTI TOMASO P P P

11 DELLA ROSA PIETRO = e = 34 POLITO DOMENICO = s 7e

12 DO AMARAL NICHOLAS P P P 35 RICCIARDI SANDRO G P -

13 FANTONI GIANNI - P @ 3 RUBINO MARIO P P P

1¢ FANTONI PIETRO PP P 37 RYBIN JUAN CARLOS G f 6

3 15 FERRARINI AUGUSTO P P P 38  SAGRAMOSO ORAZID P~ 5

16 FERRARINI GIUSEPPE P P P 39 SCOLA GAGLIARDI REMO P P P

17 FINATO MARTINATI GUIDO - - - 40 SPEDO MIRANDOLA FRANGESCO P P P

18 FOFFANO RENATO - PP 41 TODESCO ANTONIO G - P

¢ 18 FRIGOTTO GIUSEPPE < . - 42 TORELLI ENRICO P P P

20 LANZA ANGELO - p P 43  TURETTA GIAN DOMENICO G P P

21 MARANGONI SANDRO P P P 44 VICENTINI ALFONSO G G P

22 MARCONCIN! ALDO P - G 45  ZANARDI DANILO G - @

23 MARCONGINI LUIGI PP G 46 ZANARDI FRANCO - - -

47 ZANETT| PARIDE - P
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FEBBRAIO 1992: Presenze ed assenze glustificate

N. SOCI FEBBRAIO N.  S0Cio FERBRAIO

4 18 28 4 18 28
01 ALBERT! LUIGI ~ = P 24 MARINUCCI LUIGI T =
02 BALLARINI EDOARDO — o = 25 MATTIOL! MARIO P P P
03 BANDELLO PASQUALE P G P 26 MENIN GIANANTONID - -~ -
04 BANO ALDO G P P 27 MERCAT! GIANFRANCO ~ =~ P
05 BENETTI ITALO ~ G - 28 MORIN GIOVANNI P P P
06 BIGHIGNOL! LORENZO G G - . 29 PAROD! GIUSEFPPE ~ G P
07 CARRARA GIOVANNI PP P 30 PARRINELLO ANTONIO Qs e
08 CORSINI VITTORIO - P P 31 PASTORE FALGHERA MARIO G G -
08 CRISCUOCLO VITTORIO “p P P 32 PESENATO ALBERTO P P -
10 DELLU'OMARINO GIAMPAOLO P P P 33 PICOTTI TOMASO P P -
11 DELLA ROSA PIETRO S 34 POLITO DOMENICO ~ =, »
12 DO AMARAL NICHOLAS G P P 35 RICCIARDI SANDRO G ~ -~
13 FANTONI GIANNI P~ = 38 RUBINO MARIO P G =
14 FANTONI PIETRO P~ P 37  RYBIN JUAN CARLOS G -~ -
15 FERRARINI AUGUSTO G G G 38 SAGRAMOSO ORAZIO - P P
16 FERRARINI GIUSEPPE p P - 38 SCOLA GAGLIARDI REMO P G P
17 FINATO MARTINATI GUIDO - =~ ~ 40 SPEDO MIRANDOLA FRANCESCO G P -~
18 FOFFANO RENATO G = 41 TODESCO ANTONIO ~ G =
19 FRIGOTTO GIUSEPPE - 42 TORELLI ENRICO G -
20 LANZA ANGELO P P P 43 TURETTA GIAN DOMENICO G P P
21 MARANGON! SANDRO P P P 44  VICENTINI ALFONSQ P G -~
22 MARCONGCINI ALDO 8 =~ P 45 ZANARDI DANILO -~ = P
23 MARCONCINI LUIGI P G = 46 ZANARDI FRANCO P G =

A7  ZANETTI PARIDE SR D
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PROGRAMMA DEL MESE DI MARZQ 1902
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Riuniecni convivisli presso il Ristorante "Paxgola" <l . S.

df Legnago.

MARTEDI’ 10 MARZO
Caminetto, alle ore 21,00, presse l'abitazione dell’amico

Giuseppe Paxodi, a Concamarise.

MARTEDI' 17 MARZO

Incontro con famigliari{ ed amic

b

"Gssarvazioni ornitologiche” sulla

"y
-
o
e
P
)
o
"
K
o
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Cerea del Dott Reokberto Peollo

MARTEDI' 24 MARZO
onviviale riservata ali soci.
Informazione rotariana: “Norme asulla scelta delle candidature e

.

sulla gestione delle conviviali, Relazione dell’'amico Vittorio
Criscuoclo.

Consiglio Dirattivo.

MARTEDI' 31 MARZO

Incontco con Famigliard ed amici,

profiezions di ‘un inedito ed originals filmato gsulla armata
jt+aliana in Russia negll anni 1941-43,

[ntrattenimentd dal socio Italo Benetti maggior

1]
e
b
"
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1 1 yunt - - P P
caduce dalla Rusgpia, 3sus esperienze di combattents
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PROGRAMMA DEL MESE DI APRILE 1992

Riunioni conviviali presso il Ristorante ™ Filsno" di Legnago.

MARTEDI' 7 APRILE

Incontro con famiglidri ad amici,

"Quattro chiacchere sugli Incas" del soclo Giuseppe Parodi.
Consiglio Pirettivo,

MARTEDI’ 14 APRILE

Convivisle con famigliayl =d smici.

Incontro prepasguale.

Relazione dl Don Rino Breoni su: "L'esperienza umana COme cCammino

verso la verita’'",

MARTEDI’ 21 APRILE
Riunione acspesa per la concomitanzs del viaggio i Spagna o©xga-
pazzato dalle Signers dallfinners Whell, in occcasionae dal degen-

nala del Club.,

MARTEDI® 28 APRILE

Incontrs con famigliari sd amici.

Prasentazions da parte del socio cnorario Giovanni Vicentini del
1ibro d=l soclo Remo Scols Gagliardi: "Corti rurali tra Adige e
Manago dal XV al XIX sscolo",

B —
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MA R Z O : mese di grandi incontri rotariani.

9-15 marzo 1992

A Montegrotto (Pd): Ryla d=l 2060" Distreztec "Etica
scignza nella evoluzione del mondo del lavoro",

13 mar=zo 1992

Giornata mondiale del Rotaracet.

20 marzo 1992

Giornata rotariana all’Onu.

Tems: “L/alfaketizzazions nel mondo®.

APRILE: il mese della stampa rotariana:

una buona accasione par conoscere meglis il Rotary.

La rivista ufficials dal Rotary e’ THE ROTARIAN, chs ogni
mese ragglunge circa mezzo milione di rocarisni ed &' affiancata
da 27 esiviste regionali pubblicate in wvaria parti del mondo in Z1
lingue.

Fra queste c’e’ i1 ROTARY (la nostra rivista cagionale in
italiane) ,

In The Rotarian 'si{ possono trovars informazioni su guanto
avviene nel mondo rotariane, tenendosi al corrants dslle tendenwe
e delle innovazioni in gqualsiasi sattora profassionale =
connscendo gli aspetti positivi o pegativi dalls piu’ brucianti
gquestioni di attualita’.

Nel mese di aprils | Rotariani sono particolarmente invitati
4 leggere ad a diffondere la 1lord rivista par convscsre & per far

canosceca maglio il Rotary,

{da R T - Notizie)
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IL NOSTRO CLUE ACCOGLIE UN NUOVO SOCIO
nella classifica "Assicurazioni - Rischi vari"

Zf il Geom. Franco Cetcarslli.
Lo pras=ntas agli amici 17Avw. Gianni Carrars.

Il Geom. Franco Cetcarelli, Agents de “La Fondiaria
Assicurazioni®, e’ nato a'la Speria il 16 dicembra 1831.

Compis I suoi studi a Firenze, ove consagus 3! diploma di
geomstra e si iscrive alla facolta’ di Economia e Commercio.

Al secondo anno universitario deve interrompere gli studi
Per la pramatura morte del padre.

Si impegnas presso la Direzions Generale de ILa Fondiaria
Assicurazioni e dopo 1z carriera interna passa all’Ispettorato
t=cnico Direzionale,

Da msnaipnid di livello reégicnale arriva ad dncarichi

sull’intero territoric pazionzle, provvedendo anche all‘adde-

Stramento di nuovi ispsttori tecnici.

Infine ¢li 52 aff:danc funcicni di rappresentanza della
Compagnis  presso 1A N.I.A. (Associazione N=zionale Imprese
Assicuraricne) a Milsno nell’ambito di Commissioni di consulto e
Comitstd di controlle del Concordato italiane Incendio Rischi
Induat=yali.

Ssntendosi attracte dall’attivita’ imprenditcriale, piy’
consona alla sua pacyra dipamica, chiede di cessare il’:arpo§to
di dipendenza per diventare agente libero professionista.

Nel 1983 viene cosi’ delegato alla gestione consociaca
gdellagenria di Légnago.

L apporto della sus competsnza tecnicd e c<onsulenziale e’
Molte  apprezzato dalla clientgls e dsterming un notavole

incremento di portafogliu.

Nal 1989 la Compagnia, considerando i brillanti risultaci,
autorizza la cessazione della consociazione nominando il geom.
Ceccaralli suo unico agente in Legnago.

g’ sposate con la signora Daniela  Sacchstto, vansta
trevigiana, casalinga ma disponibile a coadibvare il marito
n&lle pratiche d’ufficio in cazo ¢i necessita’.

Sara’ un ottimo rotariano, un carp amico & fara’ certaments

oner# al postro Club nellp spiricto piu’ auwtentico del Rotary.

Tra gli applausi dsi socl presenti il presidente Sandro
Matangoni conssgna al geom. Ceccarelli il distintive rotariano

con un cordialissime henvenuto nel nostrs Club.
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Martedi’ 17 marzo 1992

"Osservazioni ornitologiche sulla palude Brusa’-Vallette di

Cezea."”

La Valle Srusa’ coszitulsce una dalle poche zons umide

dfacgua dolee rimaste dopo le bonifiche effettuate nelle "Grandi

Valli Veronesi".

Questo bictope di notevole interesse naturalistico e’ stato
studiato nmei suoi aspsrti floristigo-vegstazionali, mentre non
esistono pubblicazioni specifiche riguardanti 1a asua oznlt‘b‘f;qm.

Il mic interesse particolare vVarso Guesto gruppo zoologico
mi ha spinto ad effettuare una diligente ricerca par

l'slzborazionsg dells mia tesi di laurea @ per una conoscenzs piu'

aspprofondits delle singolari caratteristiche di gquesta zona

Ceretana,

La Valie Brusa’ si zrova a sud dell’abitato di Cerea nelia
reglons paludosas delle Vallgtte ed e localixzata su un'adsa del
palsoalvec dsl fiume Menego ad una sltitudine che varia da 13,08
& 12,05 metci s.1.m.

L’.a:u in esane fa paztsdallﬁ p‘;vanu-ra Om:ua tza £ filmi

Po ed Adige, costituiras dai sedimenti trasportati dai corsi

d’acqus e dai ghiscciesi ssesini quaternari.

£iy’ precissmente essa si trova nella bassa planura
varoness, caratterizzats da un‘estesa rets di canalizzazioni
artificiali, terveni compatti e pressnza di consistenti banchi
torbosi nslle depressionl vallive.

In passato 1/scqua del Menago allagava periodicamente 1z
valle, costituendo una palude naturale; attualmente 1'acqua vi
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viens convogliata dal Meénago stesso tramite un sistema di chiues
e regolamentata in rapporto alle eaiqenzeﬁdnlla coltivazione
della canna palustze ¢ della carice.

La Valle Brusa’ ¢° stata canalizzats con un fossato
perimatrale interno (scolo Palanca) dal gquale si dipsrtaono altri
canali che la attraversano con direzions prevalante ovest-est.

Nei canneti & cariceti interni il livelle delli’acqua non «f
costante nael corso dall’anno: una notevole gquantita’ d'acqua
viene immessa in primavers: mentres in eatate & soprsttutto in
autunno~-invernc, in corsispondenza della rapcolta della canna,
vengono mantenucte condizioni di aridita’ in superficie.

La vegetazione piy’ diffusa in Qalle Brusa' &' l'aspatto a
Y2hragmites" dello "Scirpophragmitetum".

I1 regime dells acqus, le pratiche colturali e gli incendi,
effettuati gensralméntse entro la prims decade di marzo, hanno
anfanci favorito 1a diffusione del canneto, elamento
saratterizzante i1 biotopo.

Minore estanaions presentano la “facies® a Typha = i1

"Caricetun" presenti nslls sexione occidentale dalla paluda.

Il sertors meridionale delle Vallstte o' costituito d&a una
regione paludosa dell’sstensione di circa 30 Ha, adiacencts alla
Valle Brusa’ & compresa tra | canall Cancssa, Boldier e Fossa'.

La vegerazions di questa zona differisce, da un punto di
vista fisionomico e striutturale, dalla stazione precedeants.

y Vi @' una maggior estensione rispetto alla Valls Brusa’
della "faciea“ a Typha latifolin.

In questa zona vi sono inclirs numsrcsi beschetti igrofill
composti £fn prevalenza da salici ¢ pioppi; raramente si trovano
olmi, gelsi, aceri.

Sono prasanti infine fitte siepl di Sambuco, Sanguinello,
Biancespine e Rovo, & un pioppeto coltivato maturo di piccole
dimensioni.

Nell'intera area di studio la caccia e' vistata, in quanto
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la Valle Brusa’ &' “fondo chiuso" dal 1867.

incltra =iz 1a Palude Brusa’ che il settore meridionale
delle Vallette fanno parte di una "zona protetta". (2.R.G. di
Cexea).

: Nel corso dells ricerca sono state osservate 115 specie di

uccelli all’internc dellfarsa palustre studiata, piu’ altre 5
che, fraquentando ambienti circostanti, POSSONs essere contattate
occasionalmente all’interno di essa.

Tra ls 115 specie, 33 sono risultate nidificanti certe, 8
nidificanti probabili e altre 6 (Barbagianni, Civetta, Rosdine,
Balestruccio, Storno, Passsra dfItalis) nidificano negli edified
rirali twati nells immsdiste vicinanze dgll’area considerata =
frequentano ragolarments quest'ultima per motivi trofici.

Le rastanti 67 specis sono generalmente preésenti all‘epoca
delle “lgflzibni &/o durante il periodo invernale e sfruttang la
=ORa umida come srea di sosta ed alimentazione.

Dalle studio emerge 1= grande p:odu::ivica" dell’ambisnte
palustre & la sua gratide importanza a livello ecologico.

Esso infatti rappresenta per molte specie (es, Tarabusino,
Cannacescions, Cannatela, Salciaiola, Forspaglle, Basetzino,
Migliarinc di palude), 4] soio sito riproduttivo disponibile nei
raggio di decins di ¥m,

Inoltre come csservato da tambactini (1987), 311 cannste
viste utilizzato come “piechia trofical invernaie da parce di
alouns apecie svarnanti gquali Sericcicla, Usignolo di Fiume, Luit
piacela,: B&s&tziﬁo,- Cinciareila, Pendolino & Migliazino ai
palude,

Come &' stato evidenziato da De Pranceschi (1388) per 14
palude del Busatells, anche in questo biotopo 13 capacita’
avifsunistica & in qualche modo limitata dal ®=ipo @1 gestione
dell’ares.

focessive varissioni del livello dell’acgua ad esempio

condizionano 18 possibilica’ di riproduzione di alcune specie
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(Tuffetto, Tarabusino, Cannareccions) che esigono una certa
quantita’ di acqua all’intsrno della palude per poter nidificare.

1) taglio estivo dell'erba palustze puo’ a sua volta
impedire 1a nidificazione o distruggere le covate di specie che
si riproducono all'interno del cariceto, come la Salcaiola, i1l
Forapaglie o il Migliarzino di palude.

Il ta;lio invernale della canna 2 il successivo incendio,
limictano sicuramente - le possibilita’ ¢i insediamento del
Basettino; guest’ultimo intervento poi, sQ viene effettusto
tardivamente, puo’ distruggers le prime covate &L specie che,
come la Gallinella d'acqua, iniziano 1a stagione riproduttiva
molto presto (marzo).

aAnche il taglio-dei pioppi artificlali e spontansi limita
la capacita’ portante dall’arssz, in quanto impadisce
t’insediamento riproduttivo di spacie che nidificano npelle
cavita’ degli aiberi (Torcicollo, piechioc rosso maggiore,
Cinciallegra) o sul loro rami (Rigegolo, Cornacchia grigla;
Gazza, Ghiandaial, alcune delle quali sgone critsnuts in
diminuzione come mnidificant: nella  basaa Pienura Vensta
(Rigogolo, Gazza, Ghiandais) (aa. vv., i98%5).

Alloc stato attuale delle conoscenze, si ritians che la
Valle del Brusa' e le Vallette, rappresentine biotopl estrema-
mente intersasanti dal punto di vista ascientifico, educative e
didattico e che percic’ debbano essere neceasariamente salva-
guardsti,

Mz il concesto di salvaguardis non preveds semplicemante
I’istizpzione “sulla carta® di yn’area protetta, bensi’ comports
uns serie di intarventi gestionali rvall da garantire MMeifstriva
permanenza nel futuro dells =ons umida, con il suo preciso
assstto idro~geologico ed il suo peculiare popolamento
floro-faunistico.

L'opera dell’yomio infatti e’ divenuta importante per
mantenare & migliorare l'assetto degli ambienti palustzi ancora
esistenti.

Per gquesti motivi ho ritenute utile proporra aslcuni
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interventi di garattere gestionale:

1), mantenimento dell’attivita’ di raccolta della canna e
dell’erba palustre per evitare il rischio di un progressivo
degrado armbientale della palude;

2)' controlls dells qualita’ dell’acqua a monte delle chiuse del
Menago e regimaricne idrica tale da evitare repentine ed
eccessive variszioni dal livallo dell'acqu;-all'intarno dalla
zona umidaj

3) limitazione della bruciatura della canna entro la €fine di
febbraic & sclo nells aree piu' produttive preventivamente
scelte;

4) creszione di superfici d'acqua libsra all’interns della
palude, per permettere ia sosta, 1*alimentazicng =
'eventuale nidificaciona di uccelli acguatici;

5]  ripopclamento vegetale degli argini che delimitano la zona
umida, con essenze arbores ed arbustive igrofile, caratteri-
;tiche delle sree vallive originaries: Prugnolo = Prunus Spi~
nosa; Frangols = Frangula alnus; 3BSiancospino = Crataequs
Sppy 7 Qlmo = Ulmus minoe; Pioppl = Populus nigra, p. cana-
scans, F. slber Saligi = galiwx alba, S. t:ian&ra; S. fiaqt—
118, S. cinerea, S. caprea: Farnia = Quesrcus robur: Ontane
nero = alnus glutingsa; Acero = Acer campestre.

&) <incrsmento delle spscie di uccelli che nidificanc in cavita’

fes. Cincisllegra, torcicollo) mendiante 1'apposizions ai
nidl artificislyl.

Roberto Polle

- —-——

Eatratto da “LA PALUDE BRUSR’ VALLETTRY
Osservaxioni Oraitolegiche
Quadernl del Centro di Cultyra 8. Bresciapni - Ceres

226.

Martadi’ 24 marzo 19982

"Norme sulla scelta delle candidature e sulla gestione dslle
conviviali®

Egregi Amici,

censentitemi una premessa a gquesta relazione informatica
sulle regole del Rotary,

Mertedi’ 10 marzo, c¢on la posta, ho ricevute la lettera di
marzo del Governators Pellegrini, ed zlls sers, ds Parodi, ¢i o
stato distribuito il bollectino di nov, -dic.

Chi avesse letto la lertera avra’ notato cha' vi si f£3
dell’informazione rotariana e trovera’, in questa mia relazione,
delle notevoli assonanze con quanto scritto da Pellegrini.

Sembra la miasguasi uns parafrssi della lscters, oltre che
la risposta critica, se non pelemica, alla relazions di Menin del
5 novembre "Rotary - pensieri in liberta’" riportata nel bollet-
tine cui ho fatto cenno.

Ebbene afisrmu che si traita df coincidenrs, perchs’ Quests
relaziona 1%avevo scritta da témpo in quanto sembrava dovesse
essere letta in wno del "caminetti” di gennaio o febbraio.

Il Presidente, invace, le ha veluteo dedicare una conviviale
e Lo ringrazic per il privilegio accordatomi,

Insisto, tuttavia, pell’affermars che quanto Jeggero’ e’

stato scritto in epoca non sospetta.
O

Il Govarnatore Guglielmo Pellegrini, nelia sua lettera n. 1
di luglio 1291, partendo dal messaggiop del Presidente Interna-
zionale Rajendra Saboo "Guarda al di la' di te stesso", prean-
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nunciava di voler impostare il programma della sus annasta nel
rigupero dells identita’ del Rotary € del Rotariano.

E parta lungo il Governatore, constatando che molti zercano
le risposte al quesito, ma molti continuano splo a portare il di-
stintive. £-3i dicono rotariani, ma non lo sonc.

Mi domando: non lo sonoc perche’ non si attivane, o perche’
sone 41 risultato di una scelta sbagliata da parts del Club, o
perxcha’ Iignorano coss siz i} Rotary? ‘ |

S& sono inerti nell’operare; bisogna sollecitarli ad impe-
grarli, Essengdo womini d’onora, che hanno capito le regoles del
gioco, 34 attiveranno diventando Rotariani 3 pienc titeole con
grande vantaggio del Club che puo’, cosi’, potenziare il proprio
sazvizdis,

Se 15 Loroc scelta e’ stata uno sbaglie, nel sensc che non
3i &' sufficlentenmente valutasta, da parta del proponenta, la Loro
digponibllita’ a dare una fmanc nella realizzazione degli ideali

del Rotary e dei programmi sis del Club che del Distretto, =zllora

bisogna richiamare 1'attenzione dei Soci sull‘chblige di proporre
candidsture che portinc al Club persone non sdlo gualificate ed
ineccepibili, ma anche disponibili al sercvizio, perchs' capaci di
entrasze in sintonia con £ Consoci.

Se i Candidati hannp sccettato ignorandc cosa esattamente

accettavans, hanno comesss L'errore di  non informarsi quale

_fosse il ritorno che si chiedeva loro in cambio del distintive
dal Retary.

Ma anche il Psdrino &' mancato 3l suo doyere statutario di
randere edotto il candidato degli onerd morall di cui doveva
farsi carico dal momento che diventava rotarianc.

FPerxche’ del candidatc bisogna conoscazs lo Spirivo asso-
clative & lo spirito di amicizie che, ricorda Pellegrini, sons
intesi s=condo la gultura anglosassone, <he 1lmpone, per Statute,
uns ritualiva’ spessc tollerata cop sufficienza e degil appunta-
menti che mnlti preferiscono ignoraxe.

g7, quindi, del tutto inutile & WwooOra dizlettica vwoler

inteérprecare il Rotary asecondo la proprie lidee in liberta’,
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ponendoci domande ;1t:ettanto inutill e retoriche: se i1 Rotary
8’ wvolontariato; e che tipd 43 volontariator @ perche’ riduttive
nella rappresentanza cdellas societa' civile; e paxcﬁo' maschile: &
perche’ debba ritenersi diverso da movimenti di opinione cultu-
rale o di attivita’ benefica ed assistenzials.

Tutte gqueste domande, in effetti, partono dai principli e
scopl del Rotary c¢ha croviamo nel suc Statute e Regolamento.
Baata che si ruotino di qualche grado le enunciazieni d4di prin-
cipio @ la normativa, ed acco che si svuota il Rorary d=lla sua
e;#enzialita' e (dissi una volta: diabolicamente) lo si mimetizza
nel calderone degli Enti di cultura, di beneficienza, d’accs-
demia,

E non esiste un “Rotary all’italiana”, con quel tanto di
suparficialita’, di socetticismo, di furbizia che ha da sempre
caratt&rizzato noi italiani,

La disgrazia di essere un popolo intelligencts = gempre alla
ribalta dalla storia, vissuta nel bene e nel mals sempre da pro-
tagonisti, ci permette di mascherare { nostri difetti e convivers
con popoll _concreti. piv' organizzati, piu’ rispettosi delle
regole dettata. Noi le regole le adattiamo al nostro tornaconto
quals che sia; se non la inventismo.

B & fupia di adattarle, di interprstarie a nostro comodo,
annscquismo ad esempio L principi costitutivi dif wuna Ozganiz-
zazione mondiale come il Rotary, riducendo il Club ad una 3so:Its
di centro culturale e benefici, in un luoge di incontro perio-

" dico, e le cui fimalita', pur di rispetto ed encomiabili, sono
limitate ad occasionali.

Se uno crade veramante che 1a funzions di servizio del

' Rotary sia realizzablls nsl gconcreto, e sa ognuno di noi ritiene
di svere facolra’, disponibilita’ e yvolonta’ di attuare una qual-
che forms di servizio, sia hel campo privato, che in guello pro-
fassionale e sociale: @' tempo che si attivi = =i Facecia avanti.

I1 Club non €' il Presidente: sismo tutti thol, e .servize
non puo’ essére concapito come atto dovuto dal Roéariano VEerso
gli altri, ma deve essere un atto a difesa dalla Socista’.
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I recenti successi dal Forum "Rotary e Res Publica =~ Rap~
porti con le Istituzioni™, tenutosi a Milanc nel 2040° Distracto,
€ gquello di Catania del 2110° Distretto "Democrasia e parti-
tocrazia®, stanno & dimostrare che il Rotary ormal non puo’ piu’
ignorare il degrado morale; politico e sociale in cui viviamo,

5t bene dissertars sui beni ambientali, sulla droga, sul
'ggtzimonio.axtistico.»sui trascorsi storici delle nossre can-
trade, ma dobbiamo anche interessarcl delle piccple cosa, dei
problemi di ogni giornc con i quall, come padrei, cittadini, im-
prencditeri o professionisti, dobbiamo quotidianamente misurarei.

Di qui 1l'cbhligo per ognuno di impegnarsi per il Club, spe-
cie guando =i fa promotore di nuovi Soci. Importanti o meno, ami-
ci o di comodo, e loro candidature devonc essere mirate all’ae-
crascimento del potenziale servizio che 41 Ciub ha 1'obblige
statutario di attuars,

I1 Rotary nen e’ volontariato, ma ‘sazvizip pPérmanente
effertivag,

Per conoscerlo bisogna essere consapevoli ded suoi  idaaly,
per tenere feds 3gli Impegni liberamente assunti, gquando chia-
mati, come scrivevwa Leo Détassis, Governatore 1580/81.

Gli ideali, Cloe’, come si legge nel Devoto-Oli, 1/oggerye
Gella aspirazioni ssistenzisli di un individu® o di upa classe
sociale, con un senso di elevatezza morale e di' intensita’ afier—
tiva,

E guall gquelli del Rotary?

Relazioni amicheveli fra i Soci

rettitudine ncll'esa:ci:io
dells propriz attivita’ concepita comeé 38rvizior diffusigne della
pace e dellas comprensione fra Nazioni. '

Ma attenzione: stiamo parlando di ideasli nom di Utopie.

I} Rotary dinfari, &' una aspirazidoe eaistenzizla,
conguistabile cen la volonta’, 1'impegno costants, i) Ascrificio.
£, insomma, 1’aspirazions al conssgulmsnto di una r#5lizzazione
pratica,

Percia’ il Rotary devs far leva su cig! che tnisce Qi .
tomini, pon su cic’ che 1i divide. Esso non ef . asssciazione
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segreta; non vucle sostituirsi alle religioni, perche’ il fine
cui tende ed i merzi per pervenirvi sono in armenia cen qualungue
religione.

Non interferisce con le convinzioni politiche dai s3o0ci.
Basa la sua attivits’ e credibilita’ sulla fitta rete di senti-
menti di amicizia, che implica una profonda conoscenzs raciproca,
fra Soci, fra Club, fra Distreted.

Accettando di far parte del Rotary abbiamo aderito consa-
pevelmanta fai valori che ne costituiscono l‘essenza, ma non alle
interpretazioni che ne puo’ dare un Socie od un gruppo di  Soci,
anche se qualificatissimi.

E’ in altre associzzioni che ef necessarlo dichiavare i1
Proprio punto d&f vista .su questioni in discussione. Anche di
principio.

E penso al partiti, alles associazioni di categoria, ai
sindacati, sco.

I1 Rotary deve agire nella Societa’ per cambiars ecio! che
non  fTunziona. ‘Ma non artraverso gruppl di pressiong, #a cen la
azione personale dei singgpli Soci.

I SRotariani, infatsi, posseno dare un valido appoggio tec-
nico alla vita politica ad amministrativa dsl Paese e costituire
un punto di rifarimento.

Ovunque esista un Rotary Club le attivita’ che vi si svel-
gono 3l impernianc sui medesimi criteri generali, segusndo regole
di procedurs idantiche in tutto 1l mondp rorasiane.

Questa sera ci soffermiamo sulls Procedurs rituvali cha
devono essera Os3ervate.

Innanzitutto, a seguito di qualche situaziene un po’  imba-
razzante capitaca nel Club, sara’ opportund richiamare le nomme
che regelano la ammissione di  un Socio, senza dimenticare le

valutazioni & considerazioni iarce precedsntementa:
1= il nostro Club ha votato a larga maggioranza 1'astansiope

dall'esame di candidature fammindili. 11 Rotary "Internazionale
ha abrogato, con delibara de) Conziglic dj Legislatura deal
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febbraio 1989 a Singapore, ia norma che riservava sl sesso ma~
schile la candidaturs & Socioc. Ma si era data liberts’ oi Club
di adgguarsi o no. Se il no-avesse riguardato il 105 dei Club
la delibera sarebbe stata abrogata. Ma non %= ne Jegce nulla
(Statuto del R.I. art. IV, lett. d, pag. 190 del Manuale di
Erocedura.)

2- 1'art. 5 gallo Statuto del Rotary al § 3 qualifics chi puo’
essere Socio attive, stabilendo:
-.chs deve essere proprietario © S$0Cio; 0 raporesentante
lagale, o direntors di una imMpress,
- gha eserciti una attivita’ o© professicne rispsttabile o
rigonosciuta,
~ che occupi un’importante posizione amministrativa con poterd
deci;iopali,
-~ che sia Rgente locale o Capo filiale con funzioni direttive,
- che si occupi personalmente dell’attivira’ psr cui af
élasai!i:a:o.
- che risisds o si domicili nel texxitoric del Club o pet
1imiti territorisli di un Club adiscente.

Poiche’ i requisirti richiesti per una candiditura sono
tart. IV, § 1) buon carattere & bvona reputazions, cha si aviden-
ziano eon 41 preprio comportamento nei confronti degli altri,
specia nei rapporsi di lavora, il Rotary pretends che 42
candidato oocupi posti di  comando O QUanto meno can mansioni
decisionali che lo espongono al gludizio del pubblico,

Solo cosi’ se ne potra’ valutare applerio le disponibilita’
3 diventare Rotarisno, cioe' a dare amicizia e ad essere dispo-
nibils 31 sarvizio.

LE CONVIVIZLI ;

te riunioni del Club 3l svolgono settimanaimente, hei
Juoghi fissati e zesi PUbblfCL ad uso di Soci rotariani di pas-
#aggic, all’ora stabilita, E non 3ON0 necesssriamente riunicni
conviviald ;
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E! fatto obbligo di parteciparvi, di essers puntuali, di
salutare per pzimo il Presidents, tutti { presenti ed i soprav-
vanienti.

‘E’ pottointesa la reciprocita’ dsll’obbligo.

Ini caso, di ritardo e’ obbligatorio racarsi dal Presidents
per salutarlo € scusarsi. Non e' rotariano sedersi aila cheti-
chella al primo posto libero & pextata di mano.

‘ Poiche’ i Soci, ringraziando Dio, sono tutti aurosuf-
ficienti, e’ norma che prendanc posto, anche s& con Signore, dopo
cHe il Presidente avra’ battuts la campana.

Ed e’ obbligo di cortesia prendesrs, subito dopo, posto.

Tl Socio mon dave cercare la compagnia fisss di altri ben
individuati amici;, perche’ le riunieni rotarians non sgno fattse
per gruppi di rappresentanza.

Le conviviali, infatti, servono per fare ad sporcfondire la
conosceriza e l'smicizia reciproca, indispsnsabili basi par I=
azioni di servizio.

E’ chiazo, dungue, che nessun Rotariano ha un “"sua“ posto a
:nvola} Deve, anzi, garcars sempra nuove colliocazioni.

Se un Socic non pus’ essere presente alla riunions, deve
provveders tempsativamente a gilustificarsi direttamsnt2 con il
Presidente o per interpvata parsona.

£’ psro’ risihbile la aolg::ia di fornire gipstifigcazioni di
routine, all’uitimo momento, in aggiunta a quelle enunciate dal
Presidente. Non servono neppure 2 salvare la facclia dell'assente,
A stretto rigore non doveebbere neppure essere considerats
valide. '

Non salvano la faccia, perche’ s ai tratta 4f ‘e asssnts
abicudinario la giuatificazione non lo assclve. Mentre 1l/ogca-
sionalita’ dell’assenza e la mancanza di giustificazione non 1o
condannanc, Infatti &’ mancandogli i1 §0% di presenze che dovreb-
be sagars dimssso.

Le giustifigaxzioni, come detts, ssconde il Manuvala di

procadura, dovrebbero assers inefficani.
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Fer sfuggire all'obbligo del.ﬁb! di presenze il Spcio dava:
o compensare l1'asssenza presenziando, nei sei giorni antecendanti
ia riunione del sua Qlub o nei sei giorni successivi, ad una riu-
nicne di sltre Club; o giustificarsi con i1 Conaiglic del Club
con validi ¢ fondasi motivi; o far notl @il impegni rotariani
perche’ Dirigente del R.1., perches’ membro di una Commissions dal
R.I., perche' rappresentanta speciale del Goverpatore nel
Distretta, o perche’ dipendents del R.I.

I1 Socio, in guesti casi, deve essere considerato presente
alla zi;nipng, purche’ la circostanza dell’assenza l'abbia noti-
ficats al Club,

B’ fatte obbligo di cortesia al Socio di comunicare tenmpe-
stivamente sl Presidente, © 21 Segretario, o al Prefetto, con thi
partecipera’ alle convivisii cui sono ammessi pazenti ed amici.
Per unm corretto rapporte ceon il Club, che deve sapere, artraverso
il Presidente, chi sono gii ospiti, oltre che per una buona
funzionalita’ operativa del gestore del locala in cui si avol-
gera' la riunione,

L' accettazione di una guaisiesi carics od incarice riel Club
{ms anche nel Distrateo e nal K.I. in genezs) dovrebbe zritensrsi
scontata per i1 solo fatto che le basi dell’azions rotarians
sono: 1'amicizia =4 £l servizio.

Pero’ sccettare senza convinzione €' dannosc all'attivita’
de! Ciub la cui gestione non e’ verticistica (Presidents e Sagre-
tarie) ma collagiale, nel risper:o delle prerogative delegate al
Presidente, al Consiglio dirzertivo, =2lle Commissioni (secondo
Statuto e Regolamento) e nsl cul smbilto Ognune deve sttivarsi in
sintonia con 1'indirizzo dato dal Presidente ed & programmi che
81 prefigg=.

Ssnno’ che amicizia e’ 7, che servizio e'?

Una ds=lls piaghs dei ciub e’ l'assenzs del s0liti cronici
permanenti. L'art. VIII, § 5 dello Statuto del Club dispone peren-
roriamente ohe il Socie (attive, seniors atrivo o anzisnc) che =i
Assenta da guattzo giunioni normali consecutive, decale automa-

Licamante, Che fare?
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Ognz Presidente, 1in ga&nsre, scarica sul succsssors la
dacisione.

Bssendosi nel tempo ristretta la conduzione del Ciub 3l

solo Presidente, eali, che dura in carica un sclo anno & che &'

. 1’unico esposto al plauso od alla critica per il suo oparato, &f

umanc che cerchi di evitare di fare i1 duro con un Amico.

" Ma se le carxiche sociali e gli incaricati delegati operas—
sexo, come previsto, collegialmente, la deliberazicnse di dimis-
sioni coinvolgerebbe la Commissione per lfassiduita’, i1 Presi-
dente della Commissione per 1'azions interna, il Consiglic
Dirattiveo, i1 FPresidante.

La delibsrazione, quindi, di dimissionare 1/asssnte cronico
sarebba obiattiva per la pluralita’ dei consensi sll'spplicazione
non simpatica ne’ piacevole del § 5 dellfart, VIIT delle Statuto.

Egregi Amici,

tolgo subito i1 disturbo e chiudeo queste note informative
con alcune considsrazioni finali, forses inutili,

Se siamo sinceramente convinti della bonta’ dei principi su
cui poggia il nostrzo sodalizio, -basta essere disponibili a rice-
verli ed essi produrranne & loxo efferti.

L'ipo;:L:ig e lo scetticismo 1i distruggono.

Ef chiaro pero’ che tali principi blsogna concacerli ad
asgimilaxli.

‘Nessuno di noi sarebbe oggi qui, =& non ci Zosse STat0
qualcunc che ha avuto fiducia an . nei @ ¢i ha pooposti come Soc:
del Rotary. Ms allora non dobbiamo, non possiamo tradire la

b £iducia di costoro.

All'art. 111" dello Statuto del Rotary Internazicnals &f
) scritto: selp se Ifaltro womo, qusli c¢he siano le sue condizioni,
e’ miop pari in valors e dignita’, e tale voglio considerarlo, mi
sara’ possibile decidere di mettermi liberamente e sanza sminuir-
mi 2l suo servizio.
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Me allcora non poessiamo proporre candidature di  tornaconto,
perc fars un piacere ad un personale amico, piu’ o menc impertanta
o di riguardo.

Pansiamo che lo si deve immettere fra gli sltri, che forse
non lo cunoscono abbastanza ¢ si rifanno alla garanzia dal propo-
neﬁte;

Lfart. IX dallo Statuto d=sl Rotary Internazisnale afferma:
la politica ha sempra un fondamento morsls. E sa queate ¢oincide
con il risperte della persona umana, allorsa tutci i Qlub rova-
riani sonp intarsssati al benassers genecale della Comunita’,
della Naziona, dal mondo, ed ogni pubblica questione, che abbia
riferimento a gusl benessere, deve essars oggetio di dimparziale
&d intelligente studio o discuasione.

Tante piu’ che il Rotary mon coltive vallsitariami cultu-
rali, o fregole assistenriali, od ambizioni politiche,

Non serve a nulla, scrive Roberto Bocclardo, dall’slto del
nostro pulpito rotariano raccomandare qualche cosa, se questo
gqualchs cosa non lo facciamo noi stessi,

£ San Gregorio Magno in proposito affermava: non ai puc’
insegnare che artraverso il mode di vivare.

Senata ha lasciste seritto: afeorzatevi di raggiungere i)
culmine della voscra professione, guale ex5a s5ia, e non lascia-
tevi superare da asssuno nel farla bene.

5d infine Plucarco diceva: non Mi Iorva un amico che cambia
guando cambic io, ed annuisca quande annuizco io, La mia ombra lo

fa molto meglio.

E tutto cio’ non e’ rotarciano?

Grazie.

Dott, Vitterieo Criscuolo
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Martedi’' 31 marzo 1992

"Ricordi della mia campagna di Russia’

Io appartensvo ad un batraglions mortai divisionals e con
quello ho partacipsto a guasi tutte le batgtaglie.

Andavamo presso vari reparti, gquslli che ne avevang bisogno.
Pero’ f£ino al Don le perdite sono state minimes, perche’! il
mortaio era sempre & 300-400 metrd dalla prims linee, dove
c'eszano i fueilisri chs faCevana_l'issalto, combsTIsvane.

Per nostra fortuna le prime linee bhanno sempre tenuto
sicche’ noi eravamo osservatori, cioe’, sparasvamg, mettevamo
dentro gueste bombe, ms se tutto andava bene ricevevamd Torse
qualche colpe di cannone, ma i colpi delle mitraglistricl non
scrivavano £ino 3 noi.

Siamo arrivati cosi' aul Don con pochissima pardite,
diface: abbiamp svuto 2-3 morti, 6-7 congelati, 15 feriti.

5ul Don 3’ stata turta un‘altss cosa. Qui I Russi ezano
agguerritissimi, erano stati riforniti dall'aAmerica di cannend,
carri armati, avevano tutto, perfino il filo spinato americanoc.

Li’ ci siams accorti che ls musica era ‘cambiata, perche’ i
Ruse: prima gombattavano 3-4 giorni € poi Al riviravano, parche’
arang elementi ritasdagori.

S5ul Don invece avevano una riserva inesauribile dif womini,
erano sutti siberiani.

“Ls prima hattaglia sul Don @' avvenuta dal 20 agosto al 31
agosto ed eravamp vicino & Stalingrado, sulls carzta che vi ho
dato, c'e' segnata la 3* Rumena, poi sravamo li'.

Quello che ci ha Aimpressionato oi piu’' sono stacte la

garyushe, cice’ quai lanciarazzi che voi avete viste nel film.
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Sparavano 16 © 24 colpi, partivano con un sibilo = ti
spaventavano gia’ guando srano in aria; poi essendo imprscisi nel
tiro si irradiavano psr 100-200 metri siccha’ mnon eri mai
sicuro. ] '

Difartd neoi 1i' abbiamo avuto tra 4 primi morti 2 capitani,
anche Al mis, chas ha avuto la testa mozzata da guesti
lanciarazei,

Quests Katyushs facevano delle schegge taglienti e sotrili,
Srano come rasci, guando srrivavano non ti salvavi, e poi ¢’srane
{ camnoni e i carzi armati. Invece nel primo anno di guerca,
gusndo 1o sono stato sul Deonebz avevamo un aole cﬁnnone difronte
dove ero io, che sparsva unz wolta ogni tanto.

Cioe! i Russi eranc sforniti di arzmi pesanti, ma qui invece
le cose ereno cambiate. I carri armati non 1i abbiamo mai visti
nel primo tempo, ma c’eranc la Katyushs che noi 1& chiamavamo
"organi di Stalin®, eranc tarribili. tanéi sono impszziti, guando
sentivamo partize 100-200 colpi alla volta, e gia' tramsvi quando
11 sentivi per arzia.

Comiingue io 14’ heo aviteo il bat;eSImo del fuoco, primsa noi
SLavamo In una seconda linea 2 & Russi non 1i ho mai vistt in
faccia.

Li' inyece ho daovero tirare le bombe a mano, perche’ ' ia
Divisione Sforgesca aveva ceduto, nei eravamy wicini ailla
Sforzescs, in un passine sul Don, si chiamava Rublsachischy, e per
salvars le mie srmi ho sovute tirare le ‘bonke 3 mAno s 11" sono
morti if parecohi. ]

Sono stato pol con & croati, .con la lagione Crosta, i
tamosl Ustascia. Quelli 1i’ sono pati per fars la gperra, Sono
wanuti in Hostro aiuto, e 30 €ro can lore per riconquistare i3

Faese che asvevamo perduto il giorno prima,
Lore che eosa hanno fatto? Con un colpo di mano hsnno farte

del prigionierd, poi 1i hanno portati sl Comando & hanno detto:
Wohe ecose voleste cotiguistare se Ci s4no tre Battaglioni di Russi
in quel passe 11727 & nei Sravamo ROCC meno di 3007

-

Finite guells battaglis ¢i siamo spostaci piu’ a Nozxd. G2
siama spostati nella zona del Cappe}lo Frigio e tutta l'Azmatz =i
2’ schisrata cone avate visto sulla cartins; gli alpini srano a
Nord, poi una division#® tedescs, poi la Ravenrna & la Coesssria,
un’altra divisione tedesca e poi cfera la Pasublo con il Cappelio
Frigio. -

Noi siamo arrivati ai prim{ di ottobre. (Sulla seconda
cartina c’e’ lo schieramento dells Divisione Pasubic.) Io sro col
3 Battegione del 78, cioce’ sull'’sstrama sinjiatra. £ aveavo vicino .
i tedeschi, abbiamo costruito i capisaldi, le bucha scc., mentre
il Magy. Lancial era ad Abbrusynovo con i1 secondo Batctaglions
d=211’80, sicche' eravamo vicini, ma non lo sapevamo.

Quando i nostri Alti Comandl hanno saputo che ara imminente
una grande offensiva, hanno mandate in  lipesa cucinisci,
attandantd, scritturali, genio, cerx uon po’' d&i tutto, & 33 sono
coatituite le "Compagnis di Formazione", ﬁe:o‘ 8ra Tutia gente
inesperta, con Ufficiali che erano sppena venuti dall’ltslis,
alloza hanno press i veterani (cioe' nol che avevamo un znno di
esperienza).

1o sone state fncaricato di cumandare una di guasts
Compagnie di Formszion: = mi Hanno mandstc con lg Camicie Nsre.

Il compito ara il seguente: le Camicie Nexe andavano in
aiute ai capisaldi attaccatl e noi in aiuto dells Camicie Neze;
sl f3 per dire in aiuto, perche’ il comandante della Legicne il
Console Vianini, che era veronsse, quando mi sono presentato, ©i
chismavas i “Peilegrini”, perche’ &vevo questi 120 uomini
spaesati, gente che non aveves mal asparato, & quando Sparava
chiudava gli occhi, & mi diceva: "Cosa s=2i venuto a £are con
guesti Pellegrini?, atai attento, stal distro a me, guando nol
sndiamo all’attacco stai dietro, 38 abbiamoe Bisogno di &siuvto ti
chitamismo", pare’ non cf's’ mal  atatoe bisogno, ls Canmcis Nere
hanno sempre sostenuto i combattimenti sanza csdera;, 10 ora

faccio un cmaggio alle Camicie Nere.
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Lors sapevano che =& venivano fatti prigionisri wvanivano
passari per 12 armi perche’ I Russi non 1li fagevane praigionieri,
ma 1i ammazzavano,

Erans comuaque-di un morale aliissime, io sono andato tre
volte su con lorc, e guando il cappellano alla mattina ci dava la
benedizions "in articulo mortis"®, vecleva dire che tanti tornavanc
¢.t&oti no.

Comungua £l Signore mi ha aiutato.

Io ho combattuto dall’ll al 16 gennaio, dico 11-16 percha’
1'ho sapuro dopo, parche’ prima non sapevamo se era domenica o
lunedi’, s& era il 15 o i1 20, non si s=apeve nulla.

Il 18 dicembrs mi e’ venuta la febbre, un febbrons.

Vado 3l Comando di Reggimento, 1i' c’era il tenente Silani,
che era i1 medico del mio battaglione, che mi ha messo due
termometri, non so quanta febbra avessi avito, perof éi ha faree
il cartslline dells Croce Rossa, me 1/THE attaccato al bavard, con
il grado, xepario 8 il nome. _

¥i ha messo sul camion & mi ha dettoc Vi, va parche’ gua
moriame tusti, difatti era molto pessimista.

gul ho vis:o partire la bandiera del ‘78 & sllora ho derto
qui ¢’ finita,

Son0 arrivate con il camion 8 Rantemirowka che e’ pelia
vostra prima carsina,

Qui cferars i magarzini del Corpo d'Armata. Sone arrivate
il 16 sera, c’arano tutti gli shandati della Cosseria & dalla
Ravenna, molti &i gquesti eranc impazzitl,

Il camion ci ha scaricato vicine alla stazione, 1i' argra
un capsanone: pieno Gi feriti, di congelati, perche’ ricordare,
NGl eravamo a 20-25 gradi sotto zero.

Avevo sempre la febbre & ml sono rincantuccists in gup
dngolc e sono stato 1i’ rutta 1s notte.

Alls mattins dopo, #lls ore 7, sono arrivati i carri armatd
tus=i che hanne sicominciato a sparare su Kantimirowks,

B’ stato un fuggi fugg: generale, molti sona impazziti,

clers gente che dava 1 numesi.

s h— -

Che cosa dovevo fare? S¢no partiti tutti gli autecarzi,
anche semivucti, Kantimirowka e’ arata l'onts dell’Armixr, pero’
&' da scusare perche' guesti soldati avevano combattuto, erano
stati distructd, dai rri armati, XRatyushi, venivano dz una
linea infuocata, allora e‘ logico, avevano dette loro che =
Kantimirowka sarabbero stati sicuri, iavece sone arprivari i carczri
armati.

Io ero sempr= li’ con lx febbre e ho pensato di andara an
arazione.

Qui c’erano i tedeschi, tutte le linse ferroviarie erano
gestite dai tedeschi, i guali impassibili osservavanc turta la
scena, loro non si erano neanche scomposti.

Mi sono presentato, ¢’ers un marssciallo o un tensate.

£ra arrivato in stacione un treno merci pieno &3 feriti
tedeschi con e insegne dells Croce Rossa. Jo dicevo: “Ma
mettetemi su guel treno!™, lui rispondava “Nein! Nein!", cradava
che io fossi uno abandato. )

Allors mi sono aperto il cappotio per fargli vedara i1
cartellino che eoro ammalatoc e che venivo dalls prima linea in
perfetta regola! con il cartelline sanitario ha visto anche sulla
mia giubba {1 nastrino di una decorszions tedesca che avevo avute
L'inverno prims.

Quarido ha visto questo nastrine rosso mi ha messe sul treno
con i feriti tegdeschi.

Sul vagone merIci c’era un infermiers, un soldatc d&lla
Sanita‘’ e mi hanno anghe rinfociilato con un caffe’.

Poi a Mantimizowka sono usciti 4 pa:iiéiani, che eano
molri, comungue il treno si e’ messc in moto & sono exrivato a
Millsrowo nsl pomeriggio.

bopo Millerowo non ricordo piu’ pulla. & MIilerowp ¢’arano
dei nostri moltari, i Comandi Tappa; 4 ‘Tedeschi mi ‘hanno
acaz;cato perche’ dovevano scaricare i fesriti che venivanpo da
$talingrade. B allora mi hanno detto &i andare con gli italiani.

o mi sonc svégliate a Woroscilograd, Sul mio libratto

parsonale c’e’ scritto: "Ricoveratc all'Ospedals di Riserva n, 4
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il 20 dicembre”. Dungue ho fatto i1 18 e £l 19, di cui non
ricordo nianta

Io npon 30 come sSono arxrivato e chi mi ha  portato
21l'ospedals,

Dall‘ogpedale invece ricordo, Siccome dovevano evacuare gli
ospedali, perchs’ c’era un continuo afflusso di feriti, mi hanno
portato a Ricowo & da gqui & Stalino,

Stalino era i1 primo o secondo ospedale piu' grande di
Russia, qui vi erano 3000-4000 feriti.

A Stalino srrivavano i trsni ospedall e 11 1% gennaio =’
arrivate il treno ospedale n. 17 allestito dal conte Miniscalchi
dell:z Crace Regsa 431 Verona.

La Commissione medica, un colonnello, un capitanc & una
crocerossina, avavano 1'ordine di viaitars tutri & rimandare in
linea quellil che stavano beans, perche’ sl doveva ricostitulire
un'altra limea sul Donstz, & sceglisre guelll da inviare 4in
Italia col treno cspedals,

Ic ho pensato che con tanti feritl € congelati che c'erano
nen mi avrshbero mai mandato con il treno ospadale.

Quands a’ srrivato al mioc letto il colonnello ha wvisto 4§31
nastring -sulila mia giscca & mi ha chissto ds gquanto tempo ero in
Russia.

o No rispesto che sra dal 15 luglic del 1841,

Mi disss: "M2 come non ha avuto i'avvicendamento?” - No -

Percha’ la fantaria ha avuto l’avyicendamenteo sig il 79 che
1780, Siccome ic ers del Battagiione Divsionale mortai, noi
sravame figli di nessuno e ci hanno Jasclati sul Don.

"Aliora le: e’ del vecchio Csiz?" - §i’ coleonnello -

Io la mands a casa anche se non ha nients e mi ha fatte 1
TO ltreno ospedaie). i nastrino mi hs portsto foctuna.

Pei su guel trenc ospedsle cfers 1la conteszina Elesna ¢z
Paraico, che ars la capogruppo dells infermiers.

Cote urico veronkss mi facevano gfesta. Sono arrivato a
Cesenatico i1 3 di fabbraio; -sono stato 1i’ una settimana ¢ mi

hanne mindaco a casa con due mesi di convalescenza.
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Sapete dov'e’ finito il nastrino? L'8 settembre i tedeschi
mi hanno fatto prigioniero (mi sono fatro 18 mesa npel lager) e
siccome non ho optato per la Repubblica Sociale, & Tedeschi mi

hanno tolto il nastrino.

Italo Bensrti
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Martedi’ 7 aprile 1992

"Quattro chiacchere sugli Incas"
Gentili Signors, egregi Amici,

Innanzi zutto voglio scusarmi con Vol per tre miel difetei:
probabilmente mi ripetero’, probabilmente mi citers’” = sono un
po’ fazicsc (almeno cosi’ dicono mia moglie, il dr. Coraini e
alver: amici).

1 priml due diferzi sonc legati all’enagrafe: e’ proprio
dai vecehiorsi ralvoles ripetersi e citaxrsi. 11 tarzo difetto ef
lggaro alla nostra cultura, alla cultura dei nostri tempi: not
abbiamp {mpazato tutto e 1’opposto di tutro' e non £'2’ nulla di
piy’ sgradavols che accorgersi che le noatre <carterzs non seno
piu’ cali,

Abbiame imgsrato a non preatare fade cisca a nuolla,
specialmente & guanto oi viene ammannito COme SCONTAto, mentre
scontato non —o 3' affatTo.

Questo ci crea forte diffidenza & profondo spirito d:
sontraddizione: anche psr gquesto 3ono f3zicss 6 temo che 1o
notereta in qussts mis relazions,

DL molti popeli =i e’ ascritte moltissimo; ma di pochi
popeli si e’ scrittg tanto ssnza ‘conoscerne realmente ia storia,
E guesto & il caso dsgli antichi faruviani & degli Incas.

Gli Iness: ma ai chiamavano cosi’? Il loro re er2 1'inca,
ma non o' affasro certo che gquel popolo si chiemssss Incas.

Propapilmente era una tribu’ Csqus, piu’ forturata delle
eltre, che aveava wvinto popoeli vicind, ne avava éaportate le

popoclaziond, diffuso la  propria lingua - Gistrutte

sistematicamenze qualsiasi maemoria dells storia delle altre
tribu’. Gli Spagnoli poi hanne conmpletato Ll'opers.

Quasta distruziones cella memoria non ci deve stupire, ae
ancha noi nel Duemils ce la pigliamo con due paginstte del diario
della Banca Mutua Popolare © cen il nuovo Bignamino.

Va l'avevo detto che sono fazicso!

Quando Antonio Pizarro, scrittora e cugino del piu’ celebre
Francisco, si trove’ di fornte alle rovine sul lago Titicaca e
chiese chi aveva fatto erigere quesi templi, ns ebbe come
risposta: "Gli antichi.® E chi erano gli antichi? Nen Io
sappiamo. . ... '

Lo stesso accadde di fronte alle strutture rupestri sulls
Ande del Mar, quali i) candeliera di Paracas, affacciszto sul
Pacifico, che Lo ritengo essers una specie di faro, (dsl quale
non crado che gli antichi peruviani avessero bisogno, non essendo
dei ‘grandi navigatori, pensa =~ il dic Kon Tiki = Topa Inca mi
perdoning) .

Lo atesso dicasi delle misteriose lipee e Tigure nells
valle di MNazca e 2isco, che rimangone sempre un misterc & che
solo ls fervida fantasia di Perer Xolosimo aveva fatto diventare
"astroporto" per extra terrestri....

Ma crede che snche voi agli omini wverdi provenienti da
Marte non ¢i ocrediate e non ¢’e' da sperare che gualche fatto
nuove ¢i permetta di sumentare la nostra conoscenza sullfsntico
Paru’, poiche’ i Quipu, documenti a bass di cordicells,
rimarranno probabilmente sempre indecifrabili.

Un altro Tatto che rende strana pol 1a nostra  non
conoscenza spprofondita del Peru’ e' che si e’ formato in quel
passe una numerosa e importante classe di meticei, i Chole, che
avrebbero Ppotuto esssrs portatori della conoscenza dslls culturs
Incas, ma, cha salve pochl casi, non lo furono.

Ls donna spagnola in Peru’ pon riusciva ad avers figli (e
gui guslche d4llustre medico rotariano del nostro club potrebba
spisgarne la ragione] & non tanto per la sifilide (v=& noi @ gli

Americani vi e’ atato uno scambio di regali: loro ci hanno dato
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la prima, il mais, il tabacco, il tacchino, le patate, le patate
dolei e le patate disidratate, Nol abbiamo dato loroc 1la
tubercolosi, ls polmonite, il valolo, cavalli e le azmi da fuoco)
quanto psr uns guestione di altitudins.

GARCILASO DE LA VEGAS e’ sppunto uno d4&i gquesti meticci.
Figlio di conquistatore e di principessa Incas, ci ha lasciato &
“dommentarios reales”, che trattano degli Incas.

Se noi vogliamo confrontare gli imperd del Sole agli atati
europel, con liberas traslarzione di tempi e di luoghl possiamo
paragonarze 1’impero Atzeco all’impero gsrmanico di Carlo Maano,
i'impero Maia zlle 'Citta’-Statc greche e 1fimperc Incas
81llfimperc romano.

Ma gli Incas, a differenzs dei romani che, pic’ o meno
chiamati, si muovevano, arraffavano, ma Portavans anche leggi e
civilta’, gl{ Incas ripeto, arraffavano, deportavane i popoli
vinti, ne distruggevanc iz cultura € la memoria.

I Romani, sostanzialmente stei, potendo, facevano diventire
Dei romani, gli Dei dei viﬁfi, sltrimsnri aumantavane 41 loro
Panheon con gii Dei nuovi venuti.

Gli Incas, piu; pragmatici, cancellavanoc gli Dei dei wvinti
e dasportavanc guelles popelazioni sui vard cucuzzol!l dei monti,
dove forsa c'ers terra sufficiente per mantensre 1'Incs, i
sacerdoti, i capi e quella gente.

E' comprensibile quindi che guesto popole, privateo dslla
propris storia e dei propri dei, COSTIEesto 3 vivaxaiin veEre =
proprie “comuni®, non abbis resgito all’arrivo degli spagnoli.

Par loro =i trattava solo di cambipre padrone.

Possibilits’ di migiior fortuna 1faveva 3clo  qualche
ragazzotts bellina, che poteva diventaxe Nusta “donma alettz" non
certo Coya, cioe’ moglie dell’lInca.

Gli Inca facevanoc piu’ ¢ meno tutto in famiglia: 1a nusta
veniva anche educata e istruita &lls tessitura e all'arte o
potevs divenuars moglie o favorita di sacerdoti e capi.
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Ci s3 chisde perche’ gli Incas non hanno resistito agli
Spagnoli e pescha’ un popolo di venti milioni di abitanti abbia
ceduto davanti & 150 pirati e quaranta cavalli,

Di risposte ne furonc date moltissime e quasi sempre din
funzione anti-cattolica & anti-spagnola; 1/improvvise incontro
con i bianchi, le profazie, l& army da fuoco, i cavalli, le
malattie, la lotta fra Acvaualpa e i1 frasello, la forms di
governo,

Improvviso incontzo con 4L kisnchi. JIo noen parlo della
fiotta di Annons, na’ di qualcuno delle diesci tribu’ scemparse in
Israsle, fatti troppo lontani nel tempo; dei Vichinghi anon lo so,

ma sicuramente in America & bistichi erano gis’ arrivati; comusgue

gli Incas 11 conosceavano.

Quando wvisitai il Museo De Orxo & Lima, museo chs fa
sambrare edncan&e gli abitanii di Pompei, ful colpitec dalle
anfore antropomerfe rafiiguranti ucmici vinti, e in qualle anfors
zi notavano senxa ombra di dubbio visi di bilanchi & wisi di
nari,

E come nal 1400 sharcarono in Inghilterra e in Spagna canos
di naufraghi, parlanti lincue incomprensibili & con la pelle
rossa, puo’ essers capitato benissimo qui il caso inverso.

Comungue guande Pizarro sbarca in Peru’, sono almano 13
anni cha { peruvianl sanno della presenza dei bianchi = sanno cho
quEsti wultimi nen sono csrto angioletti,

Sembra che ci fossero dalle proferie legate all'arrivo dei
bianchi, non allegre per gli Americani, ma eranp rpofezie
riguardanti piu’ { Mayas & gll Avzachi.

Le armi da fuoce, i cavalll e le case con le ali (cosi’ gli
Atzachi chiamavano i vascelli spagnoli) hanne certoe influito
sulla sconfitta degli Incas, ma le armi da fyoco furono usats
anche contro gli Araucani, i quali pero’ hanpno resistito con
tante wvalore che gli Spagnoli hanno sentito il dovers di
intitolars delle vie asi loro capi Arraucani, quasi mal agli
Incas, ed ora i priml citati si vantano di esser stari gli unici
Americani a non esser mai stati vinti dai bianchi.
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Mslattie: da nessuna parte si legge che le malattis abbliane
provocato danno agli Incaa, a differsnza di quanta &' capitato
con i Pellerossa e ora, si dice, agli indigeni dell’Amazzonia.

IotTta tre Atahualpz = 311 fratello. Indubblamente gquesta
guerra ha indsbolito Atahualpa, ms all’arrivo degli Spagnoli era
una guerra gquasi finita con il massacro degli awversari e non
possiamo dimenticare che, essendo gli Tncas. un popelo i
guerrieri, ls ferite 4di questa lotra sono state preste
riassorbitae.

E allora che conclusions trarre?

Il crollo di un &ltro impero, in un certo senso Simile a
quailo Incas, cif fa’' capire unb dei motivi della sconfitta di
gquesti Perpviani che, 2 differenza di quanto accade oggi 4in
Russia, cosi’ si scrive, qui non pativano 1la Tame, pero’ puc’
darsi cha anche qui, come accads da moles partl, tuted
mangiasssrg (statisticamente parlands) un pollo, anzi un td¥cchino
el gicmmo, ma nella realts’ ci fosse chi ne mangiava due, chi
nessuno.

Ho £inito. Ho rispattaco il tempo concessomi?

Tamo di aver fatto uné relezione troppo leggéer:a, ms non  ef
facila parlaze in gquindict minuti di una storia di quattromila
anni e pol preferlsco lasciare spazio alle domands, per le quali
mi affido 3lls clsmenza della Corte. .

Per porsr medlic inguadrare queste pericds e poter
giustificare alcuns mie affermazicni, faro’ una velocissima

cronologia dell'antice mondo peruvianc e ripeterd’ alcuni dati
particolarmente interessanti-:

2500 acy primi insediamenti stabili di agricoltesi.
$1200-400 aC: cultura Chavin,

700-250 oC: cultura della costa.

400 aC 400 dt: Celuura paracas.

270 sC 1000 dc: impero mocica
400 aC 1000 dC: impero tianaca,
1x00 dC: fondazione du Cuzco.
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¢ ancora

1495: data del presunto o reale viaggio organizzato
ds Teope Inca p#r colonizzare le Galapagoa,

1466 & 14BS: date del massimno splendore dall’impero Incas,

Ed ora un mio commento del tutto parsonale,

Io sono stato in ‘Peru’ e ne sono stato deluso. Forse
perchae’ mi aspettave qualcosa di piv’; forse per motivi molto
banali. Arrivammo all'aereoporto di Lima, aersoperto faraonico,
ma mezx0 vuoLo, in un periocdo di sciopexo dei netturbini.

I mucchi di immondizie sulla via per Lims, cigta’ piuttosto
brutta, raggiungevano i} livello dei primi piani delle case.

La capitale (sembsa che gli Incas abbiano volutaments
suggerito agli aspagnoli il poste peggiore dsl Peru’ per
costruirla) tranne pochi palazzi di quelli "dalla parte giusta®
&' fatta di edifict fatiscenti e catapecchie, § moﬁumenti sona
guasi abbandonati.

La popclazions dalla capitale &' sterogensa, ma piuttosto
Brutta; quella dells montagnaz e’ abbruttits dalla droga,

certamente una necessita’, ma uns necessita’ davastantss gli

‘ocehi piu’ dolci 2 vellutati sono gqualli dei lama.

Sembra @i vivers sopra un vulcang pronto ad esplodere ed
infatti comincio’ ad esplodere proprio in quei giorni.

Ma credo che il motive reale della mia delusione sia che
per nei ivslisni e’ molto diffigile trovars gassi piu’ belll e
intsrsgsantl € pid' ricehi di storia del nostro Passs.

Pue’ darsi cha il mio non sis un parera condiviso, ms se
voi avete avuto o avrets in fpruro lfoccasions di visitare qued
iuoghi, ammatterete che non ho, poi, turti i torti...,

Grazie.

Dott. Giuseppe Parodi
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Melattie: da nessuna parte si legge che ls malattie abbiano
Provocato danno agli Incas, a differenza di guanto 2’ capitato
cen i Pellerossa € ora, si dige, agli indigeni dsll’Amazzonia.

lotta tra Atahualpa e il fratello. Indubbiamente questa
guerra ha indebolitp Atahualps, ma 2ll‘arcivo degli Spagnoli era
UnNE guerra quasi finfta con il massacro degll avversar: e non
possiamp dimencicare che, essendo Gli Tancas. un popolo .di
guerrieri, le ferlite di quests lotts sone state presto
rizssorbita.

£ allora che conclusione trarve?

I1 crollo éi un altro imperg, in un Certo senso simile 3
qualle Incas, ci fa’ capire uno del morivi della sconfitta di
questi Peruviani che, a differenza di gquanto accads oggi in
Russia, cosi’ =i scrive, qui non pativanc la fame, psro’ puo’
dsrsi che anche gui, come accade ds molte parti, cutty
MBENGI&EISRLO (s:o:ioticxmén:& parlando) un pollo, anzi un tacchine
21 giorno, ma nella reslta’ ci fosse chi ne mangiava due, chi
RESsSUNO.

Ho finiro. Ho rispettato il Tempo concessomi?

Temo di aver fatto una relazione LIoppe leggera, ma non e’
facile parlars 4in guindici minuti di una sgoria di quattromilas
enni & poi preferisco lasciare 3pazio alle domands; per ls quali
mi affido F1la clspenzs dells COrké....

Par porer meglio inguadracé questo pericdo e  poter

giustificars slcuna mis sffermazioni, faro’ una valocissims

cronologia dell’snrico mondo peruvisno e ripetera’ alcuni dari

particolarmente interessanti:
2500 aC: primi insediamsnti stabili di agricoltori,

1200-400 acC: culturs Chavin.

700-250 ac:
400 aC 400 4c: cultura paracas.

270 aC 1000 dC: impero mocica

400 aC 1000 4Ct impere ti3nsco.

1100 dC: fondazione du Cuzco.

culrura della crsta,
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e ancora

1495: data del presunto o reale viaggio organizzato
da Topa Inca per colonizzare le Galapagos.

1466 e 1485: data d=l massimo splendora dell’impero Incas.

Ed ors un mic commanto dsl tutto personale.

lo sono state in ‘Feru’ e ne sono astato deluso. Forse
psrche’ mi aspettavo gqualcosa di piu’; forse per motivi molto
banali. Arrivammo all’aersgporto di Lima, aersoportc faraonico,
ma mezzo Vuoto, in un pericdo di sciopero dei netturbini,

I mucchi d¢i immondizie sulla via per Lima, citta’ piuttosto
brutta, raggiungevano il livells dei orimi piani delle case.

La capitalée (sembra che gli Incas akblanc volutaments
suggerito agli spagnoll il postc peggiors dal Peru' per
costruizrla) tranna pochi palazsi 43 gquelll "dalla parta qiusna“
' fatta di edifici tatiacenti € catapecchie, i~mphumnntl 50N
quasi abbandonati.

Ls popolazions dells capitale &' eterogenesa, ma piuttosto
brutta; quells della montagna e abbructita dalla droga,

certamente uns necessita’, ma uUna necesaita’ devsstante: gli

‘occhi piu’ dolel e vellutati sono quelli del lama.

Sembira di vivere sopra un vulcano pronto ad esplodere od
infatti comincio! ad esplodere proprio in fuei giozni,

Ma credo che il motivo reale della mia delusione siz che
per noi dealiani &’ molto diffigile trovaze passi piu® belll =
interassanti e piy’ ricthi di storia del nostzoc Paess.

puo’ darsi che il mic non sia un parére condiviao, ma =€
vol avete avuto o avrete in future l/occasione di visitare guel
luoghi, ammstverste che pon ho, poi, tucti & corti...

Grazie.

Dotr. Giuseppe Parodi



Martedi’ 14 aprile 1592

"L'esperienza umana come cammino verso la carita’"

Gentili Signore e Signori,

Vi ringrazio di aver ascettato di -accogliermi per la
saconda volta,

Vi coniesso che gueata sera mi sente un po’ pivw’ a mio
agic, perchs’ a Natale, trovandomi psr la prima volta in guesto
smbisnte, =r0 slguanto predccupidto.

Adepso crado di mucwermi cun maggior disinvolrura, e
sang=ndo 11 claims dall’introduzicne che @' stata fatts dal
Presidante & Natalie &d anche delle parols dette poce fa, ho
scelte di offrira come stimola, anchs in preparazione ad uns
festa, che e' religloss per il credents, ma che puo’ anche essers
una faatas Sntesa l1sicamente;, alcuni issh su und psrabols
evangalica, che no: tppti caenesciamo, ma cha probabiimsnte
abbiamo selo letto in crniave religiosa, ed e' la famosa parabola
del Buon Samaritans, Cche passs 20LLO QUESTO nome.

Chi wvolesse cileggere L1 passe evangelico, scopre un
plccole partipgplasze, L parabola &' dntrodotta da un dialoge tra
un dottore della lsgos, quindi un Gomo perito nalla 1lsgge, e
Ggsu’ Cristo.

Questo dottore dslls legge chisede: "Che cosa devo fare par
avars la vits sterna?”

Quasts era una delle domande corxenti che si facevano & che
AVEVE anche uns sorta di sapore sacstologloo, parche’ in varsione
Iica quasta domanda: - Che cosa deva fara per averg 15 vwits
ALErna7 - marebbe una domanda ¢l sensc; cioe’ dal s=nszo da dare
all’esistenzs, nofl da un punto di. vistas osoggettivo (qual sense

the inrandiasmo dare noi slla esistenza, Quante volte, ad esempio,
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si sentono delle persone dire: TE’ morta una persons cara: la mis
vita nop ha piv’ senso", Quello &' il senso che diamo ned
all’esistenzs riferitamente a fatti che ci possong accadere) ma
in senso cggettivb, cice’ la realizzazione piena della nostra
idencita’ .

Ora quando Cristo si sente fare questa domanda, non da’ una
rispesta.

Proveca colui che e’ competente nella legge a dar Jui la
risposta & gli dice: "“Che cosa sta scritto, che cosa laggi in
Mose’ e nella sua lagge?" _

Quindi Cristo wa sicuro percha® c’e' 'uns piattaforma
d’intesa che &’ ls conoscanza ¢33l testo della lagge.

I)l dortors risponde citando 41 Deuteronomio: "“Ama il
Signora Dio tuo con tutfto il cuore. Ama 3] prossime Lyo Come te
stezge.” E Gesu’ a sua volta dice; "Fa guesto e viwvrai,

| “Msastzo; clie cosa deve fare?" - "Fa’ questo e vivraif.

Pero’ a ban pensarci, dqueste e’ un dialogo chiuso, pexche’
chi fa la domanda €' stato provocato anche & dsre la rispesta. Tl
discorao sarebba chiuse,

11 dottore della legge tira fuori dalia. manigs Cquasi un
jolly, ia domands di rincalzo: "Chi e' 4! mio prossimo?”

£ allors Cristo racconta gquella parabela che nei cono-
sciamo, una parabola che comincia cosi': Un uomo scendeva da
Gerusalemme 2 Gerico = fu lasciato mezzo morto, perche’ aggredito
dsl briganti."”

L' essenzinle della parabola (e questa &’ una Pprime SQLLo-
linestura che vorrei offrire a tutti loro) non e L/ucho mezzo
morto e neppurd i ladroni. La parabola ha un aitzo sapore: vuole
sottolineare qualcosa di profondamente diverso.

Quindi 1’essenziala dslls parabola non =" 1 condazipne di
colui che sta moribondo ai margini dalla atracds, ma nel rapporto
che si instaura £fa questo samaritanc o Lra guesto mezzo-morto e
i passanti per la strada,
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Quindi, & mio avviso, =i deve inoltre fare attenzione a
delle interpretazioni moralistiche e sSociopolitiche di guesti
briganti.

Pensiamo quante volts =i &' strumentalizzate 131 Vangsle,
per esempio Individuando iIn questi briganti i1 capitalismo, la
mafia, tutti coloro che dissanguano i povesl - cqse che posacho
anche sssere verse...

Ma il test'c non wa interpretato in guesto modo, perche’
sarsbbs un’cffesa al tastc Stesso.

Un anonimo e’ stato massacrato dal briganti. Il testo greco
dice , un tale, un personaggio indefinito. Passano un

rete, un lavita. Di ambedue si dice: 1l prete vide 1’uomo che
stsva mezzo mortc. Lo vide anche Il levita. Non e’ casuasle che
’evangelista Luca chiami in Ca8usa un prete ed un levita, perche’
2eno degli addetti al culto & Cristo vuole sottolineare che c'era
unz particolare tendenzs a sciveolsre via davanti al mezzo morto
per motivi di culto,

In sostsnzs 1la parabola non spende una parcla per
condannare ne’ il prete ne' il levita. ¥a una cosa vuole dire:
che le logiche del culte = di una purita’ lagale devono passare
in secendo ordine davanti & qualcosa di piu’ importante,

Passa un samaritanc ed anche lui veds )'uomo MEIZ0 morto.
L'uome mezze morto e’ un complemento oggetto: 1l samaritanc passa
e lo vede, Se decide di fermarai, e questa &' una cosa bellissims
del Vengelo, e! perche’ hs percepito che cfe! una gosa piy’
importante del suc viaggio.

Infatti il testo evangelico dice: Un samaritano che ara in
vieygic. . ...

Bene, o'e’ une scrittoge contamporanes, che cellabora con
une dei guotidiani politici, & credo che 3ia una dells persons
che probabilimente he scfferto di piv’ per il crolle di una ideo-
logia che gli e’ ststa cars, in un suc 1ibro ha scritto questa

frage: "La cosa piu’ lmportsnte nella vita o' chinare i3 cgllo,

Perche’ qualouno wi si agyrappl € PO3SA rialzarsiw,

pi fronte 3 un viaggic da compiese © ad wuna cosa impor-
cante, questo samaritanc si ferma,

Se noi aveasimo il testo biblico, sarsbbe intarassante sot-
tolineare la successione dei verbi: scende da cavallo, cura gque-
sto uomo, fascia le ferite, wvi versa soprz vino & o0lio, lo porta
alla locanda, tira fuori il denaro e dice: "Al mio zsitormo T3
paghero! ‘1'eccedenza”,

Tutto Questo &' una letturz inmedista che pare suggerire il
mio prossime in colui che &' mezzo-morto € ata ai margini della
strada.

Pero’ Cristo prende 1‘iniziativa invece di riformuiazre la
domanda. =’ jpassato un prate, €' passato un levits, &' passate
anche guesto samaritsno e domanda: "Chi dei tra si e’ fatto pros-
simo per il mszzo morto?“ '

Non vorzai far sfoggio di capacita’ esegstica, ma il Ctesto
graco usz il werbo . lo stesso verbc che San Giovanni usa
par dire che il si ef fatto uvomo:
wChi 53 &' fatto prossimo™ & non "Chi e’ i1 mio prossimo?’ e
neppure “Chi mi €’ prossimo?% ma “Chi 5L fa prossimo di guello?"

1 rabbini distinguevano delle categorie (ci sono rabbini
contemporanei ban piu’ pesanti dei rabbini ebrei) catsgosie che
non potevano assolutamente essere prossimo, cone per esempio 4
nemici, i pagani.....

Sa dico chi mi 8" prossimo, oppure chi &' il mio Prossimo,
&’ chisrissimo che individuo delle parsone = delle categoria che
stanto all’interno di questa mis dafinizions e definisce anche
1a base del rapporto che devo intraprandere con queste persone.

Se la domanda invece e’ quella formulsta da Criasto: "Chi
del tre si e’ fattc prosaimo®, il mic prossimo nen e' piuf quello
dslle categoria a2 me lagateée o da me scelte per ragioni di cul-
tura, di rezza, di sensibilita“,

Se i1 prossimo sono io di fronte all’altyo, sonc io a farmi
prossimo e quindi il comandamente dell'amore sts nel farsl

prossimo di guesto + di gquesto quidam, che io non ho scelto.
3
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Una mistica contemporanea dice: "Troppo facils amare gli
amici chae ¢ facciamo noi:; ma accogliere le persone che tutti i
giozni interieriscono nella nostry esperienza umana, guestz &' 1z
misura anche in una lettura laica, non di gquella carita’ che ha
predicato Cristo, ma dells misira di uns persona completa e che
incontrz un suo simile.".

Parcha’ io tredo che questa parabola abbia eaffartivamente
uns possibilits’ di lsttura laica, f{o vorrel scifermarmi ancora.

~ L'alcesiza’ radicale di base e’ quella per cui uno e’ se’

‘stesso, ha un suo mondo e non possiamo comunicare finche’ non

Troviame un punts comuns,

Quindi farsi prossimo nell'amore verso quello sconosciuto,

v 3ignifics introdurre nel mondo delle relazioni umane

un principlc che ci lega: questo e’ il comandamento dell’amore,

che non &’ une noviza’, neéppure per la legge, chs in varita'
Gesu’ wuols riportars Al suc compimento.

Allors 51 termine di questa parabola Gesu’ dice al dottore
della leggas: "Va € fa lo stesso".

Quasto punto 4i convergenza e ung avtavre d’animo che il
samaritano ha provato e che stranamente lega questa parabola ad
un‘gitra parabola notissima, 2 guelia dal papa’ del figlio prodi-
Qc, che stransmente viene chiamata lz parabola del figlio prodi-
go, ma e' l1a parabola-éi un padzse che nen gl rasssgna testarda-
mente all’idas cha un figlio sa ns sia andato. ‘

Quande lp vade di lontano - dice il cesto - misericordia
motus, & il samaritano anche lui misericordia motus, la
compassione che non €' regalare il compatimento; ma &' (mi si{
consenta) Qualcosa di plu’ robusto, di piy’ vero, di radicatn. g
2 questo punte, sulls compassione io brevemente farel tre tipi gt
lettora, tre livelll 4: lettura.

Una prima letcura lsica dalla parabola. S& tolts dal suo
cantesto e’ Wna parabola che nom hs niente di religieso, peccha’
L) prate sd 11 levita non ci fanno bells figura,

1 samsritanc

POl non &' scelto & caso, non €’ un ortodosso,
.
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Quindi 1'elemento base =’ la compassicne, cioe’ la morione
intericre meno carica di interpretazioni ;econde- Il samaritano
interrompe il suo viagglo, =i ferma, perche’ ha sentipo che
soccorrera gquella persona era piu’ importante del suo viaggio.
punto @ basts! Naasun'flc:a morivazione.

E gquesta e’ una mozione interiore che anteceds ogni
intarpretazions di carattera raligioso, politice, socioclogico.
Questa motivazione e’ anteriore a tutte le motivazioni saconde:
cioe’ faccio una cosa perche’ mi santo di farla, perche’ "prove
viscere di misericordia". Mi si conssnta - mi sento wn po’ in
famigiia = un ricordo personale., Trent’anni f2 in montagns mi e’
capitate un incidente, sul Gruppe del Brenta.

Avevo con me dieci giovani dellas miz parrocchia, &i cul
nove praticavano la vita zeliglosa; uno era soltanto mio amico =
non credo che sapesse dove stava di casa la chiesa. Accaduromi
1’incidente, potevo ancora camminare ed ho datto ai ragazzi:
"Andate avanti. Ci saranno ancora quattro ore di strads. To pian
piano vi raggiungero’.*

Sono partiti tutti dieci - pareva la parabola del Vangslo-.
Dopo un palo di ore torna indietro guel giovane. Gli dico: "Cosa
Succede?” La risposts &' stata questa: “Ho pensato che forss le
Faceve piacere avare compagnia.” Misericordis motus, mnoRn
motivazioni religiocse, ma solo 1i mozione 4dnteriore i chi
ritiene importante interrompere un viaggio per dar credifo ad una
peraona che sta 3l margine della strada.

Quindi c'e” un‘esperienza dell’incontre con 1‘altre, nslla
sux alterita’, che e' un’esperienza veramente laica. Mi chino,
perche’ lfaltro si aggrappi al colle. La possibilita’ di questa
compassione non e’ legata all’indole, alla cultura, all’analisi;
ma &' possibilica’ che e’ adatvta a turti, per cui 1’autentica
realizzaszione di se’ gta nel fars: prossimo all’altro senza
asscende motivarsionsi .

E’ la splendida battuta evangelica: non sappia la tua
sinist¥a quello oche fa 1a destras. B gussta mi pare che sia una

possibilita’ di intervento, che o' offarta a tutti.
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Un secondo livello di lettura. Gesu’ nel comportamento del
samaritano vi legge una candicione. Per avere la vita come faro’?
Bcce: cosa c's’, cosa c’e' scritto in quella compassions? Che ne
sia consapsvole o meno colui che agisce cosi’, colui che fa 1la
scalta del ssamaritano, eradita la wvita.

In gquestz prospettiva la compassione, gui 81’ a'
rivalacrice 4i una dimensione religiosa.

L’altro, nelle suva alterita’ e’ il luego in cul i1
comandamento dell’amore ¢a’ 1’appuntamsnto & Dic, E qua anche s¢
non lo sa.

Molti di loro avrsnno certament2 lsetto uno del c;polavozi
della lesteratura contemporanaa; @ “L2 Peste‘ di Camus: quel
dialogo dnzeressantissimo del Dott. Riexz, che e’ atec e cha &l
rermine della peste e’ riuscito & sopravvivere. Si sente
interrogare dal glornaslista Tarzou, che dice: “Ma lei, dottore,
e’ credente?" Riexr risponde: “No! Yo sono ateo; ma il mio
problema e/ qussto: si puo! essere santi senza Dio?" E sembra
i'aco dells parabola dell'Evangelista Giovanni: "Come puol dire
gi amara Dio, che non veds, s non ami il Luo prossimo che vedi?2"

Ora J1'incontxo coan l%altre. e€f i'elemento religiosc
fondamentalte, =nzi il banco di verifica, di prova, in oul una
persona da’ la misura (anche se noen professs nessuna espg:ianzq
religiosa)l Qi wun autentico ‘cammine df rsligiosita’, perche’
1’uome, 1'altro, ¢« l'homo quidam, &' icona di Die
(qui non c¢'2" ninste ds fare) di guesto Dio, che &’ innamoratc
gella crasatura fino & farsi uomc coamé noi.

g7 la prims teofania ¢i Dio. Cioce’ "farmati, rallenta 31
viaggio®; guests e la cosa piu’ importante.

g poi il terzo livello di lettura, che potrebbe essere 41
piu’ yeligiose di tuttd, e’ i1 fatto che questa voltas Gesuy' e
coinvolry in prima persons,

Quando vede la vedova di Nadn, i1 cteste di Luca dice:
"Ne ebbe compassione." Allora l'atteggiamento di Gesu' ef
rivaiatore dell’atteggiamento di Dio Padre,

E vorrai concludere con un‘ultima riflessione.

io ho dato piu’ volte in queati brevi flash la sensazione
di leggere in modo laico la parabola. Non intende laico in sensc
laicista, ma 1'atteonzions al nucleo piu' vero dell'uomo, cioca’
quell’attenzions mancata a due corranti culturali, le piu’
diffuse nel nostro secolo, l'illuminismo & il marxismo.

Qualcuno avra’ anchs letto un libro forse dimanticato,
piccolissimo, ma che io ritengo un'copera fondamentale di Italo
Calvino: "Giormata di un scrutatore", dove Italo Csivino che
avava certamante un orientamento ideclogico macxista, narra una
sua esperienza personale. L’hanno farto :scrutatore di seggio ol
Cottolengo e narrza tutti i brogli che possono capitars in seggl
di questo ganers.

Nel suo libro racconta di wn <icoverato che ricave 1a
scheda, fa 31 sSa3luto miligare, wota, torna sempre Ccome un
militare. £ la presidente di seggio, una democristiana, dice:

rQueste ozdine ©i wvorzebde." E Itale Calvino nella vesce di

Federico Ormsa, dello scrutazore, pensa = dice cosi’: MS:2 sentl”’

praso in una morsxa, L& Chiesa, che da sempra aveva osteggiatd 11
sogno illuminista e il diritzo uguale di tuttd gli uomini aveva
finalmente preso 4in parols questo spgne. Solo che all’ucme
ideale, che non esiste, aveva sostituito la carne inferts di
Adamp. E la storie era restituita al suo creatora!™

Non so se nen si possa dire che un uome che ragiona cosi'
sia anche credente. S= pensiamo che il colletpivaspo ha predicate
in un ce:to-modo, pessiamo dixe per concludere che i1 collettivo
puo’ vincere una guerra, fare una dimostrazions; mE non  ama
percha’ nen €' un collettivo di samaritani, clg=’ di persine cha
hannc 15 capacita’ di racepirs quests mozions interiore) prima ed
anteriormente di ogni strutturs c¢he condiziona 1a persona Stessa.
Perche’ e' il cuore deli’uomo che e’ capscs di guesto tipo di
moxione.

£’ guesto il punto di vantaggio, & mic avviso, delle chiese
cristians, pur con l& loro pesanterze e camplicita’ storiche, che

nessuno potra’ mai negare, aul pensierp laico, marxista,
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ifluminista, 1s chiese cristiane hanno svuts un punto di
vantaggio che forsa viape dalls concetiona che hsnno déll'uomo =
dal guel misterc che teclogicamente si chiama peccato originals.

I'uomo solidali= non €' mai un prodotto che viene 4 a3s’ nel
cambiamento sociale.

Non bastano cervelli autonomi.

L'uomo bucno non &’ il frutto dealla societa’ buona. Le
chiese non ci hanno msi creduto, pesrche’ hanno semprs credute che
1'uomo buocno asia anteriore ad ogni strutturs e possieda in se’
quel mistero divino che poi si esprime in quelia attenrione che
&’ stata data all’uomc che stava al margine dells strada.

Allora veramenta la lettura della parabola del samaritano
¢i dinterpelis, perche’ mille wvolte, ogni giorno, sulla nostra
Strada, c’e’ guaslcino che aztende che nol chiniamc i1 collo per
Agorapparsi & alzhrsl, _

S= siamo cepsci di farlo ancora primsa di ogni motivarione
zeligiosa, veraments Ji' s8i realizza non  ssle qualla c¢he
chiamiamo caxita’, ma anche 1’incontro dell’uome con Diog,

nall’icona df Dio, che &' ia creatura umana.

E mi scuso s&¢ ho predicato....

Don Rino Bregni

- .
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Martedi’ 28 aprile 1982

“Corti rurali tra Adige e Menago"

Giovanni Vicentini presenta il libro di Remo Scola Gagliardi

Col suo libro "Coxri rurali cra Adige e Menago" Remo Scela
Gaglisrdi ci conduce in un viaggio attraverso il nostro
territorio, al guals siamo abituati & guardare con 1'occhio
spesso & volentisri distratto o superficisle: un occhio ds non
farct cogliere quelle che in termini di moda si cbiamano is
emergenze architettoniche, cultural: & ariistiche. d: gui anche
1s nostra Bassa &' pluttosto ricea.

Direi che abbiamo interesse ad unirci tunti Lin gueste
viaggio per dus ragioni.

La prima @' proprio 1'opportunita’, 1‘occasions che ci
viens offsrts di uns conocscéEnza che merita di fzre & di
approfondire,

La sasconda e’ quella di avera come guids up cicerone di una
straordinazia levatura, qual’e’ nalla farvispecie Remo Scola, il
quale ci consegna un’opera che @' stata giudicata “monumentale®,
non tanto per la mole, quanto per la sostanza,

Le case & corte, le corti rurali trs Adige = Menago dal XV*
4l XIX® secolp, che Lui indaga con upa straordinaria capacita’ di
analisi e di studic, mostrando non sole la passione che pue’

avere uno che intende coltivase un certo hobby sul piano

culturale, ma wvorrsl dire con il rigorxre dello storice

profeasionista.
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C’e¢' chi =i meraviglia del fatto <che Remo  Scola,
cardiologe, pesSsa impegnarsi in un piano cosi’ diverso per
interessi & carcatteristiche da quella che &’ 1z sua routine, la
sua professione di tutzi L giorni.

1o non direi proprio: non direi proprio, perche’ ci trovo
la stessa attitudine, 1a stessa propensiona a frugare in
profondita’, a guardare sotto, messe sull'avviso, messo sulla
strada dall’aspetto, la cera nella fattispecie della sua vita
professionels, 11 di fuori nel casoc dei suoi studi storici.

Fruga In profondiza® alls ricerca di turti gli slsmenti che
hanno congorsc nel temps, nei secoli a definire guasto paesagolo

agraric che 2’ 30tto i nostri occhi.

Psasaggio agraric che lui racconta leggendslo attraverso ls
meppe in cui sl rivela un'’indagatore eccezionals.

Farche’ 1ls mappes che arricchiscono questo  libro, a

drfferanza di quelle che gnormalmsnte avvieng, non sono un
sgmplica corrsdo: sofio 1o strumento che gli consente di Jleggsre
il tearritorig, di interpratarle, di offrirs a tutti noi-una
visione approfondita, seris, concretz di guello che sbbiame Sotto
gis occhi,

L’autore, a mio ayvisp, non potrebbe scrivers un libro di
fantasia.

Lui non e’ un uomo di "fiction“: &' un ucéo estremamente
pesitivo, portate ad indagare & quindl & toccars con mano.

A lul piace muoversi; ai muove con estrems disinvolturs fra

antiche carte poclveross & di archivieo, mappe appuntd, tuted 3

documenti, 18" dove 11 puo’ trovare, e par interpretarli al
SiusLO.

Case a corte.

Hon e’ caasuvales gquesta cterminologia, gquesta dsefinizione,
perchie’ non usa 13 parola “villa" per esempio?

Ne pariavamo Lo e lul poco fa. Potremmo dire con una certa
tranquiilita', cha Bisogna actrivare fino all’B00 prima di parlare
di willa, intasas coms rssidsaza abitativa, fine a tutte i1 700y
cunprean; Quando in und mappa  leggiame Villa, WVilla significa
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villaggio, Villa Legnago, Villa Ceres, Villa Angiari, Vills
Bovolone,.... mai 2Y'unita’ -abitativa che e’ sempre  casa
dominicale, cass del padrone, quindi casa a corte,

Casa & corte, non villa, anche per altra ragione, parche’
&' sempre una casa azienda, non e/ 13 casa di villeggiaturs,
degli ozi, di goldoniana memorisz,

No! Oltre a futto credo che f£fosse abbastanza impensabile
aliora, come lo dovrebbe sssere adesso, concopire una casa della
profonda Bassa, gquale e’ il territorio in cui noi viviamo,
concepirlo come luogo di divertimento, ceme lucgo di
villeggiatura. i

No. Casa ezisnda, cioce' uns cesa che si colloca in quel
determinato posto iy funzione di una sconomia.... che e' poi
qualla cﬁe richiama 1’investimento fondiario di <chi  puo’
investire, che ha titola ad investire in questo campo.

Quindi{ corte intesa come casa padronals, naturalmente con
annessi & connessi, segni goncreti dalls civilta’ asgraria di
queata terrcs.

Nells prefazione dal lzbro, libro cha anche raccomando
cosi’ sul puro piano della curiesita’ che uno antendesse
soddisfare, il prof, Glovanni Zalin dell’Univarsita’ ci Verona ad
un certo momento chiede: "Qual’e’ lo stato attuals delle case &
corte? a rischio, evidentemente. Cosa si pup fare?"

E lui si risponde: "Di sicurc a' 1z stessa domanda cha 53
e’ posta Remo Scols affrontindo queste libro: un libiro che nasce
dalla necessita' primaria di cohaaere per poi, caso mai,
interyenire ..., @ magari fosse!l - dice. T poi ancoxa: “"(uall
sono le ragioni storiche che ne hanno decratato l‘origine e ne
hanno influenzate 10 aviluppso successivo?"

Per rigpondere & questo gquasito Reme Scola ha dovuto
affrontars dells difficolra’ di zicarca che io mi guaxdero’ bene
dall’imitare, perche’ sonoc veramente difficolta’ non da poco.

Cice', in pratica, la difficolta’ di collegare il complesso
editizio, con la famiglia che 1'ha abitato, o l'Ente, a cui la
cas3 & corte appartanevs. :
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Era ‘spEsso un Ente religioso, di Verons, nells fattispacie
& cui appunto si riferiva la proprista’.

£ guasta difficolta’ e’ doppiamente rilsvante se si tiene

conto della mancanza di documenti con cui si &' trovapo a dover
fars i conti, fino &11'800.

Biscgnera' arrivare sl Catasto Napoleonico del 1813, o al
successivo catasto austriaco del 1849 per cominciare ad avere dai
documgnti 2 cul poter fare riferimento su base scientifica, su
sasae storica.

Neanche 1’ombra di rilevamenti catastali per tutto l'evo

modernc. £ Scola cosa fa? Scola wi supplisce facendo ricorso ai

disegni che dal 1556 in ppi i psriti veneti eranp tenuti a fare

niel confromti dei cosidesti Provveditordi sopra i bani inculti
istirulcd dallz Repubblics Serenissima guali sutorits’ investite

del :itolo neceasario a rilasciare i permeasi, per le richieste
di :ancensione di acqua. .
Vedramo (e nel libro e’ avidenziato guanto basta) quale e’
tato 3l zruclo che l'acqua ha detersminato nella formarione del
FEasagglo agrario dalls Bassa Veronese.
dasts che nol pensiamo alla crasformssions dei tarreni
geluivati in risais o non coltivati a risaie, avendo presenta che
ls coltura del riso compare per 1a prims volta nel veronese alla
meta' del '500.
Tiura non facile, indubbiamente, la sua. Mancano Epesso,
zento per dire, i1 nomi dei proristari dslle csss = corts.
Quindi twtto un lavorsc di ricostruzions non certo facile.
Mancz 1'esatia collocazione dalla zona esaminata, tanto per
dire. Lui, arrivato 2113 individuazione del proprietario di una
certs corte, nel periodo di massima espansicne, cies’ nei due
smceli 600-700, ci riferiace sulla sua identits” sociala, sulla
congistenzs wpatrimoniale; definisce 1a tLpoloqi? d=lla corte
press in esame nel passeto, in definitiva arrivs a fars | raggl X
lecco il professionista che salts funril) allis cosidette polizsza

d'astimo, wale a dire a2 quel documinti che erano la dsnuncia del
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reddito, fatta all’autorita’ da parte del propristario della casa
A corte.

Qual’e’ il territorio indagato?

Diciamo subito che siamo pressoche’ alla vigilia di una
saconda opara analoga, che Reme Scola sta per licenziare alle
stampe € che sara’' il completamento di Qussts, spostando
naturalmente 3} ‘Suo studio, il suc approfondimento in un'altra
area geografica: guesta €' tra Adige e Menago; quella sara’’ tra
Menago e Tragnon.

fnvece i1 territorio preso in esame in guesto libro 2’
quello limitato 2 Nord dalls Valle del Buss=' e a Sud;dal confini
di Legnago. '

Per vostra notizia il libro si divids in tre parti: nella
prims 1’autcre fornisce un guadro di insieme di questo paesaggio
agrario, conrriferimento 21 regqime idrico, che ne influenza, come
digsveo prima, lo sviluppo.

Nells seconda parts 1'zutors analizza dettaglistamenta
quella c¢he o’ la proprista’ fondiaria, la rinascita agréria e 2
3uURi protagonisti.

A questo  riguardo mi fa piacere richiamsze un: dells
famiglie piu’ volte citate nel libro di Scola: gli antenatl
dell'amico Orazioc Sagramoso, che e’ wuna dalle zIamiglie piu’
presenti con le case a corte a quell’epoca nel nostro territorio,
protagonista qualla, insisme ad altri che p&:rammo citare, dalla
rinascita agraria dells rona.

Nella terza Scola affronta lforigine € lo aviluppo della
certe, provocandone una selezione che si pons per forsa di cosa e
una successiva schedatura,

Piceve regime idrico e sua importanza: cioce’ 1facgua.
L'acqua e’ dndubbiaments la protagonista dslls evoluzions dal
paesagggio agrxario; o' guella che ne condiziona in definitiva la
morfologia del suolo con opere di bonifica, con opere di canali
di scolo, i famosi dugali..,

Finalmente ho imparato anch’io cosa sono i dugali presenti,
& come tali citatl nel mediosve, 2 1 canali conduttori, le
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seriols; nel lucgo che freguentavg da ragazzd Senza sapers
cerche’ si chiamassezo cosi’, & . parcha' fosséro cosi' diffuse
nella nostra zona.

t’acqua ha condizicnato pexr forza df cose £ tipo di
colitura: ecco 1z sizaia che ad un certo momente prende una
notevele consistenza.

Parte, come diceve, dalla meta’ del ‘8500 il riso come
coltira, arriva nsl Veneto e primariamente in provincia 4i
Verona, non come oggetto mercantile, ma come coltivazions, pare
el Palp’, <forss guesta sicuramente fu la prima zena di origine,
‘una risaia che per vivere ha bisogno di acqua, dove c'era piuf
acqua, naturalmente sorgavano le pile da riso.

e pile da riso sono strettamente lagate alla materia
prima, df cuf hanno bisogne per la forza motrice;, la materia
prima che e’ zppunto 1’acqua.

Palu’, lz prima risais, nel 1520, Ma 1’asspansione della
rxssia nel vercness dirsi che data dalla meta’ del 600 e il
wassimo della sus potenzialita’ af esprims nel sscolo successivo,
nel 700,

Quando trovismo prati izrigui cha Si altarnano, cdove e’
Pessibils, bene inteso, alla risais, che garantiscono & fornire
un reddigo piuttoste consistants, pers cui si registra quella che
L taendiel chiamano l: fampsa corsa all’acqua.

Corsa all’acqus, che 2/ condizionata dallas concessicna che
visns dalla Repubblilca Sarenissima attraverso i Provveditori &1
Ssni inculti.

A partira dgslls fine dal 400, 1a data &' pluttosto
impox:sn:e. 81 comincia a registrare un crescenta investimento
fondiazic n=)lla nostira =ona.

Perzhe’ ds quells data? Perche’ circa la fine del 400 =2
tegistra la putats vealta’ geografica del traffici mercantili
della Repibbllics Sersninniine, che ipfluenzanc la vita economica

4L gussta stato, e quindi le 3uE scelts.
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Chi vi scao dnteressati? Vi sono intersssati 1 cati
nobiliari e 41 ceri mercantili, e¢ltre, beninrteso, agli enrd
ecclesiastici.

Si assiste ad una vera e propria rinascita agraris, ad
opera di nobili veronesi, in primo luogo, € poi molte
subordinatamente nel noatro caso, inteéndo dire dslls Bassa, di

patriel wvenexiani. Msno, cioce’' decisamenta distanziati, gli enti

eccleaiastici. ' :

_ ' Remo Scela, in gquesto suo libro ha preso in  esame
trentasette famiglie di nobili wveropesi, meritevoll &i
ApPprezzamento Propric per guesto contzibuto alla determinaszione
puntuale e precisa dellzs sconomia del Basso Varonsse.

E siamo nel S$00-600, ormsi, e il lore investimento riguacda
‘astte ccmunx,.éa'lui Ssaminati e ne ha tratto guesto giudizio: lg-
nobilta' recente, guella che viene in definitiva dai ceti medi e
dai cetd artigianali, qui &’ quells piu’ astciva, rispetto a
quella blascnaté preesistente; &' quella piu’ portats  ad
invesrire in rediiti fondiari i beni di cul dispons,

Tuttavia & merito dell’antica nobilts’ feudalas 1a precoce
introdyzione nella Bassa Veronese della risicoltura porta le
firme di famiglie che concsciamo: 4 Miniscalchd, £ Matfei, 3
Dabbene, tanto per dire..,

E i patrizi venezi{ani? I patrizi veneziani direi che 3sono
staei porgati ad anentlzaAh:avqlencementg'nella'terrafarma pinf
immediats: 2 quindi la provincias di '!‘:‘eviao. la Marca Travigisna,
iz provincia di Venexzia, 1a provincia oi Padova, meno hel
Veronese.

Qui arrivarono dopo gli investimenti fatti dai veronesl, ad
cpera in definitiva di trasformazione fondiaria gia’ operata;
gis’ conclusa, gia’ resalizsata.

Riesnrrano tra guesti i Vidman, i Giustiniani @ 1 Hocenigo,
nomi tipjcamente: veneziani.

La maggior parte dei EFddi:i‘dgxkva dai beni terrieri, per
1o piu’ gestiti (e guesto e’ un capitolo molto ricco di davi, d¢
informazioni, che Remd Scola ci da’) gestiti & lacrenti, a una
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specia di mezzadsis, potremo chiamarls cosi’, oppure anche
conduzigne divercs con affittussi e salariazi,

Altel redditi, guall possonc esssrs?

Sono redditi che derivano dsi detentori del capitale, dagli
investitorl dei resdditi fondiari, dagli affitti di case e
botteghe, sia in citta’ numerosissime, sia in provincia.

Poi i coesl dattd dirinzi di decims, ‘dove possadevano
sppunto del beni terrani £ poi interessi sui prestici, che arano
guantificati neila misura del 6%, quind! una cosa modesta o
rilevants sacondo 13 situazione del tampe. -

. 1 dipendenti? I dipendenti vengono retribuiti parte in
natura, € parte naaturalmente con denars. Intersssante tutto lo
studio che Ramo Scols fa dells corte e delis sua tipoleogia.

Vi dedica molto interesse & gussteo €' molto importante
pexche’ ci aiura a farci conoscero coms &' la possassicne.

Questo ' un termine ben precise, riferito -a guella che nei
Potremmo chiamare “la tenura, "1’azienda™ agraria, wvera e
prspria, coi ‘“parea®, i lsorenti, i boari, @ naturalmente tutta
1a strutilra materiale con rustici, cicover: degli attrezzi, dei
riccoles, & 1a cansva,

Da Remp Scols per un accenns nelle sus pagins, per un
Cenvarsazs qonn lui, 4o Mheo sapute guanto fosss estesa 13
coliivatione dalla vite nal Basso Veronspe,

La vite si accompagnava ad altre colours, naturalmeats,
quindi 212 promiscus come coltura; me estess nella misuza del 40%
della  superficie celtivata: wn date ¢che non avevo mal letto
orimn

E’ yarc che erins (suppongo) dei wini abbastanza modesti.
In convegni vinicoli is sono solito dire: "Vei mi dite che io
510 wno ororico delia Valpolicslls. Ci sono arrivato a&d essore
storico della Valpolicells o dai suoi wini perche’ sone nato in
Mna xerrs dove il vino cresceva sulla schiema delle rane, -come
Sits Lno studioss - Castagnatl mi pare - per definire la natura

L 3 :
Sel "ein piccole", per ehismarle col vero nome, che potrebbe

~ - - -— - -

essere usato per tutti 4 vini, che gui si sono coltivati fino
5117800, iIndubbiamentsa.

La corte. La corts gquattrocinguecentesca nasce da una
precisa necessita’ di difesa, di sutodifesa e naturzlmente di
autosufficienza.

Deve essere esaustiva in se’, cloe’ fornire tutri i servizi
di cui unas comunita’ che vive nel suo ambito ha biscgno, con
colombara dincorporata e vista, costruita, nata come struttura di
protezione, vera & propria nel fabbricato, 2 con il muro di
cinta,

Naturalmente Ll‘evcluzione e’ continua e direi chs
sostanzialmente sono due i tipli di casa a corte: la casa del
paron, piu’ casa del laocrente, oppurs sclo casa del lavoratore.

All'asternc del muro di recinzione, la casa dei salariati,
degli avvancizi, c¢che era una gasa costruita in legne e paglis,
non in muratura, fino all’B00 addirittura,

Per tuttc il 700 e parte dell’800 1a casa ‘dsl paxon ai
trasforma 4n continuazione e =i trasforma e&nche, Sla re
marginalmente, se vogliamo, {n casa di villeggiatura; ma a’ un
rucle sussidiario éuello che aasolva‘in questa veste, parche’
resta fondamentalmente casa-azienda.

Naturalmente i1 brolo si trasformz in giardino per forza di
cosE.

Rhche la barchessa via via s5i fa bella esteticamsnts, 1la
barchessa che altrove ascquist: :1lie;o architettonico ed estetico
di grande riligvo, che qui Na benh diverss pretese, ma che pure si
impone in modo particolare.

Spasso e velentieri (ved: casa pionisi, casa Franco a
Ceraa, wedi Villa Bertele’) c’e’ 1'oraterio.

L' oratario ¢ presente nella rsalta’ dells casa a corts e
in rutti I complessi di maggior prestigio.

Forse per allora e' una specia di sStatus  singolo
indubbiamente; per chi abjta guella proprieta’ ed amz di avere
anche nella autosufficienza della corte questo S8ervizio sy cui

poter disporrea.
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71 libro di Remo Scola si chiude con la selezione = 1la
schedatora degli edifici rurali: con la loxo storia, con 1ls loro
proprieta’, con la lorc ubicazions, che &' pluttesto importante.

Sonc 132 scheds, ricchissima di dati e Cidisegni.

Alcune avremo l'opportunita’ di rivederle proposts sullo
schermo, altre potramo vederia e sgoprixle per la prima volta.

pirei che anche guesta opera di Remo Sceola come le
pracedanti es5ce veraments dalla sosténza, dal corpo dalla storia
4i casa noatra, dove Scola matte le mani come nella cassaforte
dellia msmoria e ne ricava materiale preziosissimo proprio per
siutarci a capire la realta’ amiientale nalls quale viviamo.

6 a Scola riconvace ‘anche un grande merito: guello di
fisnar fere su bianco tappe miliari dello sviluppe di questa
nostrs storia, di cui la geografia @ la cronologia sono gli
occchi, awncaverso L guali lul fissa quaells rsslta’ che sarsbbarg
a portats di mano, ma alle quali quasi sempre guardiamo
dissratiamants.

Bravo Rsmo!

Dizsl che =i appartiene alla propria uerre come 33
appartisne alia propsia madre. Tu ti sei gratificato in guesto
modo, ma atoraverso la tua opers ¢i hal resc partecipl tuted
della stessa condiziona, della stessa ricchezza informativa, di
cui veramonte =i slamo grati.

Coma un grazie dobbiamo esprimere nai confronki della Banca
Agriccla Popoisre di Cerea, semprée moite attenta & sensibila ag
intervansl sul pisno cuiturals € di un certo impegno con
contribiuti che concerrenc ad arricchire il nostro patzimonio 4&i
conoscanza, proprio perche’ 1a terrs in cui viviamo e' giusto che
1a wiviame nella oua dimensione cosi' come a8i e’ andata
componendo pel corso del rampo & che S0l0 attraverso gueste firme
riesce ad acquistare il connotato, che mi pare possa acquistare

ancha in quests circoatanEs....

Pott. Giovanni Vicentini

LE NOSTRE RIUNIONI CONVIVIALI E AL CAMINETTO

Martedi’ 10 marzo 1992
Qaminetto pressc l'abitazione dell’amico Giuseppe Parodi a
Concamarise.

Martedi’ 17 marzo 1992

Sono presenti soci e famigliari,K Presentato dal Presidente Sandro

Marangoni il Dott. Roberto Pollo, seguendo le proiszionl di
diapositive, . commenta 1e& sue intsressanti  "Osservazioni
ermitologichs” sulla Paluds Brissa’'-Vallerte di Cerea.

A tuteld gli amici del Club &' disprabuite il primo Quaderns dal

Centre di Cultura Bruno Bresciani di Cerea con la zicerca del
Dote. Polle. ‘

Martedi’ 24 marzo 1592
L'Informazione cotariana deve essers asmprs aggiornats, B con la
solita diligenza & con la solita competenza i1 Dott, Vittosic
Criscuclo dintrattiens gli amici su “"Norme sulla scelta delle
cand?dntu:e & sulls gestione delle cpnviviaii-'

Martedi’ 31 marzo 1982
Fresieds alla riunione il Vicepresidsnte Rag. Alfonso Vicentini,
Sono ospiti i1 Maggiore Michagl Lanciai, 41 Sergente Gaetano
Formenti, 41 Dott. Renate Giusti; tuttd (anche il fHostro gsucio
Comm. Aldo Marconcini) appartenentl alla Divisione Pasubio;
inolprra 21 Sig. Germano: Forigo, partito col C.S.I.R. nel
settambra 1941 per il fronte russo e rientzato in Italia nel

1843, = i1 2.1, Carletto Perazzoli, Presidente dell'ANCR di Cerea
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e Consigliere FProv. della Federazione di Verona, invalido di
guerrs, ha fatto parte deila delegazione italiana per trattare i1
ritorno in Iralia dells salms del Milite Ignoto, caduto in
Russis,

L'amico Italo Benestti, Macglore di Fanteria, reduce dalla Russia,
ineractiens 4 prasenti sulla sua esperienza di combattente, dopo
ia proiezione di un originale £ilmsto sull'armata italiana in
Russia negli snni :941-1543.

$L gwrxatta di uyna espesrienza tremenda: un vero calvario per Ttalo
B2netti & per tupsi coloro che ne furong protagonisti nelia

Divisione Pasubig.

Martedi’ 7 aprile 1992

Entrz nel Cluby {) nuovo 20cio Geom, Franco Caccarelli, pressntato

éiiiLf!1;—Eiiﬂiﬁ_iiifffiL—Qgiffi il Dott. Giusepps Parodi o©f
F@éla Gagli Incas, titolo dato dagli antichi peruviani al loxo xs
2 principi yeali, L& loro dinastia cssso’' nel 1533, gquando
Pizarro copguiste’ il Peru’. Il governo degli Incas al tempo
dells conguista spegnela era gia’ giunto ad un certo grado di
civilta’, rimasta pero’ senza particolari influssi sulle epoche

Successive.

Martedi’' 14 aprile 1992
Riunicne conviviale prepasguale.
Con i soci a familiari: sono presenti i glovani del Rotaract e
dell’Interact. Sono ospiti: £1 Dott. Giusepps Hosa e signora,
1'ing. Cogoli e Signora, Il Dott. Rntoriiaszi e Signora, le
Signore Iria Scabhia = Carls Rimbano, il Sig. Carle Filippo
Borells e Signora, Claudio Marangoa:, Don Rino Breoni.

Il Presidsnte Ssndro Marangoni saluta € rivolge a tutti 1 suod

Augurs:
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Gentili pspiti, cari amici,

Prims di passars la parola al relatore di stasera (molto
piu’ bravo di ms) vorrei dirvi due parole nnch'io.'

Come era gia’ stato fatto a Natale, anche stasera alle
signore presenti abbiamo date in omaggio soltanto un piceolo
sugurale rampsceilo di élivo.

Con la restante somma, normalmente stanziata pesr tall
occasioni, abbiamo ritenuto opportunc contribuire, se pure in
maniera modesta, ad una iniziaciva sociale di estrema attualirts’:
1a nuova casa per ammalati terminali di AIDS che Don Rino sta

allestendo, insieme ad altri, & Negrar.

Dopo il Natales questc della Pasgua e’ il sagondo incontro
con una motivarione religicso-oristiana che ci riunisce.

Mentre nel primo, qucllo.vcbe precede il MNactals, =3 &’
sottolineata Jla speranza che i! Cristo donava a tuttd nel con la
sua nativita’, ora, stasera, in questo incontro che precade la
Pasqus cl viene donata la certerzs della redenzione.

Per acquisire Ia certezza dells redenzione bisogna gestire
con fedelta’ 1'impegno slla “fede" ma come dicsva il Matropolita
Antonio: “"restare nella fedelta’ senza perdere Ia eapacita’ @i
essere fedell™,

Cltre i) significato profendo, che par {1 cristiano ha la
parola "rgdenzione", nellas FPasgua =e ne pup’ cogliers uno meno
lagato alla religione, un significato "tsnue" se volets: legato
all'acraguyiamento che si .na con 3l coincidente risveglio
primaverile della natura, con la mitezza del clima, c<on
I*avvicinarsi delle vacanze.

Tutte cose queste che cf predispongono ad atteggiamentd
piy’ positivi, che ¢i aiucano nella strads dells disponibilita’ e
dal sorriso.

£d e’ forse non & caso che si dice: felice come una Pasqua,

Raccogliendn guindi tutti guesci slementi sia religiosi che
naturali che guesta festa coi porra, vorrei piu’ che mai
sollecitare tutti noi ad un miglioramento dei rapporti
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interpersonali, ad una maggiore fermerza ¢ coerenza di Cristiand
anche e soprattutto in guestd Incerti, futuri Scenari sociali e
politici chs cif troviamo ad affrontars; vorrei sollecitare ctuttd
nof ad una fedelra’ pel rinnovamente psr es5ssrs coerantemente

redenti ancha nel guotidiano.

Rimoviamo Quindi atteggiamenti di comodo, atteggiamsnti
gualunquistici, affrontiamo invece il segno della Pasgua con
cuore liberg, aspriamoc:i &llas dimensione della disponibilits’ e

dell’zltruizmo,

In &ffetti nel fondo dell’ideale rotariano, nell’amicizia £
nel ssrvizic, troviamo guel religioso amore di ogni uomo verso

17atro uvomo che ci e’ indispensabile per dars un senso alla
NAo3trs vita.

Augurs a tutti voi di assaporare questi segni giciosi.

Con guesto spirito, cari amici, rivoigo a Voi, alle Vostre
famiglie, il mio augurip di Bucna Paagua.

Ors passo la parols & Don Rino Breoni cha meglio di me
sSicoraments sapra’ dincrattenerci in questa npostra conviviale”™

pre-pasquals. L'argomento &’ “L’esperienza umana cone cammino
¥8rs5o ia garina’r,

Bscoltiamo guandi Don Rine Brsonl. Esprta

a "farsl samaricani"

pexr vivers I3 carita’ con gls altri, L bisognosi.

in questa Nostra epoca sempre piu’ ascandita da eventi esterni, ad

esteriori, cerchiame di recupsrare un sanso piu’ dntime e

» ~nlre dal L em 3 -
raccolte del tempo. Siamd ip un momente forte dell’anno: la

Pasqua. Che sia, davvaro, per ognuno di noi, ia nostra Pasgua,

E' tempo di rinascere, di ritornare ad un rapporto fiuovo,

riconciliaro con Ia wita. E' tempo di riflessione e di szione

indirizszate da un ssntimanto € da uns consapevolex

Za rinnovati...

Martadi’ 28 aprile 1992
Anche nel nostro Rotary la pobblicazzione dell'amice Dott. Remo
Scola Gagliardi "Corti rurali tra Adige € Menago dal XV' al XIX'
secolo” ha avuto una degnissima presentaziong da  parte
dell’impareggiabile Nini Vicentini, socioc onoraric del Club,
Lo stessc Dott. Ramo Scola ha coronato la serata con ls
illustrazione di diverse diapositive di csas & cor ta.
Belle le forografie proiettate; ricco il commento, frutto della

lunga e paziente ricerca. . &

2 * 2 "X

NOTIZIE ROTARIANE

1- Ls Sottocommissione Distrertuale Ecologia e Protezions civile
del 2070° pistratto, in collaberazione con i distrecti 2050°
e 2060°, sta organizzando un Convegno Interdistrsttoale sul
probleml del dagrado del Fo.
La citts’ ospitante =’ Parma. L’epoca di svolgifiento saxa’ in
giugno o in settembre 31992, Il taema proposto e’: Wil Fo,
presente e possibile futuro: percha’ il Rotary?"
Sonc invitati a partecipare alla manifestazione tuktd 4 Club

dalle citta’ rivierasche del Po.

2- 11 presidente della Commissione Distrettuale APIM 3H -
Intsrvénti Terzo Mondo, scrive al hostro Presidenta Sandro
Marangoni:

Caroc Presidente,
i1 ruo tesorxiers dott. Vinrorio Criscuoclo mi ha trasmesso

copis dellas lettesa con la guale egli trasferisce sul conto




APIM 13 somma di Lirs 2.500.000= coma contributo del tue Club
pro borsa &i studio di Joseph Murrjithy Ndagwa.
In nome mic nonche’ della Commissiona Distrettyale APIM
desidero ringraziare te, Criscuolo & tutti gli amici rota-
riani per la generosa offerta. La somma sara’ implsgata come
da vostro dasiderio per finanziare lo studio del nostro
sponscrizzato che con il prossimo anno scolastico  entrsd nel
terzo & ultimo snne slla TATCOT School di Moshi in Tanzania,
In marzo sono stato a visitarlo in scuela ho parlate con i
professori e Joseph promette veramente bene. X
Si e' impegnate in cambioc dello studie di lavorare per almeno
cingue anni 2 favors dei bambini e giovani motules: al
Disbled Children’s Home di Naze Moru.
Grazie e grazie ancors per la vostra generosita’.
Il nostro Governatore mi legge in copia.
Ti prego di salutare tusti gli smici rotsriani del tuo Club &
ie loro gentili signore & & tusti faccio i nestzx  piuf
fervidi suguri d¢i una BUONA PASQUA; a questi auguri e saluni
8% asscocia mia maglia.
Con le piv’ vive cordiali saluti,

tuo Carlo Connerth.

1l Dott. Alberto Marchiors augura a8 turti gli amici rotariani
"Buans Pasqua'. Glisli ricambismo sffstiucsamente,

Il nostro Cleb pec & gigvani studenti:

” . : I TEt Lngl

Il Rotary Club di Legnige intsnds organiszstes uUn corse di
perfszionamento in lingua inglsse, nsl periocdo dsll’1l/9/92 al
14/9/792.

-3

P

N a

e lezioni si svolgeranne 4l mattino, per tre  ore
giornaliere, dal lunadi’ al venerdi’ e saranno condotte da
due esperte insegnanti di madre lingua.

I costi di docenza saranno coperti dal Rotary Club di
Legnago.

Gli allievi saranno scelti in numero di tre per ogni scucla
del distretto scolastico 55.

La  selezions  sara' effettuata megiante una breve
compesizions, ip lingua ingless, che la scuola provvedera’ a
far svolgere agli alllevi che ne abbiaho fatto richiesta, su
un tema che sara’ comunicato dal Rbtlr§ Club,

Le composizioni saranno numerste, e la segreteria della
scucla | conascvera' la corrispondanza rivtmesro-—nome del
candidatoe.

L docanti'del corso sceglieranno lg iza migliori composi-
zioni per ciascun istituto e comunicheranno le corrispondentd
numeraziont alla segreteria. 3
Saranno cosi’ Zormati { due gruppi ¢i lsvore d&i circa
quattordici alllievi ciascurno.

Il Presidente Sandro Marangoni ha comunicatc ai Prasidi delle
Scuole Medie Supsriori del Distretto scolastico 55

1’/iniziaciva del nostro Club con la seguante lettera:

"Siamo lieti di comunicarvi che il postro club intende
organizzara un corso intansivo doi lingua inglese, indirizzato

ad un gruppo di allisvi dsl terzo e quarto anno delle scuole

medie superiori del! discrecto scolastico 53.

I costi di docenza sarapno a carico del postro Club,
richiedendesi da parte di una delle scucle la disponibilita’
di due aule scolastiche.

e modalita’ di-affettizarivne del corso e Jla& procedura dj
sslezione degli allievi apno indicate nell’allegato allas
presente.

. 275.




Vi preghiamo di farci avere un cenno  di

vostro cortese
conferma con l'assicuraxione che la Vostra scuola provvedera’
ad effsttuare 1l ‘test come deacritto nell’ellegate, ed a
farci avere gli elaborati entrg 11 15 maggio p.v.

D& parte postra, VI assicuriamo che comunicherame i nomi dedl
tre allievi selezionati per la Vostra scupla entro 1°1/6/852.
nell’offrizre la

Chiediamo incitre la vostra ceollaborazione

disponibilica’ eventpale di due aule didattiche per il
periodo suddetto.
In atcess comunicazioni e

di Vostre rinpgraxziandovi per

l’attenzicne, inviamo distinti saluti.
Rotary Club di Legnago

Il Presidents

Sandro Marangoni

Augura g1 felice complsantio agli amiei:

MARZO: Edoards Ballapini
lorenzo Bighignoli
Vittoric Criscuglo

APRILE: Giatini Fantoni

Giusappe Parodi

(T % " ]

SOCK0

ALBERT| LUIGI
BALLARINI EDOARDO

BANDELLO PASQUALE

BANO ALDO

BENETT! {TALO
BIGHIGNOLI LORENZO
CARAARA GIOVANNI
CORSINI VITTORIO
CRISCUOLO VITTORIO
DELL'OMARING  GIAMPAOLO
DELLA ROSA PIETRO

DO AMARAL NICHOLAS
FANTONI GIANNI

FANTONL PIETRO
FERRARINI AUGBUSTO
FERRARINI GIUSEPPE
FINATO MARTINATI GUIDO
FOFFANO RENATO
FRIGOTTO GIUSEPPE
LANZA ANGELO'
MARANGON! SANDRO
MARCONGINI| ALDO
MARCONCIN|  LUIGH

MARZO 1982: Presenze ed assenze glustificate
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SOCI0

MARINUCC! LUIGH
MATTIOL! MARID

MENIN GIANANTONK)
MERCATI GIANFRANCO
MORIN GIOVANNI

PARCDI GIUSEPPE
PARRINELLO ANTONK
PASTORE FALGHERA MARIO
PESENATO  ALBERTO
PICOTT! TOMASO

POLITO DOMENICO
RICCIARD!I SANDRO

RUBING MARD

AYBIN JUAN GARLOS
SAGRAMOSO OHAZY
SCOLA GAGLIARD! REMO
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SPEDO MIRANDOLA' FRANCESCO, P

TODESCO' ANTONIO
TORELLI ENAICO
TURETTA GIAN DOMENICO
VIGENTINI ALFONSO
ZANARDI' DANLO
ZANARDI FRANCQ
ZANETTI PARIDE
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16
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SOCIO

ALBERTI LUIGI
BALLARINI EDOARDO
BANDELLO PASQUALE
BANO ALDO

BENETT! ITALO
BIGHIGNOLI LORENZO
CARRARA GIOVANNI
CECCARELLI FRANCO
CORSINI VITTORIO
CRISCUOLO VITTORIO

DELL'OMARINO GIAMPAOLO

DELLA ROSA PIETRO
DO AMARAL NICHOLAS
FANTONI GIANNI
FANTONI PIETRO
FEARARINI AUGUSTO
FERRARINI GIUSEPPE

FINATO MARTINATI GUIDO

FOFFANO RENATD
FRIGOTTO GIUSERPE
LANZA ANGELO
MARANGONI SANDRO
MARCONCINI ALDO
MARCONGINI  LUIGI

APRILE 1992: Presenze ed assenze glustificate
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30

SOCIO

MARINUCC! LUIGI
MATTIOL! MARIO

MENIN GIANANTONIO
MERCAT! GIANFRANCO
MORIN GIOVANN!

PARQD! GIUSEPPE
PARRINELLO ANTONIO
PASTORE FALGHERA MARIO
PESENATO ALBERTOC
PICOTT] TOMASO

POLITO DOMENICO
RICCIARD! SANDRO

RUBINO MARIO

RYBIN JUAN CARLOS
SAGRAMOSO ORAZIO
SCOLA GAGLWARDI REMO
SPEDO MIRANDOLA FRANCESCO
TODESCO ANTONIO
TORELL| ENRICO.

TURETTA GIAN DOMENICC
VICENTINI ALFONSO
ZANARDI DANILO

ZANARD| FRANCD

ZANETT! PARIDE
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SOCIO

ALBERT| LUIGI
BALLARINI EDOARDO
BANDELLO PASQUALE
BANO ALDO

BENETTI ITALO
BIGHIGNOLI LORENZO
CARFARA GIOVANNI
CECCARELLI FRANCO
CORSINI VITTORIO

CRISCUOLO VITTORIO
DELL'OMARING GIAMPAOLO

DELLA ROSA PIETRO
DO AMARAL NICHOLAS
FANTONI GIANNI
FANTON! PIETRO
FERRARINI AUGUSTO
FERRARINI GIUSEPPE

FINATO MARTINAT] GUIDO

FOFFANO REMATO
FRIGOTTO GIUSEPPE
LANZA ANGELO
MARANGONI SANDROC
MARCONCINI ALDO
MARCONCINI  LUIGI

APRILE 1992: Presenze ed assenze glustificate

APRILE N. Socio

25 MARINUCC! LUIGI
26 MATTIOL MARIO

27 MENIN GIANANTONIO
28 MERCAT! GIANFRANCO
23 MORIN GIOVANNI
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PARODI GIUSEPPE
PARRINELLO ANTONIO
PASTORE FALGHERA MARIO
| PESENATO ALBERTO

34 PICOTTI TOMASQ

35  POLITO DOMENICO

RICCIARDI SANDRO

37 RUBINO MARIO

38 RYBIN JUAN CARLOS -

39  SAGRAMOSO ORAZIO

40 SCOLA GAGLIARDI REMO

41 SPEDO MIRANDOLA FRANCESCC
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43
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45
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TORELL!I ENRICO
TURETTA GIAN DOMENICO
VIGENTINI ALFONSO
ZANARD! DANILO

47 ZANARDI FRANCO

48  ZANETTI PARIDE
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